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p0St Ì le vost re lattari» 



[l^fl Gentile Redazione, 

complimenti per la vostra rivista che trovo sempre interes- 
sante e ricca di spunti per chi vuole imparare a utilizzare 
il PC anche senza dover frequentare dei corsi. Avrei voluto 
intitolare questa mia lettera "1000 e non 1000" proprio 
perché intorno a questa cifra (e sto parlando di euro) mi 
sembra che si stia muovendo il mercato dell'informatica. 
Vorrei quindi chiedervi una opinione riguardo le offerte che 
si trovano sempre più spesso nei grandi magazzini 
dell'informatica. È mai possibile che a meno di 1000 euro 
si possa davvero acquistare un PC di marca comprensivo 
di monitor a cristalli liquidi e dalle "incredibili" 
prestazioni? Non si tratta forse di scarti di magazzino che 
non aspettano altro che il classico "sprovveduto" se li porti 
a casa pensando di fare l'affare della sua vita? 
Leggendo la vostra rivista mi sembra di aver capito che 
la qualità, come sempre, ha un prezzo. Da un prodotto 
economico non credo che ci sia da aspettarsi molto. 
O sbaglio? Anche dal vostro "a confronto" pubblicato sul 
N.81 mi sembra di aver intuito che alla fine 700 euro non 
bastino per avere un PC dalle buone prestazioni 
complessive, sia nei test 2D che in quelli con i videogiochi. 
Quali sono quindi gli strumenti a disposizione di noi 
"comuni acquirenti" per capire se una configurazione 
è davvero valida? Purtroppo molti dei PC che vengono 
venduti o "svenduti" dalle catene della grande 
distribuzione, non sono mai stati provati dalla stampa 
specializzata. Mi sembra altresì che le ultime offerte 
includano i monitor a cristalli liquidi solo per valorizzare 
configurazioni con processori e componentistica altrimenti 
impresentabile e sorpassata. Cosa fare quindi, fidarci del 
rivenditore e della sua "mega offerta" oppure acquistare 
solo quanto viene effettivamente testato dalle riviste 
di informatica? Grazie per la vostra attenzione. 

Giorgio - Varese 

Cara Computer Idea, ho da poco deciso di acquistare il mio 
secondo computer e volendo comunque spendere poco 
ho iniziato a cercare tra le molte locandine delle offerte 
commerciali distribuite nei negozi di informatica. Quello 
che mi è saltato subito all'occhio è la reale dimensione 
delle offerte proposte. A un prezzo pressoché stracciato 
viene dato un computer "tutto integrato", cioè con scheda 
video, audio, modem e quant' altro saldato direttamente 
sulla scheda madre. Ma si tratta davvero di offerte valide 
oppure è un modo per "smaltire" computer che altrimenti 
non verrebbero mai acquistati? E se poi volessi installare 
una scheda video o audio più potente potrei ancora farlo o 
dovrei sostituire in blocco tutta la piastra? La frequenza dei 
processori mi sembra poi particolarmente bassa: Celeron 
1800, Athlon 2000 (ma sono dei 1600+) e così via. Che 
prestazioni può darmi un PC così economico? Non mi 
intendo molto di hardware per cui spesso mi devo fidare 
del parere degli amici o dei colleghi di lavoro che spero, nei 
vari casi specifici, ne sappiano più di me. Datemi voi un 
giudizio sull'offerta che vi allego e ditemi se i 999 euro che 
andrei a spendere sono davvero un buon investimento. 

Franco - Trento 



^ 



4-5 LiJsttjskjs £ (JUJjUtuw e i/-ui-^uub ib*5^ Fagina 5 



e 



posta > le vostre lettere 



> editoriale 




Da metà maggio in 

edicola il terzo libro del Passo a passo. Sono in 

arrivo 144 pagine dedicate a Windows, Internet, 

Posta Elettronica, Software, Hardware, Utility e 

tutto quello che vi serve per usare al meglio il PC. 



Abbiamo voluto inserire in questo 
spazio solo due delle molte lettere 
che sono giunte alla nostra redazione 
dopo la prova comparativa pubblicata 
sul N.81. Sicuramente il test ha colpi- 
to nel segno visto le numerose offerte 
che, soprattutto in questo periodo pri- 
maverile, stanno tappezzando le gran- 
di catene dell'informatica. I 999 euro 
che fino a qualche settimana fa sem- 
bravano il limite minimo sotto cui 
sembrava impossibile scendere, sono 
ben presto diventati 900 e molto pro- 
babilmente subiranno un ulteriore 
ribasso prima dell'estate. Come abbia- 
mo messo in evidenza nella prova, 
tutti i PC provati hanno ottenuto otti- 
me prestazioni nei test con i classici 
applicativi da ufficio e navigazione in 
Internet. Discorso diverso per i test 
con i prodotti multimediali, giochi, 
film e acquisizione video. In questo 
caso le offerte in commercio difficil- 
mente soddisfano le esigenze degli 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



utenti che ricercano elevate prestazio- 
ni. Occorre quindi prestare attenzione 
alla scheda video scelta dal produtto- 
re, che in ogni caso fa la differenza 
anche in presenza di un processore 
non particolarmente potente. Le offer- 
te "giocano" soprattutto sulla scelta 
del masterizzatore e lettore DVD 
(magari non proprio aggiornati) e 
come è logico aspettarsi anche sulla 
CPU. Celeron e Athlon 2000 sono 
sicuramente indicati per PC economi- 
ci e permettono di mantenere basso il 
prezzo. Dischi fissi da 20 e 40 Gb sono 
ormai quasi fuori produzione a fronte 
dei più capaci 80 e 120 Gigabyte. 
Modem e scheda di rete sono ormai 
talmente poco costose da non fare più 
la differenza. Interessante l'osserva- 
zione fatta da Giorgio riguardo l'in- 
troduzione di monitor LCD da 15 pol- 
lici in configurazioni non propria- 
mente aggiornate. Sicuramente a un 
occhio così attento non sfuggiranno 
eventuali raggiri. 
Come sempre, anche 
davanti all'offerta più 
stracciata, pretendete 
sempre la licenza origi- 
nale del sistema opera- 
tivo e tutti i CD e i 
manuali originali del 
computer acquistato. 




ADSL 

tutto esaurito 

Se il telefono avesse un "santo protettore" è quasi 
certo che questi sarebbe una donna. Con buona pace 
di Meticci, Marconi e Bell, a giudicare dalle pubblici- 
tà dei gestori telefonici italiani, il telefono è "donna". 
0, meglio, i contratti si stipulano più facilmente se 
a sventolarli sono belle ragazze. Internet, cellulari, 
videoconferenza, UMTS... quale che sia la categoria 
di appartenenza, il prodotto e il servizio deve avere 
l'aspetto di una donna. E, a volte, anche il nome. 
E bisogna ammettere che, chiunque essa sia, la "santa 
protettrice dell'ADSL" ha lavorato davvero bene negli 
ultimi mesi, se è vero che dal dicembre dello scorso 
anno a oggi sono stati stipulati ben 400.000 nuovi 
contratti per un accesso a "banda larga": parola di 
Telecom. I mostruosi investimenti pubblicitari - tutti 
sorrisi e bikini - e le scontatissime offerte speciali 
("ti do quello che vuoi, basta che ti abboni") hanno 
dunque sortito i loro effetti, sicuramente aiutati dal 
chiacchierato contributo governativo di 75 euro a 
utente, sul quale ci siamo già intrattenuti più di una 
volta. Ora, però, che il fondo previsto dall'ultima 
finanziaria per incentivare la diffusione della banda 
larga (circa 30 milioni di euro) è andato "più che 
esaurito", qualche perplessità torna a fare capolino. 
Oltre al fatto che in alcune proposte contrattuali 
figura ancora il richiamo allo sconto governativo (con 
la elusola "fino a esaurimento" di quel fondo che è 
già esaurito), torna la sensazione che l'operazione 
fosse volta più al finanziamento indiscriminato degli 
operatori telefonici, che all'incremento effettivo del 
numero dei collegamenti alla Rete in banda larga. 
Basti considerare che, per poter richiedere il rimborso 
dello sconto applicato al cliente, il provider deve solo 
presentare un contratto sottoscritto. E non anche un 
collegamento attivato. E far sottoscrivere un contratto 
è molto meno impegnativo che non attivare e 
mantenere un servizio: lo sanno bene quelli che han- 
no stipulato un abbonamento in una stagione e hanno 
potuto usufruire del servizio in quella successiva. 
Anche limitandosi a usare il buon senso, è difficile 
immaginare che siano pronte le infrastrutture e la 
banda necessarie per soddisfare le legittime velleità 
di navigazione e download dei 400.000 nuovi utenti, 
materializzatisi nei soli primi 3 mesi di quest'anno: 
per avere un'idea della grandezza del fenomeno, basti 
considerare che una simile performance rappresenta 
un aumento dell'utenza a banda larga di circa il 120% 
rispetto al medesimo periodo del 2002! O qualcuno 
ha fatto degli investimenti "non pubblicitari" 
(leggi "infrastrutture") mentre noi eravamo distratti, 
oppure c'è il serio rischio che qualcuno abbia venduto 
anche quello che non ha. 
Noi, senza risposte, ci interroghiamo dubbiosi. 
Come dice il saggio, "quando ti fanno vedere una 
bella ragazza in costume e non vogliono venderti un 
bikini, c'è sempre di che preoccuparsi". 

Andrea Masellì - andrea.maselli@bp.vnu.com 



^ 



b-B NiiWB l/-U!-^UUb lb*su Fagina b 



e- 



> novità / curiosità 



A cura di Lorenzo Cavalca 



Vita dal fronte 



WASHINGTON (Usa) - Testimonianze e racconti in cui si narra la propria esperienza e un punto di vista 
sul conflitto. Sono i "war-blog", i web-blog dedicati alla guerra: racconti in presa diretta, ospitati da siti 
dedicati, aggiornati pressoché quotidianamente e creati con l'unico scopo di comunicare e condividere. 
I più famosi, quello del soldato americano Smash (www.it-smash.us) che ha raccontato la quotidianità 
delle truppe impegnate nel Golfo e quello dell'esperto di armi non convenzionali Will che pubblica le sue 
mail dal fronte all'indirizzo //rooba.net/will Ma anche i giornalisti hanno i loro war-blog: Cristopher 
Allbritton per esempio ( www.back-to-iraq.com ) e persino l'inviato della CNN Kevin Sites 
(www.kevinsites.net). Il principale punto di riferimento per questo genere di pubblicazioni è Warblogs 
(www.warblogs.ee), che raccoglie quasi tutti i blog dedicati alla guerra in Iraq. Idolatrati da alcuni come 
vera informazione perché senza intermediari, sono accusati da molti altri di essere un mero strumento di 
propaganda e disinformazione dopo che sono state scoperte centinaia di testimonianze di "finti inviati". 
Comunque la si pensi, i blog offrono un'altra opportunità per riflettere su quello che sta accadendo. 
Basta prendere tutto con beneficio di inventario. 





Un cellulare 
al polso 

TOKYO (Già) - Il massimo della 
portabilità, un orologio digitale con 
un telefonino integrato. Si chiama 
Wristomo ed è stato ideato 
dall'operatore nipponico NTT DoCoMo. 
L'orologio, di dimensioni (171,5 x 40,4 x 18,5 
mm) e peso (1 13 g) relativamente ridotti, 
dispone di due pulsanti laterali che abilitano 
le funzionalità del terminale mobile: questo 
supporta un servizio di posta elettronica autono 
mo, capace di inviare e ricevere e-mail fino 
a 6.000 battute, senza la necessità di 
utilizzare un provider. Wristomo si collega 
anche al portale di NTT DoCoMo 
e ad altri portali dedicati alla telefonia 
mobile a una velocità di 64 kbps in 
download. Per adesso questo gioiello 
tecnologico è in vendita solo in Giappone 
e nel sito dedicato: www.wristomo.com. 

Internet: 

il punto della situazione 

MILANO - Un crescente numero di ricerche prevede un futuro roseo per la diffusione di Internet nel 
nostro Paese e testimonia un uso intenso del Web da parte delle nuove generazioni, studenti su tutti. 
Un'indagine Datamonitor prevede infatti che entro il 2006 il numero di accessi a banda larga 
aumenterà di quattro volte, a condizione però di una sostanziale diminuzione della tariffa (stimata in 
circa 25 euro), con un aumento del consumo di servizi musicali e di informazione. Altra due ricerche, 
realizzate dall'istituto Iard in collaborazione con l'Associazione Italiana Editori (AIE), hanno rilevato 
come invece gli studenti utilizzino il PC molto più a casa propria di quanto non possano fare a scuola, 
e come il corpo docente abbia effettive difficoltà ad utilizzare i computer e i programmi a 
disposizione negli istituti scolastici. Luci e ombre nell'utilizzo e accesso alle nuove tecnologie. 



Guerra reale e 
guerra virtuale 

BERLINO (Ger) - Il netto "no alla guerra" della 
Germania coinvolge anche i videogiochi. Le autorità di 
Berlino hanno infatti stilato una lista nera di titoli consi- 
derati violenti la cui distribuzione verrà assoggettata a 
rigorose limitazioni. Nella lista è stato inserito anche 
Command & Conquer: Generals, ennesimo episodio della 
saga ideata dalla software house Westwood Studios, perché "ritrae la 
guerra come l'unico modo per dirimere le controversie - come dichiara- 
to da funzionari del Ministero della Famiglia - e offre un appeal esteti- 
co alla forza militare". La decisione ha però provocato le ire di 
Electronic Arts, uno dei colossi dell'industria dei videogiochi e produt- 
tore del gioco, che ha accusato il governo di strumentalizzare la tensio- 
ne già esistente tra Berlino e 
Washington. Ad onor del vero, il 
gioco Generals dedica alcune missio- 
ni proprio a una guerra in Iraq con 
tanto di invio di truppe speciali sta- 
tunitensi, assedio di Baghdad, attac- 
chi terroristici suicidi, nonché uso di 
missili SCUD e armi chimiche 
all'antrace da parte delle truppe ira- 
chene. Non è quello che si dice un 
esempio di tempismo e buon gusto... 
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Una città per comunicare 



MILANO - Bebocity (www.bebOCity.it) è una "chat a cartoni 
animati" che propone un luogo di aggregazione virtuale, una di- 
mensione parallela dove gli utenti possono incontrarsi anche visi- 
vamente, proprio come se fossero i protagonisti di un fumetto. 
Un'interfaccia cartoonesca e una curata ambientazione grafica 
accompagnano e arricchiscono infatti il tradizionale scambio di 
messaggi tipici delle chat. All'interno del mondo di Bebocity po- 
trete visitare diversi ambienti, giardini, pub, negozi, proprio come 

La "stazione" per 
la stampa 



se vi trovaste dentro a una versione 
limitata di The Sims (il "simulatore di 
vita" prodotto da Electronic Arts). 
All'interno di Bebocity vi sono anche 
dei piccoli negozi virtuali che vendono 
oggetti per abbellire il vostro alter ego 
digitale, CD musicali, nonché loghi e 
suonerie per cellulari. 




MILANO - Da Mitsubishi arriva la 
soluzione ideale per gli appassionati 
di stampa digitale. La novità si chia- 
ma Express Print Station 8000: trami 
te il suo schermo sensibile al tocco è 
possibile selezionare il supporto - 
CD ROM, SmartCard o memorie 
CompactFlash - su cui sono state 
memorizzate le foto per poterne avere imme- 
diatamente la stampa su carta fotografica. 
Per ottimizzare o personalizzare il risultato è 
possibile ridefinire gli effetti luce, il contrasto 
e persino layout. Il formato di stampa è quello 
standard, 10x15 cm, ma sono supportati anche 
quelli più piccoli (9 x 13) e più grandi (13 x 18 
e 15 x 23). Non lasciatevi intimorire dai 13.080 
euro del prezzo di questo sofisti- 
cato dispositivo: la Print Stati- 
on, infatti, non dovete 
comprarvela. 
Potrete invece utiliz- 
zarla presto, a pagamen- 
to, presso i grandi super- 
mercati e nei negozi di 
fotografia. Basterà pre- 
sentarsi con il supporto 
digitale per avere le pro- 
prie foto stampate in men 
che non si dica. 




Tiscali 
videochatta 



CAGLIARI - La società capitanata da Renato Som ha lan- 
ciato "Tiscali WebCam", una serie di servizi dedicati alla 
video-comunicazione. Basta disporre di una Webcam ed es- 
ere utenti Tiscali per accedere al servizio. Collegandovi al 
no //webcam. tiscali.it potrete subito sperimentare le va- 
e opzioni disponibili: la "video mail" (un video messaggio 
a spedire tramite un normale mes- 
aggio di posta elettronica), la "video chia- 
mata" (una sorta di telefonata via Web a qualsiasi 
utente dotato di Webcam), la "video cartolina" 
(per inviare immagini e animazioni via mail) e la 
più classica "video conferenza". 
Il servizio è gratuito fino al 30 giugno, poi 
costerà 1 euro al mese per gli utenti Tiscali e 
1,5 per gli utenti degli altri provider. 



Brevi 
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Attenti al sole! 



>Riviste in mostra 

TORINO -Dal 15 al 19 
maggio Torino ospiterà 
la Fiera Internazionale 
del Libro che, 
quest'anno, avrà una 
novità in più: una 
giornata, la prima, 
dedicata all'editoria 
specializzata. L'Anes 
(l'Associazione 
Nazionale Editoria 
periodica Specializzata) 
esporrà infatti nel suo 
stand le 800 testate 
dei 180 associati, tra 
le quali potrete 
naturalmente ammirare 
anche la vostra rivista 
preferita: Computer 
Idea! Buona visita 
e buona lettura. 



MILANO - L'estate si avvicina e ritoma anche 
quest'anno la campagna educativa per la cor- 
retta esposizione ai raggi del sole patrocinata 
dall' AK)A in collaborazione con l'associa- 
zione italiana Dermatologi Ambulatoriali e il 
contributo di Vichy. La campagna è diretta 
alle scuole materne e elementari e coinvolgerà 
circa 50.000 bambini. Oltre a corsi di forma- 



zioni specifici per gli insegnanti, l'idea alla base è coinvolgere i più 
piccoli attraverso un gioco interattivo su CD-ROM in cui i 
protagonisti - Lorenzo, il Cavaliere del Sole e la Lucertola Jim - 
spiegano in maniera divertente come esporsi al sole in modo sicuro 
e indolore. Nel CD sono presenti tre videogiochi, ciascuno ideato 
per una specifica fascia d'età. Il progetto partirà nel mese di 
maggio e avrà il suo culmine in una manifestazione che si terrà 
dal 16 al 29 giugno al Parco di Pinocchio a Collodi. 
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La maturità 






Sono molte le risorse, su CD-ROM e su Internet, che possono 

aiutare i maturandi. A patto che non si mettano da parte I libri... 



Per Antonello Venditti 
la notte prima degli 
esami di maturità era 
fatta di chitarre, pizze e... molto 
altro. Altri tempi. Oggi, invece, 
la notte prima della "matura", 
così come i mesi prece- 
denti, si passa davanti 
allo schermo del PC. 
In queste pagine ci siamo 
messi nei panni degli stu- 
denti, cercando di capi- 
re quanto un computer 
possa essere di supporto 
mentre preparano la prima 
grande prova della loro 
vita. Le risorse disponi- 
bili possono essere di due 
tipi: programmi su 
CD-ROM e pagine Web. 
Cominciamo dai primi. 
Immaginiamo, innanzitutto, 
di dover preparare una tesina, 
o un saggio, da presentare 
all'esame orale. Dal punto 
di vista tecnico non c'è molto 
da dire: si apre un nuovo docu- 
mento con il programma di 
videoscrittura, si impostano 
titolo, margini, sommario, 
interlinea e tutto il resto 
(per questo leggete il relativo 
riquadro in queste pagine) e... 
si inizia a scrivere. Già, ma 
cosa scrivere? Anzitutto foca- 
lizziamo l'attenzione sui conte- 
nuti. Servono idee, spunti, in- 
formazioni e spiegazioni. 



di Gianluigi Bonanomi ed Elisa ungi 
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Serve, quindi, una bella enci- 
clopedia. Un'alternativa all'at- 
tesa del classico venditore por- 
ta a porta, è quella di recarsi 
in un negozio di software, o in 
un centro commer- 
ciale, e scegliere 
un'enciclopedia mul- 
timediale, su CD-ROM 
o su DVD. La do- 
manda è: serve 
davvero? Non 
basta una classica 
enciclopedia cartacea? 
A nostro avviso la ver- 
sione per PC è utile 
e "appetibile", 
soprattutto consi- 
derando che i costi 
dei prodotti multimediali 
sono di molto inferiori a 
quelli delle corrispon- 
denti opere cartacee. 
Un'enciclopedia di questo tipo 
offre certamente qualcosa in 
più: contributi audio e video, 
percorsi guidati multidiscipli- 
nari, tavole di approfondimento 
e via dicendo. Nonostante 
i produttori assicurino il funzio- 
namento anche su PC datati, 
chi dispone di un vecchio com- 
puter con processore poco po- 
tente, può riscontrare problemi 
soprattutto nella riproduzione 
dei contributi multimediali. 
Tra i vari prodotti presenti sul 
mercato, abbiamo scelto di pre- 
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sentarvi l'edizione 2003 della 
Rizzoli-Larousse, una delle 
opere più complete e diffuse. 
Utili da questo punto di vista 
anche i CD-ROM tematici, co- 
me i classici della lettura su 
CD-ROM (per esempio la "Di- 
vina Commedia" e i "Promessi 
Sposi", editi da Rizzoli) o le 
raccolte di più testi in versione 
elettronica (come Mllelibri di 
Systems). Sempre in tema di 
spunti e idee, anche la Rete può 
essere d'aiuto: non esiste argo- 
mento dello scibile umano che 
non sia trattato on-line; basta 
saper usare al meglio i motori 



di ricerca. Piuttosto l'attenzione 
va rivolta alla qualità dei testi 
che si trovano in Rete ma, so- 
prattutto, fate attenzione all'at- 
tendibilità delle fonti. 
Chiunque, di punto in bianco, 
può creare una pagina che trat- 
ta, per esempio, della nascita 
dell'Euro. Ma ha i titoli per far- 
lo, per essere preso come punto 
di riferimento affidabile? È per 
questo che consigliamo viva- 
mente di consultare, prima di 
tutto, siti istituzionali. Per resta- 
re sull'esempio della moneta 
unica Europea, prima di tutto è 
d'obbligo rivolgersi ai siti uffi- 



ciali dell'Unione Europea, del- 
la Banca Centrale, del Ministe- 
ro del Tesoro e via dicendo. Un 
trucco: visitate sempre le pagi- 
ne che raccolgono i link a risor- 
se correlate, spesso risultano 
molto utili. Bene, avete iniziato 
a scrivere. Cos'altro può servi- 
re? Sicuramente dei dizionari: 
nonostante la vasta scelta in 
materia (ne esistono di molto 
specifici), sono indispensabili 
quello monolingue di italiano e 
quello dei sinonimi e contrari. 
Si presume che vi sia almeno 
un vocabolario cartaceo in ogni 
casa, perché acquistarne anche 
la versione su CD-ROM? 
Primo, per la praticità della 
consultazione: ogni programma 
di questo tipo prevede una 
semplice schermata di ricerca. 
Secondo, per la trasportabilità: 
sono utili soprattutto per chi 
prende armi e bagagli (per 
esempio un portatile) e si ritira 
a vita "monastica", lontano da 
casa, per studiare. Il problema 
può essere un altro: il supporto 
CD-ROM deve sempre essere 
inserito nell'apposito lettore, e 
può risultare scomodo alternare 
vocabolario, dizionario dei 
sinonimi e contrari ed 



enciclopedia, il tutto mentre 
avete aperto a video il docu- 
mento a cui lavorate. Si rischia 
di perdere un sacco di tempo. 
Un consiglio, quindi: indivi- 
duate le fonti e stampatele 
(oppure copiatele negli appunti 
di Windows o in un nuovo fo- 
glio di lavoro, pronte per la 
consultazione) e tenete nel let- 
tore CD-ROM, o comunque a 
portata di mano, solo i vocabo- 
lari. Tra i vari prodotti disponi- 
bili, abbiamo concentrato la 
nostra attenzione sullo 
Zingarelli 2003 e sul D'Anna. 
Com'è noto, le "seconde pro- 
ve" della Maturità sono diverse 
a seconda del corso di studi. 
Abbiamo preso in considera- 
zione, a titolo esemplificativo, i 
licei. Gli studenti del "classico" 
dovranno affrontare la prova di 
latino: per loro proponiamo il 
Nomen, edito da Paravia. Per il 
liceo scientifico, invece, è pre- 
vista la prova di matematica: 
utile in questo caso il program- 
ma "10 e lode matematica" di 
Systems. Infine, per gli studen- 
ti del liceo linguistico è prevista 
una prova di lingua straniera: 
abbiamo scelto il Ragazzini 

continua a pag. 15 



> Enciclopedìa Rizzoli Larousse 2003 



Presentata come l'opera più completa e prestigiosa 
nel suo genere l'edizione 2003 dell'enciclopedia di 
Rizzoli è disponibile in due versioni, allo stesso 
prezzo: su DVD o su CD-ROM (ben otto, divisi per 
temi: arte, geografia, scienza e tecnologia, storia, 
scienza della natura e della vita, lettere e pensiero 
umanistico, sport e spettacolo, dizionario enciclope- 
dico). L'opera è stata rinnovata 
nella grafica (più coinvolgente, 
grazie alle nuove animazioni, 
anche se un po' "pesante" per 
computer poco potenti) e 
migliorata nei contenuti: oltre a 
migliaia di voci (230.000!) e 
immagini (24.000!), sono centi- 
naia anche i contributi video, 
audio, le carte geografiche, le 
schede interattive degli Stati, le 
visite virtuali, gli atlanti interatti- 
vi e molto altro. Interessante la 
possibilità di effettuare esperi- 



Enciclopedia Multimediale 

RIZZOLI 
LAROUSSE 



... -ARTE 

I • GEOGRAFIA 

■ SCIENZE 
! • TECNOLOGIA 

• STORIA 

• LETTERATURA 

• SPORT 
Contiene S CD-ROM • SPETTACOLO 



menti simulati nei laboratori scientifici. La con- 
sultazione è semplice e intuitiva (pratico il modulo 
di ricerca dei termini sempre in primo piano), ottima 
la qualità tecnica dei contributi audio e video. Per 
mettere alla prova questo prodotto abbiamo cerca- 
to informazioni, a titolo esemplificativo, su uno dei 
temi della sessione di maturità 2001/2002, vale a 
dire: "Il dibattito sull'evoluzione 
del concetto di stato sociale". 
Alla voce "welfare state" corri- 
sponde un brano di una dozzina 
di righe, che riporta tre link a 
temi di carattere più generale: 
"globalizzazione", "disugua- 
glianza sociale" e "lavoro". Con 
un po' di fantasia e di applica- 
zione, per esempio cercando 
termini quali "pensioni" e "sani- 
tà", si trova materiale sufficien- 
te (ma non in abbondanza) per 
la stesura del tema. 




2003 



> In dettaglio 

Produttore: Rizzoli New Media 

(Tel. 02/5510133; www.rizzolilarousse.it) 

Prezzo: 79,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 200 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/NT/Xp 
RAM: 64 Mb 

>Voto: 8 
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> Dizionario dei sinonimi e dei contrari 



Il CD-ROM allegato a questo volume di Michele 
Giocondi e Piero Marovelli contiene il testo inte- 
grale del dizionario cartaceo. Il software, che non 



> In dettaglio 

Produttore: Casa Editrice G. D'Anna 
(Tel. 055/2335513; www.danna.it) 

Prezzo: 31 ,90 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/NT/Xp 
RAM: 64 Mb 



> Voto: 6,5 
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richiede installazione, presenta 
un'interfaccia semplice e intui- 
tiva, e sfrutta un motore di 
ricerca molto versatile: oltre 
alle parole e alle locuzioni 
complete, è infatti possibile 
ricercare vocaboli che termi- 
nano con una determinata se- 
quenza di caratteri (utile per le 
rime) o che la contengono. 
Dalla schermata principale è 
inoltre possibile richiamare con un clic numerose 
schede lessicali (anche di termini antitetici, come 
"amore/odio"), una grammatica essenziale (con 
approfondimenti di fonologia, morfologia e sintas- 
si), una raccolta di espressioni latine e una tavola 



dei nomi degli abitanti dei capoluo- 
ghi di provincia (gli abitanti di Foggia 
sono "foggesi" o "foggiani"?). 
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> Zingare Ili 2003 
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Questo CD-ROM rappresenta la versione elet- 
tronica del noto vocabolario edito da Zanichelli, 
un vero e proprio punto di riferimento per inte- 
re generazioni di 
studenti italiani. 
Venduto singolar- 
mente o anche in 
allegato al volume, 
permette la consul- 
tazione tramite PC 
di tutte le 134.000 
voci del dizionario, 
nonché di locuzioni, 
frasi idiomatiche, 
etimologie, datazio- 
ni delle parole, cita- 
zioni letterarie di 90 
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ZANICHELLI 



> Ragazzini 2003 



La versione multimediale del 
più diffuso dizionario Italiano- 
Inglese, rappresenta un utile 
strumento di ricerca di tutti i 
termini compresi nell'edizione 
cartacea (acquistabile separa- 
tamente). Gli strumenti di ricer- 
ca "booleani" ("and", "or", 
"vicino a", "seguito da") con- 
sentono anche la "caccia alla 
parola" basata sull'esclusione, 
sull'adiacenza o la successione 
di termini. Di 55.000 lemmi 
sono anche fornite le pronunce 
corrette: basta fare clic sul sim- 
bolo dell'altoparlante posto al 
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autori e schede dei più svariati tipi. 
Nell'edizione 2003 non mancano i neologismi, 
parole o espressioni che sono ormai entrate a 
far parte della nostra lingua come, per fare un 
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ZANICHELLI 



fianco della parola. Gli stu- 
denti che devono sostene- 
re la prova orale di lingua 
troveranno questa funzio- 
ne estremamente utile. 
L'interfaccia del program- 
ma (che non richiede in- 
stallazione) è essenziale e 
senza fronzoli. 
I dati non possono essere 
copiati su disco fisso: que- 
sto può risultare scomodo 
se avete la necessità di con- 
sultare più prodotti contem- 
poraneamente. 



esempio, "reality show". Come per tutti i pro- 
dotti Zanichelli, l'interfaccia del programma di 
ricerca è scarna ma intuitiva. 



> In dettaglio 

Produttore: Zanichelli 

(Tel. 051/293111; www.zanichelli.it) 

Prezzo: 52 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/NT/Xp 
RAM: 32 Mb 



>Voto: 7,5 
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> In dettaglio 

Produttore: Zanichelli 

(Tel. 051/293111; www.zanichelli.it) 

Prezzo: 52,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/NT/Xp 
RAM: 32 Mb 
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> Nomen 



L'edizione multimediale del dizionario Campanini- 
Carboni, disponibile unicamente in allegato al 
tomo cartaceo, rappresenta un ottimo strumento 
didattico. Oltre alla versione multimediale del cele- 
bre vocabolario di latino, offre otto sezioni di 
approfondimento. Si va, 
per esempio, dai motti 
e proverbi ai "falsi 
amici" (espressioni 
in apparenza di 
semplice traduzio- 




> 10 e lode Matematica 



Solo Ufo Robot mangiava "insalate di matemati- 
ca". I comuni mortali come i maturandi, invece, 



> In dettaglio 

Produttore: Systems 

(Tel. 02/90841814; www.systems.it) 

Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/NT/Xp 
RAM: 32 Mb 

> Voto: 



ne, che spesso nascondono pericolose trappole). 
Il programma prevede opzioni interessanti: l'ana- 
lisi grammaticale di tutte le parole latine, la fles- 
sione completa di ogni verbo, sostantivo, aggetti- 
vo o pronome, l'analisi semantica delle frasi, 
schede lessicali e sintattiche, oltre a numerose 
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devono prendere carta e penna ed esercitarsi fino 
allo sfinimento su funzioni, equazioni, trigonome- 
tria, derivate e integrali. In loro soccorso, grazie al 
computer, può venire questo "10 e lode matema- 
tica" di Systems, un CD-ROM utile per l'approfon- 
dimento e il ripasso della scienza di Euclide e soci. 
Questo programma punta prevalentemente sull'a- 



> In dettaalio 



Produttore: Paravia Bruno Mondadori 
Editori (Tel. 011/8502111; www.paravia.it) 
Prezzo: 77,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/NT/Xp 
RAM: 16 Mb 



> Voto: 
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informazioni su autori e personaggi storici. Il tutto 
correlato da oltre duecento immagini a colori. 
L'interfaccia è spartana e intuitiva. Gli studenti 
non si illudano: questo prodotto non serve asso- 
lutamente per tradurre in toto un testo latino (al 
momento non ne esistono di efficaci, da questo 
punto di vista). Serve più che altro per eseguire 
traduzioni di singole parole e analisi grammatica- 
li. Comunque un ottimo supporto. 




spetto teorico, met- 
tendo a disposizio- 
ne una discreta 
raccolta di risorse 
Internet e una bi- 
blioteca locale di 
informazioni scien- 
tifiche multidiscipli- 
nari. Utili e diver- 
tenti i grafici (dov'è 
possibile modifica- 
re le variabili a piacimento) e le animazioni. 
Il CD-ROM risulta però poco interattivo, rivelando- 
si prevalentemente un prodotto da consultare. 



2003 di Zanichelli, però sono 
disponibili anche quelli per il 
francese e il tedesco. In aggiun- 
-ta, è possibili affidarsi a un 
ottimo corso di inglese, vale a 
dire "Talk to me" di Opera 
Multimedia 

(www.operamultimetlia.it). 
un programma che prevede 
anche il riconoscimento vocale, 
al fine di esercitare e corregge- 
re la propria pronuncia. 
Un confronto più generale tra 
i corsi e i dizionari di inglese 
in CD-ROM è stato realizzato 
sul N. 67 di Computer Idea. 
Anche in questo caso vale la 
pena chiedersi quanto possano 



essere utili questi prodotti. 
Sicuramente, pur non sosti- 
tuendo i vecchi e cari libri di 
testo, danno comunque un 
buon aiuto. Per esempio 
possono fornirvi ottimi esempi, 
esercizi da svolgere o la 
corretta pronuncia dei termini 
stranieri. Consigliati per chi ha 
realmente necessità (e soprat- 
tutto voglia...) di approfondire i 
temi che sta studiando. 

Preparare 

la maturità on-line 

Il grande momento si avvicina. 
Ansia? Fame nervosa? Panico 
da "recupero del tempo perso"? 



Niente paura, guardate quante 
risorse sono presenti in Internet 
per affrontare questa prova con 
successo e tranquillità! 
Partiamo dai "classici". Siti ben 
curati, ricchi dal punto di vista 
contenutistico e realizzati solo 
per voi maturandi! 
Su www.guidamaturita.it 
potrete trovare testi riassuntivi 
sulle principali materie di stu- 
dio, una guida con le recenti 
normative sulle nuove modalità 
di esame e la possibilità di con- 
frontarvi con tanti altri candi- 
dati. Interessanti anche le bi- 
bliografie proposte, oltre ai li- 
bri guida per affrontare le prove 



scritte (questi ultimi in vendi- 
ta). Su www.matura.it po- 
trete trovare, invece, molte 
tesine già fatte, utili mappe 
concettuali per organizzare la 
vostra esposizione e, dulcis in 
fundo, diversi "bigini" in 
formato Palm (all'indirizzo 
www.matura.it/palm). 
Inoltre, sul sito promettono 
"...nei giorni della "matura" 
potrai avere un servizio esclu- 
sivo di consulenza via Palm". 
Si adatta in particolar modo al 
ripasso degli ultimi giorni, 
soprattutto per quanto concerne 
storia e filosofia, il sito 
www.sosesame.it. 
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vediamoci chiaro > studiare con il computer 



Rimane un "must" per studenti 
liceali e non solo, il portale 
www.studenti.it. La naviga- 
zione intema è organizzata alla 
perfezione. Gli utenti iscritti, 
con i quali è possibile creare 
momenti di confronto, scambio 
e dialogo, sono moltissimi. 
Per scaricare appunti o per 
accedere a zone particolarmen- 
te preziose, dovrete iscrivervi. 
Ma, a giudicare dai contenuti, 
ne vale sicuramente la pena. 
Inoltre, Studenti.it ha messo a 
punto uno speciale strumento 
per tutti coloro che si appresta- 
no ad affrontare l'esame di 
Stato; si chiama "Kit maturità 
2003" (www.studenti.it/kit) 
ed è disponibile in cinque diffe- 
renti versioni: umanistico, 
scientifico, linguistico, tecnico 
ed economico. Cosa contiene 
questo kit? Anzitutto un CD- 



ROM con centinaia di risorse 
indispensabili come temi, trac- 
ce per le tesine multidisciplina- 
ri, appunti e consigli dei tutor; 
un "ternario"; due "manomix" 
(ovvero dei piccoli "bigini"); e 
infine una guida alla maturità 
2003, con le informazioni 
indispensabili sulle tre prove e 
qualche utile consiglio pratico. 
Il costo del kit è di 17,99 euro. 
Non dimenticate poi di fare una 
capatina nelle pagine ufficiali 
del sito Istruzione.it 
(www.istruzione.it/ 
argomenti/esamedistato/ 
home.html ) La matematica 
vi causa sonni, convulsioni e 
strozzamenti di stomaco? 
Fatevi dare una mano dal sito 
www.matematicaeliberari 
cerca.com, che, tra le tante 
risorse per affrontare la spinosa 
materia, ci ricorda che persino 





IrrrJnr r.! n™^r "IKr. I AH I fj l > V.V I 3 III £ r.l II 

: I frE 5. 1 RE fi fitti E'EPt tv tffiVEI ifci«m rad» 



■icYiesiErfl. (tt*ttu«ù w rtfmst njt f gmi cri»» 

ni rnrtir i 4 nm Al trt-enfnttl'W b un !tn «iyiiI 



lt. i (*iwl drfrt [ugniwti (11 STfl] 
Hvvxiii ■ «Urinrfu tla 



<• irf.iJiir >Ah^ liq 1 NirOr 6*1 



r ST d 



> carissima... maturità! 

Internet, come sempre, è uno strumento 
molto potente per aiutarvi ad affrontare una 
prova impegnativa come l'esame di Stato. 
Ma, si sa, la Rete è foriera di risorse impa- 
gabili e altre, purtroppo, pagate a caro prez- 
zo. Ci riferiamo a quei siti Internet che, pro- 
mettendo mari e monti, vi forniscono servi- 
zi a pagamento. In pratica, per accedere ai 
servizi proposti siete costretti a scaricare 
(più o meno consapevolmente) un program- 
ma, detto "dialer", che vi disconnette dalla 
Rete e vi obbliga a navigare chiamando un 
numero non propriamente "verde". 
Per quanto concerne i siti che si occupano della maturità, state molto 
attenti a chi offre esercizi svolti, quiz, dispense (www.alunni.net). 
C'è pure chi si propone di pronosticare i temi che usciranno in sede d'e- 
same (www.studenti.ee). chi si spaccia come punto di riferimento 
degli appunti copiati (www.appunticopiati.com). Questi tre siti, sia 
chiaro, non fanno nulla di illegale (sulla loro correttezza, invece, ci sareb- 
be molto da discutere...): ma sappiate che per usufruire di questi servizi 
dovrete pagare una bella cifra. Anzitutto uno scatto al risposta di 50 cen- 
tesimi, poi ben 2,50 euro al minuto per tutta la durata della connessione 
(al massimo 75 minuti). La domanda è: perché pagare a così caro prezzo 
informazioni che si possono trovare gratuitamente altrove? 
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> Una tesina perfetta 



Grazie all'opportunità di presentare agli esami orali un tesina precedente- 
mente elaborata, tutti gli studenti dispongono di un'opportunità per dar sfog- 
gio della propria cultura riguardo un argomento e una materia sui quali non 
possono essere che ferratissimi. Ecco qualche dritta per presentare al 
meglio il vostro lavoro. Se avete una certa fretta, potrete proporre qualcosa 
di schematico, che abbia però il pregio di esporre il tutto con una chiarezza 
"disarmante". Per realizzare questo lavoro al meglio, è sufficiente scrivere 
un indice ragionato su tutti gli argomenti che avete intenzione di trattare, e 
seguire quel percorso logico durante la vostra esposizione verbale. Dal punto 
di vista tecnico, i consigli per la stesura di questo lavoro con Word li trovate 
nel Passo a passo del N. 77. Non scordatevi mai un pratico indice. I consigli 
per creare un indice impeccabile li trovate sul sito www.mondoscuola.it. 
Un ultimo consiglio: volete realizzare una tesina multimediale ma non cono- 
scete il linguaggio HTML? Andate alla pagina www.matura.it/scuola/ 
tesina multimediale: vi verrà spiegato, passo per passo, come fare. 



Russel affermava: "La mate- 
matica è una scienza nella 
quale non si sa di cosa si parla 
e non si sa se le affermazioni 
che si fanno sono vere o false". 
Comunque, per dovere di 
cronaca, sappiate che anche 
Albert Einstein (sì, proprio lui, 
quello della teoria della 
relatività) fu bocciato in 
matematica... Una buona 
risorsa in Internet è rappre- 
sentata anche dalle pagine 
amatoriali di navigatori che 
hanno avuto la (santa) pazienza 
di raccogliere temi e di suddivi- 
derli per categoria. 
Un buon esempio si ritrova 
in http://web.tiscali.it/ 
temiesame. O ancora: 
http://tesine.hpage.net, e 
se riuscite a sopravvivere al suo 
terrificante sfondo fucsia... 
http://web.tiscali.it/ 
elviraonline. Ma lo studio, 
si sa, è anche e soprattutto 
una questione di metodo. 
Una volta appreso quello 
corretto, è inevitabile procedere 



> I siti sul podio 



Tra tutti i siti In- 
ternet che trat- 
tano l'argomento 
Maturità, abbiamo 
scelto i tre che 
ci sembrano 
assolutamente 
imperdibili. 



più spediti verso la meta. 
Provate allora a seguire il breve 
corso, suddiviso in 31 mini 
lezioni, proposto da 
www.studiofacile.org. 
Interessanti spunti di riflessione 
in materia sono anche quelli 
forniti dal portale per 
l'apprendimento a distanza 
www.eudida.it.utih per lo 
studio delle lingue straniere 
sono anche i comodi traduttori 
on-line; non sempre precisissi- 
mi (anzi spesso fallimentari...), 
hanno però il merito di azzec- 
care con un clic il senso gene- 
rale dell' intera proposizione 
(sconsigliati, comunque, i 
drastici "copia e incolla"!). 
Qualche esempio: 
www.logos.it, 
http://babelfish.altavista. 
com e www.foreignword. 
com, che 
consente di 
accedere a circa 
265 dizionari per 
73 lingue. 

In ogni caso, in bocca 
al lupo e fateci sapere... 
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test 



> nuovi prodotti 



SINTONIZZATORI TV 

La TV è 

facile 



> In questo numero 

> Pinnacle PCTV Deluxe 
La Tv è facile 

> Dell Axim X5 
L'asso nella manica 

> Creative TravelSound 
Fatevi sentire! 

> Motorola C330 

Via libera al gusto 



Pag. 18 
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Pag. 2 



Grazie al sintonizzatore Pinnacle è possibile vedere e registrare 
col computer i programmi televisivi. 



Il sintonizzatore PCTV 
Deluxe, collegato a un com- 
puter anche portatile, permette 
di ricevere i canali TV e di 
utilizzare il disco fisso come 
un videoregistratore. Si tratta 
di un modello esterno che si 
connette al PC tramite 
l'interfaccia USB (meglio se 
2.0), presente sul pannello 
posteriore a fianco della presa 
coassiale per il cavo d'antenna 
e di quella per l'alimentatore. 
Frontalmente troviamo i con- 
nettori audio/video dorati 
di tipo Pin RCA, quello 



> In dettaglio 



Pinnacle PCTV Deluxe 

Produttore: Pinnacle 

(Tel. 02/577821; www.pinnacle.it) 

Prezzo: 249,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



EE 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Una soluzione 
interessante adatta a ogni tipo 
di PC. Il prezzo è più elevato della 
più tradizionale scheda di acquisi- 
zione interna. 



Voto: 8,5 



multipolare S- Video, quattro 
spie luminose che segnalano 
la modalità di funzionamento 
(riproduzione, registrazione 
ecc.) e il ricevitore a infrarossi 
per il telecomando. 
Parlando proprio di quest'ul- 
timo, ricordiamo che consente 
di controllare a distanza le 
funzioni della periferica come 
il volume, il cambio dei canali 
e l'attivazione di una 
registrazione. L'installazione 
di PCTV Deluxe è veramente 
semplice, basta infatti col- 
legarlo al computer tramite 
il cavo fornito in dotazione, 
inserire il CD contenente il 
programma di gestione deno- 
minato "PCTV Vision" e far 
ripartire il PC. A questo punto 
non resta che seguire una 
breve procedura guidata che 
controlla se il sistema opera- 
tivo è stato opportunamente 
aggiornato e se le prestazioni 
del computer soddisfano le ri- 
chieste minime del sintonizza- 
tore (Pentium III a 700 MHz, 
256 Mb RAM, Windows Me, 
2000 o Xp; attenzione: 
Windows 98 non è suppor- 
tato). Come per un tradizio- 
nale televisore, bisogna 
preselezionare i canali TV, 
scegliendo ogni singola sta- 
zione o appoggiandosi alla 
funzione che ricerca automa- 
ticamente le emittenti. 
Per regolare parametri come 
luminosità, contrasto e 







*mm? 



saturazione bisogna attivare 
l'opzione "Impostazioni/ 
Colori", mentre per consul- 
tare il Televideo è neces- 
sario lanciare il pro- 
gramma WebText, 
fornito anch'esso 
in dotazione. La 
sezione "video- 
registratore" 
consente di 
portare su 
disco fisso, 
premendo 
semplicemente il 
tasto "REC", sia un 
programma televisivo che le 
immagini provenienti da una 
sorgente esterna collegata alle 
prese audio/video (le registra- 
zioni possono essere successi- 
vamente trasferite su un CD-R 
o un DVD-R). 

Tramite l'Utilità di Pianifica- 
zione si è in grado, inoltre, di 
predisporre più registrazioni 
anche con cadenza giornaliera 
o settimanale. PCTV Vision 
permette anche di definire il 
formato di registrazione. 
Consigliamo di selezionare 
Video CD per trasmissioni in 
cui non è determinante la 







qualità, 
mentre per 
i film, spe- 
cialmente 
quelli che 
si desidera archi- 
viare, è quasi 
d'obbligo optare per 
la codifica DVD. 
Questa scelta 
influenzerà lo spazio 
occupato su disco, si parte 
infatti dai 69 Mb al minuto 
con lo standard VideoCD per 
arrivare ai 360 Mb al minuto 
con quello DVD. Durante le 
prove siamo rimasti favorevol- 
mente colpiti dall'elevata 
sensibilità nella ricezione dei 
canali e dalla qualità delle 
registrazioni. 

Per concludere ci teniamo 
a sottolineare che questa peri- 
ferica, essendo dotata di un 
circuito interno dedicato 
esclusivamente alla compres- 
sione delle immagini secondo 
gli standard MPEG- 1 e 
MPEG-2 (lo stesso utilizzato 
dai DVD video per intenderci), 
non "ruba" potenza di calcolo 
al computer. 

Ernesto Sagramoso 
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> nuovi prodotti 



COMPUTER PALMARI 



L'asso nella 

manica 



Oltre alle consuete CompactFlash, 
il nuovo palmare Dell è in grado 
di accogliere anche le schede SD. 



Passati i tempi pionieristici, 
anche i computer palmari 
tendono a standardizzarsi 
e ad assomigliarsi tra loro. 
Difficile dunque trovare 
"l'asso nella manica" che 
permetta al prodotto di 
distinguersi. 

Al suo debutto nel campo 
dei palmari (che precede 
quello, annunciato per il 
prossimo autunno, nel 
campo delle stampanti), 
Dell è riuscita a creare un 



> In dettaglio 



Dell Axim X5 

Produttore: Dell 
(Tel. 02/577821; www.dell.it) 
Prezzo: 418,80 euro (400 MHz) 
298,80 euro (300 MHz) 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

MHMD 

> Giudizio: Un palmare dal 
prezzo decisamente conveniente. 
Molto vantaggiosa la presenza 

di due slot di espansione. 



> Voto: 
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prodotto che, oltre ad avere 
un prezzo concorrenziale, 
ha anche diverse carte (o, 
meglio, "card") da giocare. 
Axim X5 è un palmare 
basato sul sistema operativo 
Microsoft Pocket PC 2002, 
con uno schermo TFT a 
colori da 3,5". Il design è 
decisamente semplice ed 
ergonomicamente funzionale 
(meno una cosa: lo stilo a 
sezione ellittica, che risulta 
leggermente scomodo da 
impugnare o da inserire nella 
sua sede). Il display è un 
TFT a colori da 3,5", 
di buona luminosità, e sono 
presenti anche un microfono 
e un altoparlante integrati. 
Peso (196 g) e dimensioni 
(128x84x 18 mm) sono 
nella norma. Il processore è 
l'Intel XScale, di cui abbia- 
mo già parlato e che ha 
permesso un deciso balzo 
in avanti nelle prestazioni 
dei palmari. 

L'utente può scegliere tra 
due diverse configurazioni. 
La principale ha un proces- 
sore a 400 MHz di frequen- 
za, 64 Mb di memoria RAM 
e 48 Mb di Flash ROM in 
cui memorizzare il software. 
Chi vuole spendere meno 
può optare sulla seconda, 
con 300 MHz di frequenza, 
48 Mb di RAM e 32 Mb di 




ROM. 

La caratteristica 
che distingue 
l'Axim X5 è 
però un'altra: 
la presenza di ben due slot 
per schede di espansione. 
Oltre allo slot, praticamente 
obbligatorio, per schede 
CompactFlash, il palmare 
Dell è in grado di accogliere, 
in uno slot laterale, anche una 
scheda di formato 
SecureDigital (SD). 
È evidente il vantaggio insito 
in tale caratteristica: chi 
volesse utilizzare lo slot 
CompactFlash per ospitare 
un qualche accessorio che 
sfrutti questo formato 
(per esempio, una scheda 
Bluetooth, per il cui uso l'X5 
è predisposto) non dovrà per 
questo rinunciare a 
espandere la memoria a 
propria disposizione, visto 
che avrà comunque la 
possibilità di usare una 
scheda di memoria SD. 
La confezione include anche 
una "culla" per ricaricare 
le batterie e mettere il 
palmare in comunicazione 
col computer (con 
interfaccia USB o seriale). 
È anche possibile lasciare 
nella "culla" una batteria di 



ricambio, perché si ricarichi 
mentre il palmare è in uso. 
Per le comunicazioni con 
altri apparecchi il palmare 
è comunque dotato anche di 
una porta a raggi infrarossi 
IrDA. La dotazione software 
comprende i consueti 
programmi Microsoft in 
versione Pocket, e cioè 
Outlook, Word, Excel, 
Internet Explorer, MSN 
Messenger, Windows Media 
Player, e altri. 
Tirate le somme, il debutto 
di Dell nell' ormai affollata 
arena dei palmari può 
considerarsi decisamente 
positivo. Axim X5, pur non 
essendo un apparecchio 
rivoluzionario, è un degno 
concorrente degli altri 
palmari di tipo Pocket PC. 
La presenza del doppio slot 
per schede può risultare 
vincente, specie considerato 
il prezzo relativamente 
accessibile. 

Marco Passarello 
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test > nuovi prodotti 

CASSE ACUSTICHE 2.0 



Fatevi sentire 

Altoparlanti da portare con sé ovunque. 



UMnHirUiinil 

Creative TravelSound 

Produttore: Creative 
(Tel.02/8228161; 
http://it.europe.creative.com) 
Prezzo: 98,40 euro 



Se utilizzate il notebook per 
fare presentazioni multime- 
diali, oppure amate viaggiare 
con la vostra musica preferita 
a portata di mano, non potrete 
non apprezzare questo 
prodotto di casa Creative. 
Il sistema Travelsound è 
composto da due piccoli 
altoparlanti da 2 Watt RMS 
l'uno, integrato in un unico e 
leggerissimo chassis, 
orientabile sulla base di 
appoggio. Le dimensioni 
estremamente ridotte (15x5 
x 6 cm) permettono di riporre 
l'intero "sistema" in una pic- 
cola custodia in pelle inclusa 
nella confezione. Sulla base 
sono presenti l'ingresso 



audio, il connettore 
per l'alimentazione 
esterna e l'uscita 
per le eventuali 
cuffie. Nel caso non 
fosse disponibile una 
presa elettrica è 
possibile alimentare 
il sistema grazie 
all'ausilio di 4 
comuni pile ministilo, 
alloggiatili nel dorso dello 
chassis, che garantiscono 
circa 15/20 ore di autonomia, 
a volume medio. Sempre 
nella confezione è incluso il 
piccolo alimentatore esterno e 
il cavo audio di collegamento 
alla presa "out" del lettore 
MP3 o del notebook. Il suono 




> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

■ ■■ECE 

> Rapporto qualità/prezzo: 



\mn 



è sufficientemente pulito, date 
le ridotte dimensioni, e 
comunque ben diffuso dai 
piccoli coni in grado di 
generare anche una limitata 
"spazialità" stereofonica. 
La garanzia è di due anni. 

Mario Bosisio 



> Giudizio: Il sistema di 
diffusori ideale per valorizzare 
la propria musica "portatile". 
Sufficientemente buona l'autono- 
mia anche con le sole batterie 
stilo. Il prezzo appare ancora 
un po' alto. 



> Voto: 
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CELLULARE GPRS 



Via libera al gusto 

Motorola: personalizzazione, tecnologia, economicità. 



Il C333 è una delle tre varianti 
del C330, il nuovo cellulare 
di punta Motorola dedicato 
al pubblico giovane. Piccolo 
(101 x 46 x 19 mm) e leggero 
(circa 80 g), offre il massimo 
della personalizzazione: suo- 
nerie, menu, gusci e masche- 
rine possono essere 




scelti e modificati in libertà, 
ed è possibile scaricare nuovi 
livelli per i giochi. Il software 
è caratterizzato da icone in 
movimento che identificano 
i menu: le funzionalità sono 
raccolte in un menu a scorri- 
mento verticale, consultabile 
mediante il jog-dial o le frec- 
ce direzionali. Il C330 sup- 
porta l'invio di messaggi 
SMS e EMS (non MMS), 
il protocollo WAP, e lo 
standard GPRS (4+1 slot), 
la chiamata a comando 
, vocale, la scrittura intel- 
ligente iTAP, e le classi- 
che funzioni legate alle 
chiamate (durata, memo- 



rizzazione del numero, tempo 
ecc.). Il display, dotato di un'il- 
luminazione grigia, consente 
la visualizzazione di quattro 
righe di testo. Peccato per la 
collocazione e la forma dei 
tasti, che offrono una scarsa 
presa, essendo eccessivamente 
vicini l'uno all'altro e troppo 
poco spessi. Il manuale di 
istruzioni non contiene alcuna 
informazione sulla configu- 
razione WAP e GPRS. Avendo 
l'antenna integrata, il modello 
non brilla per capacità di 
ricezione, ma rimane per 
prezzo e caratteristiche un 
buon cellulare. 

Lorenzo Cavalca 



> In dettaglio 



Motorola C330 

Produttore: 

(www. 
Prezzo 



Kore: Motorola 
motorola.it) 
»: 139,00 euro 

lità d'uso: 

HMD 



> Facilità 

> Funzionalità 

> Documentazione 

> Rapporto qualità/prezzo: 



IDD 



° 



> Giudizio: Il più economico 
cellulare della "seconda genera- 
zione e mezza". 
Leggero e personalizzabile a un 
prezzo davvero imbattibile. 



> Voto: 7,5 
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Prevenire 





A confronto I programmi più aggiornati per la lotta al virus. 




Il nostro è un tempo in cui lo 
spettro di virus veri, e non 
metaforici, si aggira per il 
pianeta. Tra misteriosi morbi 
asiatici e "stati canaglia" dai si- 
nistri arsenali, la luce dei riflet- 
tori mediatici sembra attual- 
mente avere altri e ben più 
pericolosi virus a cui pensare, 
trascurando i distruttivi pro- 
grammi che, diffondendosi, 
flagellano i nostri computer. 
Non di meno, incuranti di tutti 
gli eventi, i virus dei computer 
fanno parte dell' "ecosistema" 
digitale in cui viviamo. 
Nel continuo e mutevole equili- 
brio, ogni giorno alcuni virus si 
estinguono mentre ne sorgono 
altri di nuovi, richiedendo rime- 
di per sconfiggerli. 
Si può quindi dire che il siste- 
ma informatico umano sembra 
destinato a convivere sempre 
con una piccola dose di 
"malattie", che vanno, proprio 
come quelle vere, a colpire 
perlopiù i famigerati "soggetti 
a rischio" (che sono, nel nostro 
caso, i computer usati con 
maggior disinvoltura e con 
minori protezioni). Ormai è 
ben noto che dai virus è 
possibile difendersi con 
efficacia. L'importante è 
utilizzare strumenti aggiornati: 
tanto più vecchio è il nostro 
antivirus, quanto più saremo 
vulnerabili alle nuove minacce. 
L'aggiornamento dell'antivirus 



^> 



zi-za A (JONtKONTO c L i-UL-zuub ib'ij Fagina zs 



e- 



3 ss ] N un— 1 3 ■_ I il cu.—.! 



- 



Avwn Rnumuty Ant " ■ ■* 



^ ^^* 






-.-..— r- ■ft.-.n 



a confronta > antivirus 






l.a seteria efe/fe 
aff/Vtfà tf/ Kaspersky 
Anti-Virus Personal: 
qui possiamo 
controllare come 
e quando l'antivirus 
agisce 



è quindi ormai diventata 
una sorta di routine salu- 
tare a cui rassegnarsi: una 
profilassi forse un po' 
noiosa, ma sempre 
necessaria. Di fronte all'e- 
volversi del panorama del- 
le minacce, dunque, le ca- 
se produttrici di antivirus 
reagiscono con una conti- 
nua raffinazione dei loro 
strumenti. Confrontiamo, 
dunque, le ultime versioni 
di cinque tra gli antivirus più 
diffusi, per decidere a quale 
baluardo affidare la buona 
salute del nostro amato PC. 

Kaspersky Anti- 
Virus Personal 4.0 

Dietro al nome un po' esotico 
di questo antivirus, si nasconde 
il più conosciuto "AVP", un 
prodotto molto noto e apprez- 
zato. Dopo una installazione 
priva di difficoltà, Kaspersky 
AVP riunisce tutte le sue fun- 
zioni in un'unica interfaccia 
accessibile attraverso il System 
Tray. Le funzionalità sono divi- 
se in quattro schede: Attività, 
Componenti, Impostazioni e 
Quarantena. In "Attività" si 
controlla quando le varie fun- 
zioni vengono attivate: si può, 
per esempio, programmare il 
controllo degli aggiornamenti 

la scansione completa del 
sistema a intervalli regolari. 

1 "Componenti" sono invece i 
vari moduli che assieme forma- 
no il sistema difensivo di 
Kaspersky AVP: essi controlla- 
no la memoria del computer, la 
posta in arrivo e quella in entra- 
ta (con compatibilità con tutti i 
programmi più diffusi), i file 
che si vanno a eseguire, i com- 




Kasperskv Anti-Virus Personal 
è articolato in molti componenti, 
ciascuno dei quali si prende a cuore 
la protezione di una parte del nostro 
computer. Alcuni componenti sono 
costantemente in funzione, mentre 
altri, come la creazione dei dischi 
di ripristino, vanno attivati 
espressamente 

ponenti compresi nelle e-mail, 
e così via. La "Quarantena", 
infine, è l'area di sicurezza 
dove vengono spostati i file 
incriminati. I laboratori Kas- 
persky offrono anche un servi- 
zio di aiuto per i casi più dubbi. 
Nel complesso, il programma è 
solido e la protezione offerta 
ampia ed efficace. L'antivirus 
controlla anche ogni sorta di 
archivio compresso, e un 
sistema euristico si propone 
di riconoscere la pericolosità 
anche di eventuali virus non 
ancora catalogati. La creazione 
dei dischi di ripristino, un ele- 
mento fondamentale in caso di 
guai seri, ha la curiosa caratte- 
ristica di creare un sistema ba- 
sato su Linux, che tenta di ripa- 
rare e "sterilizzare" completa- 
mente il sistema anche nel caso 
esso fosse articolato su più si- 
stemi operativi (per esempio, 
un disco che contenga sia 
partizioni Windows che parti- 
zioni Linux). Niente paura, co- 
munque: funziona perfetta- 



mente anche se nel nostro 
computer dimora soltanto 
Windows.Questa versione di 
Kaspersky Anti-Virus manca di 
alcune funzionalità avanzate 
qualeil controllo costante delle 
macro di Word ed Excel, che è 
disponibile soltanto nella 
versione "Pro" destinata agli 
utenti più esperti (a un prezzo 
all'incirca doppio). Ma anche 
la versione Personal fornisce 
un eccellente livello di 
protezione, più che sufficiente 
nella maggior parte dei casi. 
L'unico appunto che possiamo 
fare è l'interfaccia, che pur 
essendo in italiano non risulta 
di immediata comprensione. 
La guida in linea è abbastanza 
esauriente, ma anche così 
Kaspersky Anti-Virus è meno 
amichevole di quanto potrebbe 
essere: l'elenco delle opzioni, 
per esempio, richiede un po' di 
studio per essere decifrato, e 
la funzione dei pulsanti non è 
sempre chiara. Per chi non si 
lascia spaventare facilmente, 
comunque, questo antivirus 
resta un prodotto decisamente 
efficace, anche se forse più 
adatto agli utenti smaliziati. 
Il prezzo comprende 1 anno 
di aggiornamenti gratuiti, che 
si effettuano attraverso Internet 
in modo molto semplice 
(e, volendo, automatico). 

Panda Antivirus 
Titanium 

Verde, il colore della tranquilli- 
tà (e, in caso di guai, della spe- 
ranza!): è con questa immagi- 
ne, estesa dalla simpatica scato- 
la fino al CD, che si presenta 



Panda Antivirus Titanium, un 
prodotto concepito all'insegna 
della semplicità d'uso. 
Là dove Kaspersky si rivolge a 
un utente che vuole controllare 
tutti i dettagli, Titanium si 
propone come un prodotto 
"installa e dimentica". 
L'installazione, del tutto indo- 
lore, è seguita da una prima 
scansione di tutto il sistema 
(non si sa mai!); fatto questo, 
il "placido" Panda sparisce con 
discrezione dalla nostra vista, 
rimanendo solo sotto forma di 
piccola icona, che garantisce 
l'immediato accesso al pannel- 
lo di controllo del programma. 
Quest'ultimo è disegnato con 
cura, con l'intento di risultare 
estremamente comprensibile. 
Una serie di voci sulla sinistra 
permettono di selezionare le 
varie schede, che raccolgono in 
modo molto chiaro le funzioni 
del prodotto. 

Fondamentalmente, l'idea di 
Panda Titanium è di liberare 
l'utente dal pensiero tanto dei 
virus quanto dell'antivirus. 
Nonostante esistano diverse 
possibilità di impostazione, il 
cardine di questo pacchetto è il 
concetto di "protezione perma- 
nente". Si può, naturalmente, 
lanciare una scansione comple- 
ta del sistema, benché non sia 
possibile fissare un orario per 
eseguire l'operazione in auto- 
matico. Anche l'aggiorna- 
mento delle definizioni dei vi- 
rus può avvenire, a scelta, ma- 
nualmente oppure in modo au- 
tonomo attraverso Internet, 
senza sovrapprezzi per il primo 
anno dopo l'acquisto. 
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1 AntiVirus 







> Nome del programma 


Kaspersky Anti-Virus 
Personal 4.0 


Panda Antivirus Titanium 


McAfee VirusScan Home PC-cillin 9 
Edition 7.0 


Norton AntiVirus 2003 


> Sito Internet 


www.kaspersky.it 


www.pandasoftware.it 


http://it.mcafee.com http://it.trendmicro-europe. 
com 


www.symantec.it 



> Prezzo 



49,90 euro 40,08 euro 49,07 euro 67,20 euro 69,95 euro 

(1 anno (1 anno (1 anno (1 anno di aggiornamenti (1 anno 

di aggiornamenti gratuiti) di aggiornamenti gratuiti) di aggiornamenti gratuiti) gratuiti); 30 giorni di prova di aggiornamenti gratuiti) 

gratuita prima dell'acquisto 



> Lingua 


Italiano 


Italiano 


Italiano 


Italiano 


Italiano 




Pentium II 300 MHz 


Pentium 90 MHz 


Pentium 100 MHz 


Pentium II 300 MHz 


Pentium II 300 MHz 


> Requisiti 


>CPU 


> Memoria 


64 Mb 


32 Mb 


32 Mb 


128 Mb 


128 Mb 


> Spazio su disco 


9 Mb 


20 Mb 


61 Mb 


25 Mb 


70 Mb 


> Sistema operativo 


Windows 95/98/Me/Nt/ 
2000/Xp 


Windows 95/98/Me/Nt/ 
2000/Xp 


Windows 98/Me/2000/Xp 


Windows 95/98/Me/Nt/ 
2000/Xp 


Windows 98/Me/2000/Xp 



> Caratteristiche 



>Scansione del settore 
di boot e del master 
boot record 



Sì 



Si 



Sì 



Sì 



Sì 



> Scansione della 
memoria RAM 



Sì 



Sì 



Sì 



Sì 



Sì 



> Scansione del contenu- 
to di file compressi 



Sì 



Sì 



Sì 



Sì 



Sì 



> Scansione delle 
unità di rete 



Sì 



No 



Sì 



Sì 



Sì 



> Scansione della e-mail 

> Scansione dei 
download 



Sì 
Sì" 



Sì 
Sì" 



Sì 
Sì' 



Sì 
Sì" 



Sì 
Sì" 



> Quarantena 

> Servizio di invio 
file sospetti 



Sì 
No" 



No 

"si" 



Sì 
Sì" 



Sì 
Sì" 



Sì 
Sì" 



> Aggiornamento 
via Internet 



Sì 



Sì 



Sì 



Sì 



Sì 



> Tecniche euristiche per 
individuare nuovi virus 



Sì 



Sì 



Sì 



Sì 



Sì 



> Possibilità di 
pianificare le attività 



Sì 
Sì 



No 
No 



Sì 
Sì 



Sì 
Sì 



Sì 
Sì 



> Possibilità di escludere 
cartelle dalla scansione 



> Giudizio 



> Flessibilità 

> Facilità d'uso 



IIO 



IEO 



IEE 



IEE 



>Voto 



7,5 



8 



8 



8,5 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri; prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 
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La tecnologia "SmartClean" 
impiegata dal programma 
promette inoltre di riparare i 
danni sul sistema operativo 
effettuati dai virus, andando 
quindi al di là delle semplici 
possibilità di riparazione 
normalmente offerte dagli 
antivirus. Nel complesso, 
insomma, Panda Antivirus 
Titanium si rivolge a chi vuole 
risolvere il problema dei virus 
con la minima complicazione 
possibile, e senza dubbio 
si può dire che questo intento 
è raggiunto. Per chi cerca 
un controllo più sofisticato 
all'interno della stessa 
famiglia, esiste il più completo 
(e costoso) Panda Antivirus 
Platinum. Il manuale di 
Titanium è molto chiaro, breve 
ma esauriente, e completa un 
pacchetto di sicuro interesse 
per chi desidera una soluzione 
priva di difficoltà. 



McAfee VirusScan 
7.0 Home Edition 

VirusScan è un altro dei nomi 
storici della protezione contro i 
virus. Questa ultima "home 
edition" (versione domestica) 
del prodotto si dimostra uno 
strumento versatile ed efficace, 
mantenendo al tempo stesso 
un'interfaccia abbastanza 
amichevole, che ricorda molto 
da vicino quella delle finestre 
di sistema di Windows: la parte 
sinistra comprende una lista di 
sezioni, divise in normali e 
avanzate, sulla destra si 
eseguono le operazioni, sopra 
c'è un sistema di navigazione 
standard. I compiti più usuali 
sono facilmente accessibili con 
questo sistema, ma un po' di 
indagine tra comandi e opzioni 
rivela una notevole possibilità 
di controllo. Si può decidere 
con precisione cosa controllare, 
quando e come, e come il pro- 



gramma deve reagire alle even- 
tuali sgradevoli sorprese che 
dovesse incontrare. Le impos- 
tazioni iniziali sono adatte a 
tutti gli utenti, ma per chi desi- 
dera maggiori possibilità di 
intervento le opzioni non man- 
cano. VirusScan può controlla- 
re unità di rete, escludere a vo- 
lontà cartelle dalla scansione, 
ed esercitare vari tipi di veri- 
fiche a seconda del contesto. 
Esiste la possibilità di mettere i 
file "malati" in quarantena, e di 
decidere cosa farne, fino alla 
possibilità di inviare i campioni 
"virali" a McAfee. Tutti i tipi 
usuali di controllo sono con- 
templati, più qualcuno di inno- 
vativo: il sistema HAWK per 
esempio (sigla che sta per 
"monitoraggio delle attività 
ostili") effettua silenziosamente 
un controllo delle attività del 
sistema, avvisando nel caso 
qualcosa di strano sia stato 
rilevato, come l'invio 
massiccio di messaggi di posta 
elettronica, che è un tipico 
sistema con cui si diffondono i 
virus. VirusScan effettua anche 
un controllo integrato con 
Microsoft Office, ma solo per 
la versione 2000 o successive. 
È insomma un ottimo prodotto, 
che sembra aver trovato un 
buon compromesso tra facilità 
d'uso e flessibilità. 
Dopo un'installazione priva di 



difficoltà, il programma non 
richiede particolari attenzioni, 
e se configurato opportuna- 
mente sorveglia e si aggiorna 
automaticamente senza fastidi, 
verificando tutto ciò che 
succede. Con ammirevole zelo, 
VirusScan arriva a porre il suo 
occhio guardingo perfino sulle 
operazioni di sincronizzazione 
con i computer palmari: 
d'accordo, la trasmissione dei 
virus attraverso i palmari non 
è certo evento di tutti i giorni, 
ma è forse una buona ragione 
per abbassare la guardia? 

Trend Micro 
PC-cillin 9.0 

Se il computer è caduto vittima 
di una terribile infezione, nulla 
di meglio di una robusta dose 
di "picicillina" per farlo tornare 
in perfetta salute! È questo il 
messaggio di PC-cillin, un pro- 
dotto collaudato e versatile, 
sebbene non diffusissimo nel 
nostro paese. Fino alla fine 
dell'installazione, PC-cillin non 
si comporta in modo diverso 
dai suoi concorrenti: nessun 
particolare problema, e un'ico- 
na in più alla fine dell'opera- 
zione, facendo clic sulla quale 
si attiva il pannello di controllo 
dell'antivirus. Quest'ultimo, 
intensamente colorato come 
si conviene a una "terapia 
d'urto", ha la particolarità di 
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poter essere visualizzato in due 
modalità: quella cosiddetta 
''minima" contiene solo i co- 
mandi essenziali, ed è parti- 
colarmente adatta all'utente 
inesperto; la modalità "standa- 
rd", invece, include la totalità 
delle opzioni disponibili. 
Per quanto riguarda le funzio- 
nalità, PC-cillin è fornito di 
ogni sorta di protezione. Anche 
questo programma è munito di 
un sistema di sorveglianza dei 
comportamenti "strani" del si- 
stema, simile a quello di Virus- 
Scan, e di una sofisticata tecno- 
logia per il riconoscimento di 
virus anche mutanti. 
E anche qui troviamo la 
sorveglianza dei collegamenti 
con il palmare. Non manca, 
naturalmente, il controllo della 
posta elettronica e degli oggetti 
contenuti nelle pagine Web, 
come Java e ActiveX. Sia le 
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scansioni che gli 
aggiornamenti possono 
essere eseguiti manual- 
mente o in modo pro- 
grammato. 
In generale, questo 
pacchetto si propone 
come una soluzione 
omnicomprensiva per la 
sicurezza: oltre alle funzioni 
antivirus, che costituiscono 
sicuramente il suo nucleo, 
PC-cillin è fornito anche di un 
filtro programmabile contro le 
pagine Web offensive e 
pericolose, e di un utile, ma 
limitato, firewall integrato. 
Infine, un aspetto interessante 
di PC-cillin è che è disponibile 
con una formula simile allo 
shareware: prima di acquista- 
rlo, lo si può scaricare da 
Internet all'indirizzo 
www.trendmicroeurope. 
com/it/pc-cillin, e metterlo 
alla prova per trenta 
giorni. (In queste pagine 
la votazione del pro- 
dotto considera solo 
la funzione antivirus 
di PC-cillin. 
Tenendo conto delle 
funzioni aggiuntive 
di firewall e antispam 
il prodotto conferma 
la votazione inferiore 
indicata nella recensione 
delN.72). 
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Le capsule colorate di Pc-cillin 
sono un rimedio adatto a curare 
ogni tipo di paziente: il menu giallo 
è per gli utenti alle prime armi... 

Glossario 

System Tray: Zona all'estrema 
destra della Barra delle 
Applicazioni di Windows, In cui 
sono contenute le icone dei 
programmi in esecuzione auto- 
matica e l'orologio. 

Sistema euristico: Negli anti- 
virus è un sistema automatiz- 
zato per il riconoscimento di 
file sospetti non ancora indiciz- 
zati dal motore del programma. 



Norton 
AntiVirus 2003 

Del caratteristico look bianco e 
giallo che contraddistingue da 
sempre la linea Norton, AntiVi- 
rus 2003 è l'ultimo aggiorna- 
mento di un prodotto molto 
noto e tra i più diffusi nella sua 
categoria. La fama è senz'altro 
meritata: NAV, com'è spesso 
abbreviato, è uno strumento 
che unisce un'eccellente quali- 
tà a un'interfaccia dalla chia- 
rezza senza pari. Solo Panda 
Antivirus Titanium è altrettanto 
semplice da usare, ma NAV 
dispone in più di tutto quel ge- 
nere di dettagli e regolazioni 
che a Panda mancano, senza 
per questo risentirne in facilità 



La schermata principale di Norton 
AntiVirus illustra lo stato della protezione 
e riassume il livello di preoccupazione 
richiesto all'utente. Da questa schermata 
si accede, in modo molto intuitivo, a tutte 
le funzioni del programma 

d'uso. La schermata principale, 
accessibile come sempre 
dall'apposita icona, riassume 
con efficacia la situazione e il 
tipo di attenzione eventualmen- 
te richiesta all'utente. Le even- 
tuali contromisure non sono 
difficili da prendere: quarante- 
na, riparazione, eventuale invio 
del campione a Symantec. 
Norton AntiVirus lavora dietro 
le quinte senza appesantire l'u- 
tente con miriadi di opzioni mi- 
steriose, pur implementando 
tutti i migliori dispositivi di si- 
curezza, tra cui la sorveglianza 
intelligente dei possibili virus 
non ancora catalogati, il con- 
trollo della posta sia in arrivo 
che in partenza, e così via. Sia 
le scansioni integrali sia gli ag- 
giornamenti possono essere ef- 
fettuati in modo del tutto auto- 
matico, a richiesta, o secondo 
cadenze e modalità decise 
dall'utente: tutte le opzioni 
sono facilmente accessibili, ma 
la loro presenza è ottimamente 
progettata in modo da non 
confondere chi non è interessa- 
to alla sofisticazione. Tra i bo- 
nus, troviamo la protezione 
automatica dei documenti di 
Microsoft Office, e il controllo 
delle connessioni con i più dif- 
fusi programmi di messaggisti- 
ca istantanea (non ICQ però). 
Norton AntiVirus rappresenta 
dunque una riuscita sintesi tra 
efficacia e facilità d'uso e, sia 
pure tra un'agguerrita e degna 
concorrenza, risulta il vincitore 
del nostro confronto. 
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> Prevenzione 



Se un antivirus aggiornato è 
l'elemento fondamentale per 
una buona protezione informati- 
ca, non dimentichiamoci che 
esistono altri fattori importanti, 
da non trascurare. 
Chiudere la porta. I virus non 
sono l'unico fattore contro cui 
cautelarsi. Un altro aspetto molto 
importante sono le "intrusioni" 
provenienti da Internet, sotto 
forma di collegamenti dalla carat- 
teristiche variamente insidiose. 
Per proteggersi da questo tipo di 
pericolosi "spifferi", lo strumento 
appropriato è un firewall (che, in 
alcuni casi, viene venduto assie- 
me all'antivirus). 

Mantenersi aggiornati. Molti dei 
danni provocati da virus, "vermi" e 
"agenti patogeni" assortiti, fanno 
leva su problemi e debolezze del 
software installato sul computer. 
Quando un produttore di software 
scopre un problema di questo ge- 
nere nei suoi prodotti, rilascia una 
"patch" (rattoppo) che vi pone ri- 
medio. È quindi molto importante 
tenere aggiornato sia il sistema 
operativo sia le applicazioni più 
importanti, in particolare il brow- 
ser. Le versioni più recenti di Win- 
dows sono dotate di una funziona- 
lità di "aggiornamento automati- 
co" che si cura di effettuare auto- 
maticamente una parte di queste 
operazioni. 

Disciplina! Nemmeno il più sofi- 
sticato antivirus riesce a opporsi 
alla travolgente testardaggine di 
un utente scriteriato. Aprire alle- 
gati di posta elettronica dall'aria 
sospetta, installare programmi di 
dubbia provenienza, tutto non- 
ostante gli avvisi perplessi del 
nostro antivirus: una sicura ricetta 
per cercare guai. 

Fare il backup. Che sia un virus 
non rilevato o un bicchiere di coca 
cola rovesciato, è nell'ordine delle 
cose che prima o poi qualcosa 
andrà storto. 

Fare periodicamente una copia di 
sicurezza di tutti i dati dovrebbe 
entrare nelle abitudini: quando 
verrà il momento, sarà una picco- 
la fatica ben ricompensata. 
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L'album 



delle foto on-line 




Le macchine fotografiche digitali sono belle e divertenti. 
Ma cosa fare, poi, delle foto? La soluzione più immediata 
è un album fotografico da sfogliare su Internet. 
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Decine, centinaia di fotografie riempiono il vostro disco fisso. Sì, non 
fate finta di niente! Lo sappiamo benissimo che non le avete mai 
messe a posto e che aspettano lì da anni, raccolte in cartelle, senza mai 
un'occhiata di gratificazione! Basterebbe una ripulita, giusto per 
poterle mostrare ad amici e parenti. "E già", direte voi, "adesso ci 
manca che quando arriva mia suocera la piazzo dietro al PC a vedere 
le foto della bambina". A parte il fatto che vi stiamo suggerendo un 



ottimo modo per anestetizzare le visite della suocera, tenete presente 
che potete anche invitarla a guardare le foto a casa sua, senza 
scomodarsi, per carità. Basta che carichiate le foto su un album 
digitale, disponibile su Internet. Uno dei migliori servizi, tutto in 
italiano, è fornito dal sito Albumdifoto.com. Vediamo come realizzare 
un brevissimo slide-show gratuito, prima di acquistare l'album vero 
e proprio, a un prezzo abbastanza contenuto. 



1 Aprite il browser e raggiungete l'indirizzo www.albumdifoto.com. 
Si tratta di una community italiana dedicata alla creazione di 
album fotografici on-line. Potete visitare gli album già presenti, che 
non sono ancora moltissimi. Alcuni fotografi "domenicali" non 
hanno nulla da invidiare al National Geographics, ma siamo comunque 
sicuri che voi, con le foto delle vacanze a Spotorno, non farete brutta figura. 
Fate clic su "Crea il tuo album". 
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Il servizio vero è a pagamento. Per 24 euro all'anno si possono 
creare più album a tema (uno per le vacanze al mare e uno in 
montagna, uno per il figlio piccolo e uno per quello più grande. . .) 
inserire fino a 100 foto e proteggerle con una password, in modo 
da renderle visibili solo a chi desiderate. Ehm. . . se siete fotografi osé, dove- 
te per forza acquistare il servizio a pagamento: è possibile pagare con carta 
di credito e con assegno bancario o circolare, spedito per posta. Le vacan- 
ze a Spotorno possono invece prendere tranquillamente la strada dell'al- 
bum "Free", cioè gratuito: 12 foto al massimo 
in un unico album. Mettete il segno di spunta 
a fianco di "Accetto i termini e le condizioni" 
(dopo averle lette) quindi fate clic su "Crea". 
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3 Inserite i vostri dati: non è richie- 
sto nulla più che il nome dell'al- 
bum, un indirizzo di posta elettro- 
nica valido (al quale, pur senza 
essere pubblicato, potranno giungervi gli 
eventuali commenti dei visitatori) e i soliti 
username e password che dovrete ricorda- 
re per eventuali modifiche. Siccome non 
viene spedita alcuna e-mail di conferma, è 
bene segnarsi questi dati su un foglietto di 
carta o in un altro posto sicuro. 
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4 Avete già preparato le foto? 
Sarà bene dar loro un ritoc- 
co. Per cominciare trasfor- 
matele nel formato JPEG, 
se non lo sono già, utilizzando qualsia- 
si programma di elaborazione delle 
immagini, anche il semplice Paint di 
Windows, che si apre seguendo il per- 
corso Start/Accessori/Paint. Riducete 
le dimensioni in modo che siano 
comodamente visibili (500 x 350 pixel 
va benissimo) e soprattutto impostate 
la risoluzione a 72 pixel per pollice, che 
è quella standard dei monitor, altri- 
menti le immagini risulteranno troppo 
grandi e non saranno accettate. 
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Opzioni JPEG 



Potete anche ridurre il fat- 
tore di compressione: 

l'obiettivo è far stare l'im- 
magine in 500 Kb, perché 
dimensioni più grandi verranno rifiuta- 
te. Ricordate che, cambiando la riso- 
luzione, renderete le immagini perfet- 
te per la visualizzazione sullo scher- 
mo, ma praticamente inutilizzabili per 
la stampa: fate quindi una copia delle 
fotografie che desiderate conservare 
per altri scopi che non siano la divulgazione su Internet. 
Se avete un po' di dimestichezza con gli strumenti di fotoritoc- 
co, è il momento di aggiustare anche le luci e le ombre, i colo- 
ri e gli immancabili occhi rossi. 
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Terminato il lavoro di inserimento, è il momento di 
mostrare l'album al mondo intero. Potete dire ad 
amici e parenti di visitare il sito www.albumdifoto. 
com, fare clic su "Sfoglia" e cercare il collegamen- 
to con il vostro nome. In alternativa, spedite o dettate loro con 
estrema cautela (comprese le lettere maiuscole e minuscole e 
il punto interrogativo) questo indirizzo: www.albumdifoto. 
com/gestione free/free visualizza album. asp?CVis=238 
Le ultime tre cifre vanno naturalmente sostituite con l'I D Album 
che avete segnato al passo precedente. 
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Adesso puoi inserire la. prima foto... 
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Descrivi la foto 



Il sito vi chiede di inserire 

la prima delle dodici foto. 

Fate clic su "Sfoglia" e 

cercate, nel disco fisso, la 
cartella che contiene le immagini. 
Selezionatene una, quindi scrivete 
una breve descrizione e fate clic su "Avanti". Perché l'immagine sia trasmessa dal vostro 
computer al server sono necessari alcuni minuti (a seconda delle sue dimensioni e della 
velocità della vostra connessione) durante i quali il computer sembrerà inattivo. Pazientate. 
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scritta 



Proseguite caricando un file dopo l'altro. Nella stessa pagina vedrete le miniatu- 
re delle fotografie e avrete la possibilità di visualizzarle a tutto schermo, cambia- 
re il commento inserito e anche cancellare la foto (ovviamente dal sito e non dal 
vostro computer). Mentre ci siete, guardate in alto, nella pagina, a fianco della 
ID Album". Prendete nota del numero che compare. 
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Glossario 



Community: Comunità. Un sito che riunisce persone 
che condividono gli stessi interessi e hobby. 

Fattore di compressione: Metodo per ridurre la di- 
mensione di un file evitando le "ridondanze", cioè le 
ripetizioni di bit simili. Il formato JPEG utilizza un fattore 
di compressione da 1 a 100, la cui scala varia tuttavia 
da programma a programma. Il valore 1 indica la massi- 
ma compressione (più piccola l'immagine, peggiore la 
qualità). Il valore 100 rappresenta la minima compres- 
sione, a tutto vantaggio della nitidezza dei particolari. 

JPEG: Formato di compressione delle immagini 
fotografiche a 24 milioni di colori, divenuto uno 
standard per la pubblicazione delle illustrazioni 
sulle pagine Web. 

Pixel: L'unità di misura più piccola che compone 
le immagini digitali. 

Server: Potente computer sempre connesso a Internet 
che ospita il servizio al quale state accedendo. 

Slide-show: Proiezione di fotografie o diapositive 
ordinate con un filo logico e talvolta accompagnate 
da un commento vocale o musicale. 
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Suoni e video 



con PowerPoint 



Registrate un discorso da aggiungere a una presentazione e 

metteteci anche un video: catturerete l'attenzione degli spettatori! 



Aggiungere suoni e video a una presentazione di PowerPoint la ren- 
derà senza dubbio più professionale e interessante. 
Questo Passo a passo spiega come registrare un commento utilizzan- 
do il Registratore di suoni e come collegare il file alla presentazione, 
in modo che la voce si possa sentire quando si apre una diapositiva. 



oppure quando una persona fa clic su un determinato oggetto. 
Proseguiremo poi esaminando come aggiungere e controllare 
un video. Abbiamo usato PowerPoint 2002, ma le modalità illustrate 
funzionano a partire dalla versione 97. 



ISe ancora non avete registrato il discorso da includere nella pre- 
sentazione, potete farlo attraverso il Registratore di suoni, una pic- 
cola utility inclusa in Windows che si apre dal menu Start/ 
Accessori/Svago. Selezionate "Registratore di suoni". 
Dovrete ovviamente disporre di un microfono collegato all'ingresso MIC 
della scheda audio. Il funzionamento del Registratore è molto intuitivo: fate 
clic sul pulsante rosso e cominciate a parlare. Noterete che la linea verde 
prenderà la forma dei suoni da voi emessi: è il segno che la registrazione 
sta procedendo. Quando avete finito fate clic sul pulsante Stop, quindi sal- 
vate il file dal menu File/Salva. Il discorso registrato avrà la forma di un file 
WAVE, con estensione ".wav". Poiché questo formato non è compresso, 
pochi minuti di semplici 



chiacchiere si trasforma- 
no in qualche Megabyte 
di dati: tenetene conto 
per non appesantire 
troppo la presentazione. 



Suono - Registratore di suoni 
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2 Riascoltate il discorso 
e fate attenzione al vo- 
lume: se è troppo bas- 
so o se addirittura non 
si sente niente, può darsi che il 
livello del microfono sul vostro 
computer sia da aggiustare. 
Aprite il menu Modifica sul 
Registratore di suoni, e scegliete 
"Proprietà audio". Nella sezione 
"Registrazione suoni" fate clic su 
"Volume" e alzate il livello del 
cursore, controllando anche che 
non sia presente il segno di spun- 
ta a fianco della voce Disattiva. 




Microsoft PowerPoint 
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3 Una volta registrato, il discorso è subito pronto 
per essere aggiunto alla presentazione. 
Aprite il file di PowerPoint e fate clic sul menu 
Inserisci/Filmati e audio/Suono da file. 
Individuate dove è conservato il file WAVE registrato nel 
passo precedente. Si aprirà una finestra che vi chiederà 
se desiderate che il suono sia riprodotto all'apertura della 
diapositiva o quando si fa clic su una particolare icona 
(questa opzione non è disponibile in PowerPoint 97). 
Fate clic su "Sì" per far partire automaticamente l'audio. 
Sulla diapositiva sarà aggiunta una piccola icona rappre- 
sentate un altoparlante che può essere spostata a piaci- 
mento. Visualizzate la presentazione (dal menu Presen- 
tazioneA/isualizza Presentazione) per verificare che tutto 
funzioni correttamente. 
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411 discorso può essere ripetuto continuamente, creando un effetto 
di loop. Fate clic con il tasto destro del mouse sull'icona dell'alto- 
parlante e selezionate "Modifica oggetto audio". Nella piccola 
finestra di dialogo che appare, mettete il segno di spunta a fianco 
della voce "Esegui ciclo continuo fino a interruzione". In basso sono segna- 
ti la durata del file audio e qual è la sua posizione originale sul disco fisso. 



5 Se il discorso è impostato in modo da partire da solo quando 
appare la diapositiva, potete nascondere l'icona dell'altoparlante 
dietro a un altro oggetto. Se ci sono molti oggetti, spostate l'icona 
sopra a uno di questi, selezionatela e fateci clic sopra con il tasto 
destro del mouse. Scegliete "Ordine" e "Porta indietro" o "Porta in secondo 
piano". Se non avete altri oggetti, potete ricorrere al vecchio trucco, sempre 
efficace, di costruire un rettangolino bianco con gli strumenti della Barra di 
disegno e piazzarlo proprio lì sopra. 
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Nel caso non vogliate far partire l'audio automaticamente, potete 
programmare un'animazione. La più classica di tutte è quella che 
riproduce il suono al clic 

<? Animazione per T x | 



del mouse. 
Verificate innanzitutto che non siano 
presenti altre animazioni, facendo 
clic con il tasto destro sull'altoparlan- 
te e scegliendo "Animazione perso- 
nalizzata". Se trovate voci, seleziona- 
te e fate clic sul pulsante Rimuovi. 
Quindi tornate all'altoparlante, fateci 
di nuovo clic sopra con il tasto destro 
del mouse e scegliete "Impostazione 
azione". 
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Velocità: 



Selezionare un elemento 

della diapositiva, quindi 

fare clic su "Aggiungi 
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La finestra "Impostazioni 
azione" ha due schede: 
"Clic del mouse" e "Pas- 
saggio del mouse", che 
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corrispondono ovviamente al tipo di azione che è possibile eseguire. 
Scegliete la prima e mettete il segno di spunta a fianco di "Azione oggetto", 
quindi selezionate "Esegui" dal menu. Visualizzate nuovamente la presenta- 
zione: questa volta il suono non partirà automaticamente, ma quando pas- 
serete con il mouse sopra l'icona dell'altoparlante, il cursore si trasformerà 
nella classica manina. Fate clic per avviare la riproduzione. 
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Anche i video possono essere inclusi nelle presentazioni di 
PowerPoint, in maniera molto simile all'audio. Aprite la presenta- 
zione e fate clic sul menu Inserisci, scegliete " Filmati e audio" e 
quindi "Filmato da file". 




> La raccolta multimediale 
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Modifica 
I Vedere anche 



erPoint dispone delle Clipart come 
tutti gli altri programmi di Office; ma trat- 
tandosi di un programma multimediale, i 
disegni hanno una particolarità: sono 
animati. Se non disponete di un video, 
come negli esempi di queste pagine, 
potete comunque arricchire le diapositi- 
ve facendo clic sul menu Inserisci/ 
Filmati e audio/Filmati da raccolta multi- 
mediale. Fate clic su un disegno con il 
tasto destro e selezionate "Anteprima/ 
Proprietà" per visualizzare l'animazione, 
fateci quindi doppio clic sopra per inse- 
rirlo nella presentazione. 
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Localizzate il video sul disco fisso e selezionatelo: vi sarà nuova- 
mente presentata l'opzione di riprodurlo automaticamente all'a- 
pertura della diapositiva oppure al clic del mouse. Come per il 
suono, questa opzione non è presente in Powerpoint 97. Il frame 
di apertura del video sarà mostrato sullo schermo. 
Potete selezionare il video e spostarlo in un'altra posizione, oppure ingran- 
dirlo o rimpicciolirlo, anche se nel primo caso la qualità della riproduzione 
sarà in parte deteriorata. 
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a interruzione 
video si fermerà solo a un 
vostro clic del mouse. 
Questa volta è attiva an- 
che una seconda opzio- 
ne: "Riavvolgi dopo l'ese- 
cuzione". 

Selezionandola riportere- 
te il video al primo frame 
anche se durante la pre- 
sentazione lo avete inter- 
rotto a metà. 



I video possono essere mandati in loop come l'audio. 
Fate clic con il tasto destro sul frame e scegliete 
"Modifica oggetto filmato". Potete mettere il segno di 
spunta a fianco dell'opzione "Esegui ciclo continuo fino 
per cui il 



Opzioni filmato 



Opzioni riproduzione 
\V Esegui ciclo continuo fino a interruzione 
W Riavvolgi dopo l'esecuzione! 



Tempo totale di esecuzione: 00,51 
File: D:\... \powerpoint\pati\video2.avi 

Annulla 
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Esattamente come per l'audio, si può scegliere di avviare 
il video solo dopo un clic del mouse. Dopo aver verificato 
l'assenza di altre animazioni come al passo 6, fate clic con 
il tasto destro sul video, scegliete "Impostazione azione" e 
nella scheda "Clic del mouse" selezionate "Esegui" nel menu "Azione 
oggetto". In questo caso sarà bene aggiungere una riga di testo alla diapo- 
sitiva che avverte il presentatore di fare clic sul video per avviarlo. Scrivete 
un breve testo direttamente sul video, curando che il colore delle lettere sia 
contrastato rispetto al primo frame, per renderlo leggibile. 
Al termine, fate clic sul testo con il tasto destro e selezionate la voce 
Ordine/Porta in primo piano. Quando si awierà il video durante la presenta- 
zione, il testo scomparirà dalla schermo e riapparirà solo quando la diapo- 
sitiva sarà aperta nuovamente. 



Glossario 



Frame: Un singolo fotogramma estra- 
polato dalla successione di immagini 
che compone un video digitale. 



^M ^^t Visualizzare una presentazione con audio e video incorporati potrebbe risultare difficile 
W su alcuni computer. Innanzitutto occorre un PC multimediale, capace di riprodurre i 
^F suoni e, se il video è di grandi dimensioni, con una buona dotazione di memoria RAM e 
^^H un processore di tipo Pentium. I file audio sono spesso inclusi nelle presentazioni di 
PowerPoint, ma i file video, più grandi e pesanti, talvolta non lo sono. PowerPoint si limita a collegare il 
video con un link ipertestuale. Se desiderate visualizzare la presentazione su un altro computer, ricorda- 
te sempre di portare con voi anche il file video, che dovrà essere posizionato nello stesso percorso che 
avete utilizzato al momento della creazione. Per questo motivo è bene che la presentazione, i file audio e i 
file video, siano tutti nella stessa cartella. 



Link: Collegamento a una risorsa 
esterna che si attiva con un clic del 
mouse di norma un sito Internet, ma 
anche un file o una cartella. 

Loop: La ripetizione continua 
di un segnale, fino al momento 
in cui sopravviene una interruzione 
provocata dall'esterno. 

Utility: Piccolo programma che sod- 
disfa una funzionalità particolare. 

WAVE: Formato di file audio svilup- 
pato da Microsoft, di alta qualità 
ma senza compressione. 
È facilmente riproducibile anche su 
sistemi operativi diversi, per esem- 
pio i Macintosh. 



D:\Numero B4\Passo a passo\Powerpoint\Presen fazione 
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Il navigatore 

di OpenOffice.org 

Come spostarsi rapidamente tra i diversi oggetti di un documento. 



Torniamo a parlare di OpenOfEce.org, il sistema di programmi (com- 
prendente elaboratore di testo, foglio di calcolo, strumenti di disegno e 
presentazione) alternativo a Microsoft Office e completamente gratuito. 
Chi non ne avesse ancora sentito parlare può trovare tutte le informa- 



zioni (ed eventualmente scaricare la versione completa) sul sito 
WWW.openoffice.org. OpenOffice ha alcuni strumenti peculiari, leg- 
germente diversi dagli strumenti di Microsoft. Tra questi il "navigato- 
re", che permette appunto di navigare rapidamente tra le pagine. 



1 Possiamo iniziare a familiarizzare con il navigatore di OpenOffice 
aprendo un qualsiasi documento, possibilmente lungo e articola- 
to. Il navigatore si presenta come una finestra che è possibile 
richiamare facendo clic sul menu Modifica e quindi su 
"Navigatore" (in alternativa e più rapidamente, basta premere il tasto F5). 
Il navigatore mostra un elenco di oggetti (come per esempio Intestazioni, 
Tabelle, Immagini, e via dicendo) tra i quali è possibile spostarsi. 
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2 Se il documento aperto contiene una certa categoria di oggetti, 
comparirà un piccolo segno "+" accanto alla categoria corri- 
spondente. Facendoci sopra clic, come d'abitudine, la categoria 
si espanderà, mostrando il proprio contenuto. Nella figura del 
nostro esempio abbiamo fat- 
to clic sul segno "+" accanto 
alla categoria "Intestazioni", 
visualizzando così tutte le 
intestazioni del nostro docu- 
mento: si tratta dei titoli dei 
capitoli, che sono stati op- 
portunamente formattati uti- 
lizzando lo stile di intestazio- 
ne. Facendo clic due volte su 
un'intestazione, ci porteremo 
istantaneamente nel corri- 
spondente punto del testo. 
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3 La finestra del navigatore mtmmmaam 
può essere spostata 
ridimensionata a piacere. 
In particolare, si tratta di 
una finestra "ancorabile". 
Per capire cosa significa, il modo 
più semplice è provare: mentre 
teniamo premuto il tasto CTRL fac- 
ciamo clic due volte su un punto 
libero qualsiasi della finestra del 
navigatore e osserviamo il cambia- 
mento. Ripetendo l'operazione, torneremo alla situazione precedente. 
Quando la finestra è ancorata a un margine, compariranno due pulsanti con 
i quali si può gestire la vista della finestra: il simbolo con la freccia permet- 
te di visualizzare nascondere la finestra. Con il secondo pulsante si passa 
dalla posizione fluttuante a quella fissa, e viceversa. Anche in questo caso 
la cosa migliore è fare qualche prova. 



AJk* p-nu£ Lb« fXMt i ta(H 



| ii k ./.■'/ho mc^uc-Vi indbw^liJo'AFCn'j ackEoiJalic 
[Norma I 



Sì* 



7^73 ■« + £ 12 B 3 



1£ -I 

■ I 



^1 



Alice nel Paese delle meraviglie 

" Voleva dire, " continuò il Drente, offeso, " che. il miglior rondo di asciug; 
fare una corsa scompigliata. 

" Che. e- la corsa scompigliata'? " domandò Alice. Non le. premeva moJbD di 
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Un trucco per spostarsi all'interno di un docu- 
mento ancora più rapidamente, è quello di utiliz- 
zare i tre pulsanti di navigazione che si trovano 
nell'angolo in basso a destra della finestra prin- 
cipale del programma. Facendo clic sul pulsante centrale 
appare la finestra mobile Navigazione, all'interno della 
quale possiamo scegliere la categoria di oggetti tra cui 
vogliamo navigare. Per esempio, scegliamo la categoria 
"Pagina". A questo punto possiamo spostarci tra le pagi- 
ne grazie ai pulsanti con le doppie frecce rivolte verso l'al- 
to o verso il basso, che ci portano rispettivamente alla 
pagina precedente e a quella successiva. 
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Il menu Avvio 

In Windows tutto inizia e finisce con 
il menu Avvio. Impariamo a usarlo bene. 

Windows Xp ha ammodernato il menu Avvio, che dal suo angolo in basso 
a sinistra fornisce l'accesso a tutte le attività che si eseguono nel computer. 
Saprete sicuramente che per accedervi non è necessario usare il mouse, basta 
premere il pulsante Start; basta fare clic una volta sul tasto WIN (quello con 
il logo di Windows) o, per le tastiere più vecchie, sui tasti CTRL + ESC. 
Vediamo quali sono i trucchi per sfruttarlo a fondo. 

ISe avete già usato Windows Xp, avrete verificato che ci sono alcune nuove 
caratteristiche. Lo spazio destinato ai programmi in primo piano o più usati (il 
primo riquadro, dall'alto a sinistra) è aumentato ed è diventato facilmente perso- 
nalizzabile. Potete trascinarvi l'icona di qualsiasi programma e questa rimarrà 
sempre visibile. Allo stesso modo potete cancellare le icone esistenti, semplicemente 
facendoci clic con il tasto destro del mouse e selezionando la voce Elimina. Se trascina- 
te un file o un'immagine sul collegamento di una cartella, per esempio "Documenti" o 
"Immagini", questo verrà spostato nella cartella corrispondente. 
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2 La voce "Tutti i pro- 
grammi" dà accesso 
all'elenco dei pro- 
grammi presenti sul 
vostro sistema. A mano a mano 
che installate nuovi programmi, 
gli elementi si aggiungono in 
ordine cronologico, causando 
talvolta qualche problema di 
ricerca. Fate clic con il tasto 
destro nell'elenco dei program- 
mi e selezionate "Ordina per 
nome". Le voci torneranno nel 
classico ordine alfabetico. 
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Pruyi animi 

Il menu di awio comic ne collogamcnrj ai programmi di uco più (roqucnlo. 
Concellondo i eollegomenli i programmi non vengono eliminati 



Numera di programmi nel menu di avvio 
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3 Ora fate clic su "Start" con il tasto destro del 
mouse e selezionate "Proprietà". Si aprirà una 
finestra sulla quale sceglierete il pulsante Perso- 
nalizza a fianco della voce "Menu avvio". 
Nella scheda Generale potete selezionare la dimensione 
delle icone che compaiono in questo menu, il numero di col- 
legamenti ai programmi di uso più frequente, nonché quale 
browser e quale programma per la posta elettronica utilizza- 
te e volete far comparire. La scheda Avanzate offre una serie 
di controlli più raffinati, ma soprattutto permette di cancella- 
re l'elenco dei documenti aperti di recente. 



4 Per concludere, al momento di spegnere il 
computer, dovete tornare al menu Avvio. È una 
piccola contraddizione che ha provocato a 
Microsoft un po' di burle da parte dei sistemi 
operativi rivali, ma questa prassi si è consolidata da tal- 
mente tanti anni, che nessuno ci fa più caso. Fate clic su 
"Spegni computer". Quando si aprirà la finestra di spe- 
gnimento, invece di procedere come al solito, provate a 
premere il tasto MAIUSC. La voce "Standby" si trasfor- 
merà in "Sospendi". Questa modalità "congela" tutte le 
applicazioni e salva una fotografia di quel che vedete sul 
desktop, quindi toglie corrente al computer. 
Quando riavvierete la macchina vi ritroverete esattamen- 
te al punto in cui eravate prima della sospensione, senza 
nemmeno aver salvato i documenti aperti o chiuso le 
applicazioni attive. 



Spegni computer 
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Dal DivX al VCD 

Grazie al programma gratuito TMPG Encoder e al software 
di masterizzazione Nero, è possibile trasformare I filmati 
compressi in DivX nel pratico formato VideoCD, che 
consente di vederli con i lettori DVD da salotto. 



Prima di entrare nel merito di questa opera- 
zione, è bene mettere le cose in chiaro. 
In particolare è giusto porsi una domanda: 
se disponiamo di una collezione di video in 
formato DivX (per esempio i nostri telefilm 
preferiti acquisiti da VHS grazie a un'apposi- 
ta scheda video) perché dovremmo avere la 
necessità di trasformarli in formato VCD 
(MPEG 1 )? La domanda è lecita, soprattutto 
considerando che la qualità del formato VCD 
è bassa (paragonabile, per capirci, a quella 
della vecchia VHS) e il formato di compres- 
sione MPEG 1 occupa più spazio di un 
MPEG 4. Senza contare che spesso un film 
in DivX, che stava comodamente su un CD- 



ROM da 700 Mb, dopo il trattamento richie- 
derà almeno due CD. Esiste una risposta 
semplice: la maggior parte dei lettori DVD 
da salotto attualmente in circolazione sup- 
porta la riproduzione dei VCD. Chi è stanco 
di vedere i DivX sul PC di casa, o peggio sul 
computer portatile, potrà quindi godersi i 
film comodamente seduto in poltrona e 
soprattutto sullo schermo del televisore. 
A questo punto, però, potrebbe sorgere un'al- 
tra obiezione: perché convertire i DivX in 
VCD e non nel formato SVCD (MPEG 2), 
che garantisce una qualità decisamente 
migliore? Per due motivi: primo, il SVCD 
occupa molto più spazio rispetto al VCD; 



secondo, se è vero che la maggior parte dei 
lettori DVD da tavolo sono compatibili con 
il formato VCD, non si può dire altrettanto per 
quanto riguarda il Super Video Compact Disc. 
In ogni caso, nei prossimi numeri di Computer 
Idea spiegheremo come si creano i SVCD. 
Per effettuare l'operazione di conversione 
oggetto di queste pagine, occorre dotarsi di 
due programmi: TMPG Encoder e Ahead Nero 
Burning Rom 5.5 (vedi il box "Hardware e 
software"). Il primo serve per la trasformazio- 
ne del DivX in MPEG 1 (ed eventualmente 
per dividere il film in due parti) e il secondo 
per creare, e masterizzare su un suppoto ottico 
come il CD-ROM, il VCD. 



IDopo aver scaricato il programma TMPG Encoder 2.510 (chiamato semplicemen- 
te TMPGEnc) dal sito www.tmpgenc.net, decomprimete il contenuto del file 
zippato (1,45 Mb) in una nuova cartella e fate doppio clic sul file "TMPGEnc.exe". 
All'avvio del programma, parte in automatico la procedura guidata (wizard): toglie- 
te il segno di spunta accanto alla frase "Enable this wizard at startup" e fate clic su 
"Cancel". Vi appare quindi la schermata principale del programma. Concentratevi sulla 
sezione inferiore. Grazie al riquadro "Video source" (e al relativo tasto Browse) indicate al 
programma qual è il file compresso in formato DivX (e quindi con estensione AVI) che vole- 
te mettere "sotto i ferri". Se il filmato indicato è stato creato con audio MP3, automatica- 
mente lo stesso file verrà caricato nella sezione "Audio source". 
Nella casella "Output file name" occorre inserire il percorso e il nome del file che si inten- 
de creare (quello in formato MPEG 1, per intenderci); deve avere estensione ".mpg". 
Verificate inoltre che nella sezione "Stream type" sia spuntata l'opzione "System 
(Video+Audio)". Al termine di queste configurazioni, fate clic sul tasto Setting. 
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> Se l'audio del DivX non è MP3. . . 



Come abbiamo visto al passo 1, se l'audio 
del filmato compresso in DivX è stato regi- 
strato in MP3, TMPG Encoder lo riconosce 
automaticamente. In caso contrario, per 
esempio quando il filmato è stato codificato 
con audio AC3, occorre effettuare un pas- 
saggio in più. In pratica, prima di procedere 
alla conversione in MPEG 1, bisogna sepa- 
rare i flussi video e audio (che va convertito 
nel formato WAV, non compresso), per 
poterli poi caricare separamente nelle rela- 
tive sezioni di TMPG Encoder. 



Per fare questo, occorre dotarsi di un software 
ulteriore, vale a dire Nandub (che si preleva 
gratuitamente all'indirizzo www.divx-digest. 
com/software/nandub.html o sul sito 
www.divax.it). 

Aprite il programma e, grazie al comando 
File/Open Video File, caricate il filmato da 
"trattare". Quindi eseguite le seguenti ope- 
razioni, tutte tramite il menu Audio. 
Selezionate "Full processing mode", poi 
scegliete "Compression" e verificate che 
sia selezionata la voce "<No Compression 



(PCM)>". Selezionate "Volume" e, dopo aver 
spuntato la casella "Adjust volume of audio 
channels", portate la barra fino al 150%. 
In ultima battuta, ancora nel menu Audio, 
selezionate "Conversion" e mettete il segno 
di spunta su "High quality". 
Ora siamo pronti per estrarre la traccia 
audio: andate in File/Save WAV e, dopo aver 
stabilito la cartella di destinazione e il nome 
della traccia WAV, attendete la fine del pro- 
cesso. Attenzione: il volume del file audio 
può superare anche il Gigabyte! 



^> 



Fasso a passo ai e i/-ui-^uub ib*ju pagina A 



e- 



2 La finestra "MPEG Setting" consente di definire le caratteristiche del filmato che 
andremo a creare. Il primo menu che appare è "Video". Impostate le varie opzio- 
ni come mostrato in figura. In particolare in "Stream Type" deve essere imposta- 
to "MPEG-1"; per quanto concerne la risoluzione video, nella sezione "Size" 
(dimensioni) impostate i valori standard PAL 352 per 288 pixel, e nella sezione "Aspect ratio" 
le specifiche "4:3 625 line (PAL)". 
Il "frame rate", vale a dire il numero 
massimo di fotogrammi che il chip gra- 
fico deve elaborare in un secondo (fps), 
dev'essere impostato sul valore 25. 
Il "Rate control mode" deve essere 
costante (CBR), il bitrate va impostato 
a 1150 Kb per secondo e il "VBV buffer 
size" a 100 Kb. 

In ultima istanza occorre il valore di 
"Motion search precision", che indica 
in pratica il rapporto qualità/velocità 
dell'operazione di codifica. Se non dis- 
ponete di un computer molto potente, il 
consiglio è quello di impostare grazie al 
menu a tendina, il valore "Normal". 
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Nella scheda successiva 
(Advanced) concentrate- 
vi anzitutto sulla sezione 
"Video source setting". 
Qui impostate i valori "Non-interla- 
ce (progressive)", "Bottom field first 
(field B)" e "1:1 (VGA)" nei rispettivi 
tre campi. In "Video arrange Me- 
thod" va impostato "Full screen" 
(schermo intero). Nella parte bassa, 
poi, si hanno a disposizione diversi 
filtri per migliorare il prodotto finale: 
consigliamo di selezionare solo la 
voce "Ghost reduction", che aiuta a 
migliorare la qualità del video, ridu- 
cendo al minimo alcuni artefatti tipi- 
ci della compressione MPG. 
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Nella compressione 
MPEG solo alcuni foto- 
grammi sono catturati 
"per intero" ("I Frames") 
mentre gli altri (P e B Frames) ven- 
gono ricavati conoscendo le diffe- 
renze con i fotogrammi che li prece- 
dono o li seguono, in una sorta di 
"interpolazione". L'ordine con cui si 
susseguono I, P, B Frames viene 
detto "GOP Structure". Nella relati- 
va scheda impostate i seguenti 
valori: 1 per "I", 3 per "P", 2 per "B" 
e infine 1 per "Output interval", 
come mostrato in figura. 
Selezionate infine la casella "Detect 
Scene change" e passate alla sche- 
da successiva. 



Glossario 



AC3: Formato di file audio di DolbyLabs, che dis- 
pone di 6 canali digitali in surround (5.1); utilizza- 
to per esempio per l'audio dei DVD. 

AVI: Audio Video Interleaved. Formato audio rea- 
lizzato da Microsoft. 

Bitrate: Il numero di bit impiegati per un'unità di 
tempo, solitamente espresso in secondi. 

Codec: Abbreviazione di Code/Encode, ossia codi- 
fica/decodifica. 

DivX: Codec di compressione audio/video nato col 
preciso scopo di ottenere una qualità discreta con 
bitrate molto bassi. 

Fps: Fotogrammi per secondo. È il numero di foto- 
grammi che sono visualizzati in un secondo. Più è 
alto questo valore, maggiore sarà fluido il filmato. 

MP3: MPEG 1 - Layer 3. È il formato di compres- 
sione audio digitale più diffuso in Rete. 

MPEG: Motion Picture Experts Group. Comitato 
formato nel 1988 che stabilisce gli standard digi- 
tali per audio e video. 

PAL: Phase Alteration Line. Standard televisivo 
utilizzato in Europa (tranne in Francia) che utilizza 
625 righe per visualizzare le immagini, a una fre- 
quenza di 50 Hz. 

SVCD: Super Video Compact Disc. Formato stan- 
dard che può arrivare a un livello qualitativo simi- 
le a quello dei DVD, grazie all'elevato bitrate utiliz- 
zato nella compressione video (che è di tipo 
MPEG 2). 

VCD: Video Compact Disc. Si tratta di un CD-ROM 
che può contenere audio, video e immagini fisse 
con sottofondo audio. 

Xvid: Codec di compressione video in formato 
MPEG 4, come il DivX. È un progetto "open sour- 
ce", cioè con codici sorgente di libero dominio. 

WAV: Formato di file audio di Microsoft. 

Le caratteristiche tecniche dello standard attuale 

sono: 16 bit, 44,1 kHz e due canali (stereo). 

WMA: Windows Media Audio. Formato di com- 
pressione per i file multimediali utilizzato da 
Microsoft. 

Zippato: Compresso con Winzip. I file "zippati" 
hanno estensione ".zip". 
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5 Nella scheda "Quantize matrix" 
lasciate i valori di default (preimpo- 
stati), e verificate che siano barrate 
le caselle "Use floating point..." e 
"No motion search...", come mostrato nell'im- 
magine qui sotto. 
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6 La schermata Audio serve per defi- 
nire le caratteristiche del sonoro del 
filmato, in particolare della com- 
pressione audio. Si parla di frequen- 
za di campionamento, di numero di canali 
audio da utilizzare e dello spazio occupato da 
un secondo di audio (bitrate). Impostate le 
opzioni e i valori come mostrato in figura. 
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7 Infine, nella scheda System non 
resta che verificare che sia impo- 
stata la voce "MPEG-1 Video-CD". 
Volendo è possibile inserire nel 
riquadro in basso (Comment insert setting) un 
commento da aggiungere al file MPEG; infor- 
mazioni poi visualizzabili accedendo alle pro- 
prietà del file. 

Quando avete terminato di impostare tutti le 
opzioni, fate clic su "OK" per tornare alla 
schermata principale di TMPGEnc. 



8 Ora selezionate la voce Option/Preview 
option/Do not display. In tal modo non vi- 
ene visualizzata l'anteprima delle immagini 
del filmato man mano che vengono ricodi- 
ficate, risparmiando tempo e risorse durante l'intero 
processo. 

Q Siamo pronti per avviare il processo di 
conversione del file da DivX a MPEG 1. 
Basta premere il tasto Start. Questo può 
richiedere anche alcune ore (nel nostro 
caso un paio d'ore, ma non stupitevi se il processo 
dura anche mezza giornata!) a seconda delle carat- 
teristiche impostate e soprattutto di quelle del vostro 
PC. Potete controllare quanto tempo occorre grazie 
alla voce "Remaining time", che appare sotto la 
barra progressiva che indica, in termini percentuali, 
a che punto è il lavoro. 
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Al termine del processo di codifi- 
ca, verificate le dimensioni del file 
risultante. Vi accorgerete che 
risultano sensibilmente maggiori 
rispetto al file AVI di partenza. Facciamo un esempio. 
Nel nostro caso un filmato AVI di 707 Mb ha prodot- 
to un file MPEG di oltre un Gigabyte (per la precisio- 
ne di 1022 Mb). Va da sé che un file così grosso non 
può essere masterizzato su un CD-ROM vergine da 
700 Mb, quindi occorre dividerlo in due parti, come 
se si trattasse di un film in due tempi. Per effettuare 
la divisione, è possibile utilizzare lo stesso TMPGEnc. 
Andate in File/MPEG Tools. 
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Nella finestra che appare, aprite la 
scheda "Merge & Cut" (praticamente 
"taglia e cuci"...). Prima di tutto nella 
sezione "Type" (tipo) impostate la 
voce "MPEG-1 Video-CD". Quindi premete il tasto 
Add (Aggiungi) per indicare al programma qual è il file 
MPEG da spezzare in due. Una volta che il nome del 
filmato è comparso al centro della finestra, seleziona- 
telo e fate clic su "Edit". 



> Hardware e software 



Per effettuare la conversione da DivX a VCD ab- 
biamo utilizzato un computer Wellcome con pro- 
cessore AMD Athlon XP 2000+, 256 Mb di RAM 
DDR, un disco fisso da 40 Gb, una scheda grafica 
ATI Radeon 9100 con 128 Mb di RAM e un maste- 
rizzatore Samsung 48x 24x48x. In ogni caso, i re- 
quisiti minimi raccomandati sono i seguenti: 
Pentium III a 500 MHz, 64 Mb di RAM, Windows 98 
o successivi. Per quanto concerne il software, 
invece, sono stati sufficienti due programmi: 
TMPG Encoder (www.tmpgenc.net, distribuito 
con licenza gratuita per uso non commerciale) e 
Ahead Nero 5.5 (www.maneurope.com/ 
nero.htm, al costo di 72 euro). 
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^M ^^t Nella finestra Edit occorre 
M indicare in quale punto 
spezzare il film. Si parte indi- 
K^M cando i limiti del primo spez- 
zone, che equivale alla prima metà del filmato. 
Si parte ovviamente dal primo fotogramma, e 
quindi da 00:00.00. Per indicare dov'è il punto 
che corrisponde alla metà, basta vedere 
quant'è lungo il film (nel nostro caso un'ora e 
quaranta minuti) e indicare un minutaggio 
intermedio: per esempio 50:00.00. Appena indi- 
cato quest'ultimo valore, nella parte centrale 

dello schermo appare il fotogramma che corrisponde a quel punto del film: in tal modo potete varia- 
re quest'impostazione se vi rendete conto, per esempio, che si tratta del momento cruciale di una 
scena d'azione. Fate clic su "OK" per tornare alla schermata "Merge & Cut". 



Ora che avete stabilito i limiti del 

primo spezzone del film, occorre 

dare un nome al primo file. Questo 

va inserito nella sezione "Output". 

Un esempio può essere "ProvalT.mpg", dove "IT" 

sta per primo tempo. A questo punto non resta che 

avviare il processo di divisione del film, facendo clic 

sul tasto Run. 
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Il processo di copia del "primo 
tempo", descritto e monitorato 
grazie alla finestra "Outputting", 
non richiede molto tempo; pochi 

minuti con un sistema abbastanza potente. 

Può essere interrotta in qualsiasi momento grazie al 

tasto Abort. 



Terminata la copia del primo 
spezzone, occorre concentrarsi 
; sulla parte restante del film e 
creare il file del secondo tempo. 
Tornate nella finestra di "Edit", e questa volta 
nella sezione Range occorre inserire come primo 
valore il punto in cui avevamo deciso di interrom- 
pere il primo tempo (nel nostro esempio 50:00.00) 
e come secondo valore la fine del film (01 :40:05.00 
o, in alternativa, "Last"). Premete "0K" per torna- 
re alla schermata precedente dove, come visto al 
passo 13, occorre dare un nome al secondo spez- 
zone (per esempio "Prova2T.mpg") e avviare di 
nuovo il processo di conversione grazie al tasto 
Run. Terminato anche questo processo, disporre- 
te ora di due file con estensione ".mpg", pronti 
per diventare due VCD. A questo punto occorre 
affidarsi al software di masterizzazione Ahead 
Nero: descriviamo la procedura di masterizzazio- 
ne dei VCD nel relativo box. 
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> Masterizzare i VCD con Nero 



Dopo aver avviato il software di masterizzazione Ahead Nero, occorre scegliere che tipo di 
CD-ROM andremo a creare. Nella colonna di sinistra della schermata "New Compilation" 
troverete la voce "VideoCD": selezionatela. Apparirà, prima di tutto, la scheda "VideoCD", 
dove occorre verificare che sia spuntata l'opzione "Create standard compliant CD"; quindi 
passate alla terza scheda, vale a dire "ISO". Qui impostate le voci come mostrato in figura: 
in particolare devono essere selezionate "ISO Level 2", "ISO 9660" e le due voci della sezio- 
ne "Relax ISO Restrinctions". Dopo aver dato un nome al vostro VCD nella scheda "Volume 
descripion", è bene concentrarsi sulla schermata Bum, dov'è possibile impostare la veloci- 
tà di masterizzazione e il numero di copie da produrre. Una volta scelti tutti i parametri, fate 
clic su "New". Si aprirà così la finestra di una nuova compilation (un nuovo VCD, nello spe- 
cifico). Nella parte destra troverete la sezione "File browser" (simile a Esplora risorse), che 
consente di sfogliare il contenuto del vostro PC per cercare i file MPEG che abbiamo crea- 
to con il programma TMPG Encoder. Selezionate il file del primo tempo e trascinatelo (tenen- 
do premuto il tasto sinistro del mouse) nella sezione di sinistra. Nero farà un controllo 
(Analyzing) del file per vedere se risponde agli standard del VCD, quindi mostrerà quanto 
spazio occupa su disco. Se, com'è auspicabile, non supera la capienza di un normale CD- 
ROM, possiamo procedere alla masterizzazione. Basta fare clic sul tasto "Opens the Write 
CD-Dialog". Nella finestra di dialogo che appare, fate un ultimo controllo sui parametri della 
masterizzazione, quindi inserite un CD-ROM vergine e procedete alla copia facendo clic sul 
tasto Write. Ripetete la medesima operazione anche per il secondo tempo del film. 
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Un messaggio 



sempre uguale 



Avete l'esigenza 

di inviare sempre lo 

stesso messaggio 

o una mail che contenga alcuni elementi fissi? 

Risparmiatevi la fatica di scrivere: costruite un "template". 



Si chiama "template" o "modello" quel genere di documenti pre-costruiti che 
permettono di mantenere alcune linee strutturali invariate. Se scrivete spesso 
lettere commerciali, un template è quella guida che indica il punto in cui 
inserire il nome del destinatario, l'oggetto, la data, il testo, i saluti e via 
dicendo. Anche i messaggi di posta elettronica possono avere dei template, 
solo che bisogna crearli con un piccolo trucco. 



1 Aprite Outlook Express e fate clic su "Crea messaggio". Scrivete il vostro 
messaggio predefinito come fareste normalmente, aggiungendo uno o più 
destinatari, un soggetto, il testo nel corpo del messaggio e la firma. 
Potete anche inserire dei file in allegato, ma evitate di scrivere le parti 
soggette a variazione, altrimenti le dovrete cancellare ogni volta che aprirete il 
messaggio. Al termine, invece di spedire, fate clic sul menu File/Salva come. 
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2 Scegliete una cartella dove salvare il 
messaggio e dategli un nome. Tra i for- 
mati prescelti, impostate ".eml", l'esten- 
sione che Windows usa per riconoscere 
i file contenenti messaggi di posta elettronica. 
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3 Quando vi serve il template, 
recuperate il file e fateci 
doppio clic sopra. Si aprirà 
un nuovo messaggio di 
Outlook, al quale potrete apportare 
tutte le modifiche che servono per 
aggiornarlo. Per spedirlo fate clic su 
"Invia". Il template resterà invariato 
nella cartella originale, in attesa di es- 
sere richiamato un'altra volta. L'unico 
problema è che il vostro indirizzo di 
posta elettronica (se ne usate più d'u- 
no) risulterà quello predefinito: ricor- 
datevi di cambiarlo, ove necessario. 
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Glossario 



Newsgroup: Gruppi di discussione pubblici su 
qualsiasi argomento conosciuto, raggiungibili 
su Internet con appositi programmi chiamati 
News Reader. 

Post: Il messaggio inviato a un Newsgroup 
prende il nome di "post". 
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È possibile costrui- 
re template anche 
per i post da invia- 
re ai newsgroup. 

La procedura è la stessa ma 
questa volta l'estensione del 
messaggio sarà ".nws". 
Come nel caso delle e-mail, 
l'account dal quale sarà in- 
viato il messaggio è quello 
predefinito, quindi aggiusta- 
telo prima della spedizione. 
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Duplicate la stampante 

Per ottimizzare il consumo delle cartucce e dei toner, 

è possibile "duplicare" la propria stampante, creando un modello 

"a basso consumo". 



Quanto costosissimo inchiostro buttate via, usando la stampante a 
getto d'inchiostro? Quanti toner cambiate all'anno? Certo, ricordarsi 
a ogni stampa di cambiare le impostazioni, facendo clic sulla 
modalità bozza e poi su "Monocromatica" non è comodo, così si 



finisce regolarmente per dar fondo alle cartucce e al portafogli. 
Una soluzione per risolvere questo delicatissimo problema è 
l'installazione "virtuale" di due stampanti uguali che abbiano però 
impostazioni predefinite diverse. Ci seguite? 



1 Aggiungeremo al nostro sistema una "stampante virtuale" che in 
realtà è sempre la nostra unica stampante, ma impostata in modo 
da ottimizzare il risparmio di inchiostro. Al momento della stampa di 
un documento, sarà sufficiente selezionare un tipo di stampante 
piuttosto dell'altro per avere una riproduzione di alta qualità o una semplice 
bozza per uso personale. Aprite il menu Start/lmpostazioni/Stampanti e 
fax/Aggiungi stampante e fate doppio clic sull'icona "Aggiungi stampante". 
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2 Avete lanciato l'in- 
stallazione guidata 
della stampante. 
Fate clic su "Avan- 
ti" tutte le volte che vi viene 
chiesto. Tra le opzioni dispo- 
nibili, scegliete una stam- 
pante locale collegata al 
computer ed evitate la rileva- 
zione Plug & Play, perché per 
una volta dobbiamo "ingan- 
nare" il computer e non farci 
guidare da lui. 

3 Proseguite come fa- 
reste normalmente, 
ma selezionate lo 
stesso modello di 
stampante che avete già 
installato. Abbiate cura, quan- 
do il sistema lo chiede, di sce- 
gliere l'opzione "Mantieni il 
driver esistente": in questo 
modo non sarà chiesto il CD- 
ROM di Windows e non instal- 
lerete un inutile doppione. 
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4 Al termine dell'installazione, rinominate questa seconda 
stampante virtuale in modo da poterla riconoscere facilmen- 
te. Chiamatela Risparmio o Bozza. 
Se le vostre stampe sono prevalentemente per uso persona- 
le, potete addirittura impostarla come predefinita. Fate quindi clic con il 
tasto destro del mouse sull'icona appena creata e selezionate "Pro- 
prietà". 

Cambiate le im- 
postazioni, che 
variano da mo- 
dello a modello, 
per ottenere il 
minor consumo 
possibile, quindi 
fate clic su OK. 
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5 Alla prossima stampa, invece di usare la 
stampante tradizionale, selezionate dall'e- 
lenco la stampante appena creata. Avrete 
una stampa a bassa definizione, che consu- 
ma meno inchiostro, senza bisogno di fare troppi clic. 
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Data e ora 

sul Pannello di controllo 

Continua il nostro viaggio nel cuore del sistema di configurazione di 
Windows. Scopriamo cosa si nasconde dietro l'icona "Data e ora". 



Il vostro sistema operativo è un orologio che non ha nulla da 
invidiare ai cronometri svizzeri. Non ci credete? E allora com'è 
possibile che anche quest'anno si sia ricordato dell'ora legale, che 
sappia riconoscere gli anni bisestili e verificare con esattezza che 
giorno della settimana era il 30 aprile 1980? 

1 Aprite il Pannello di controllo dal menu Start e fate doppio clic 
sull'icona "Data e ora". Si aprirà una finestra che risulterà sicu- 
ramente familiare, perché è la stessa che si presenta quando 
fate doppio clic sull'orologio che compare nella barra delle 
applicazioni, in basso a destra. 
Avete mai pensato che si può personalizzare anche questo servizio? 
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La finestra "Fuso orario" è altrettanto importante. Non solo po- 
tete adeguare con un solo clic l'ora del vostro computer porta- 
tile mentre siete in viaggio, ma avete a disposizione un modo 
comodo per conoscere le differenze di fuso orario in tutto il 
mondo. Come sapete, per regolamentare i problemi dell'ora tra le diverse 
nazioni, è stato convenzionalmente assunto come punto unico di riferi- 
mento l'orario del meridiano zero, ossia il meridiano di Greenwich (GMT = 
Greenwich Mean Time). L'Italia è geograficamente un fuso orario a Est 
rispetto a Greenwich, quindi la nostra ora si dice "GMT+1". Togliendo 
un'unità all'ora locale otteniamo l'orario del fuso di Greenwich (se è in 
vigore l'ora legale, le ore diventeranno due). Quindi se qui sono le 17, a 
Greenwich saranno le 16. Che ora sarà dunque a Kabul, che è 
"GMT+4,30"? Avrete anche notato che in questa finestra c'è la casella 
"Passa automaticamente all'ora legale". In genere conviene tenere il 
segno di spunta al suo 
fianco, ma in alcuni 
casi particolari, per 
esempio quando oc- 
corre effettuare la sin- 
cronizzazione di diversi 
dispositivi come i com- 
puter palmari o i porta- 
tili, può essere utile 
toglierlo. 
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Proprietà - Data e ora 



Data e ora , Fuso orario || Ora Internet! 
Data 



2 



i aprile 









1 


2 


3 


4 


5 


D 


7 


a 


9 


1D 


11 


12 


13 


14 


15 


16 


17 


18 


19 


23 


21 


22 


23 


24 


25 


26 


27 


2E 


29 


m 









ì 



Cominciamo col regola- 
re la data: il calendario 
comincia il 1° gennaio 
1980 e termina il 31 
dicembre 2099. 

Potete consultarlo per conoscere 
date del passato o del futuro, ma 
prestate attenzione a non effettua- 
re modifiche: cambiando il giorno 
sul calendario, il computer (almeno 
per un certo lasso di tempo, come 
vedremo più avanti) si adeguerà alla nuova data e di conseguenza spedirà i messaggi di posta elet- 
tronica retrodatati o postdatati e salverà i file con una data sbagliata. 

Da questa finestra potete anche regolare l'ora manualmente: valgono, com'è naturale, le considera- 
zioni appena fatte per la data. 
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Fuso orare corrente: ora legale Europa occidentale 



fe 



Annulla 



Applica 



(GMT + Ì.00 h> Amsterdam, Berlno, Berna, Roma, Stoccolma, Verri v 



(GMT + 1.00 h) Amsterdam, Bcrtre, Berrà, Forra, Stoccolma, Vlonrv * 

(GMT + 1.DO h) Belgrado. Brawlava, Budapest, Lubiana, Praga 

(GMT + 1.00 h) Bruxelles, Copenaghen, Madrid, Parigi 

(GMT + 1.00 h) Repubblica ccntrafrtana oceideritrtD 

(GMT + ].m h) ^.Tr.ijfwra, SknnjT!, V.ttt.-wLi, Jrtytrvi 

(r. Jyl 1 ì .■> 1 1 ] h) AU=riP h iRtanhuI, M rfik 
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(fJM I + J UU h) Har are, pretoria 

(GMT-rQ?:D0> Helsrk., Kiev, Riqa, Sofia, Talliti, Vilnus 

(GMT + 3.00 h) Baqhdad 

(GMT + 3.00 h) Kuwait, Rryad 

(GMT + 3.00 h) Mosca, S. Pietrobu-go. Volgograd 

(GMT + 3.30 h) NdroLji 

(GMT + 3.30 h) Ttrfmrji 

(GMT + 4.00 h) Abu Oliai?!, Mua_dt 

(GMT + 4.00 h") BJlu, Itili™, Yurw*i 

(GMT + 5,00 h> Ekatef hburo 1$ 

(GMT + 5.00 h) Islamabad, Karachi* Tacnkent 

(GMT + 5.30 h>chc3YHi,Kokata, Mumbai, N. Dcni 

(GMT + 5.15 h) Kadimandu 

((W1 1 h lllh^Almaly, NnvrK^r^i 

(iiMl I hJllh) AstarH, [Thalwt 

(i'M\ A hJlIhl'iri l^awandmpptra 

(«MI i h.:i]h)Hflnrjnnn 

(GM1 * /.tu h) EJanqkofc, Hanoi, Giacarta 

(GMT + 7.00 h> Krasnoyarsk: 

(GMT + 8.00 h) lrkifeh. Ulaan Bataar Wk 
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4 L'ultima scheda si chiama "Ora Inter- 
net". Come dice il nome stesso, si 
tratta di un sistema di sincronizzazio- 
ne introdotto in Windows Xp che per- 
mette di allineare l'ora del PC con quella di alcu- 
ni "Time server" sempre attivi sulla Rete. Questa 
opzione è attivabile solo se il computer non è 
all'interno di una rete locale in cui la sincroniz- 
zazione è affidata allo stesso server (è il tipico 
caso delle aziende, dove è importante che tutti i 
computer segnino la stessa ora per i backup e altre operazioni convenzionali). Se il 
vostro computer è connesso a Internet e non è soggetto a controlli, mettete il segno di 
spunta a fianco della voce "Sincronizzazione automatica con server di riferimento ora". 
Se fate clic sul pulsante "Aggiorna", l'orologio verrà aggiornato automaticamente. 
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Come potete vedere, sono presenti solo due server: "time.windows.com" e 
"time.nist.gov". Con un trucco se ne possono aggiungere altri e migliorare la 
funzione di aggiornamento 

~Esa 



automatico. Aprite il Registro di 
sistema facendo clic su Start/Esegui. 
Scrivete "Regedit" (senza virgolette) e fate 
clic su "OK". È utile ricordare che non 
bisogna mettere mano al registro di confi- 
gurazione se non si è assolutamente certi 
di quel che si sta facendo. 
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Cercate la chiave HKEY_LOCAL_MACHINE/SOFTWARE/Microsoft/ 
Windows/CurrentVersion/DateTime/Servers. Fate clic con il tasto destro del 
mouse in una qualsiasi area bianca della finestra, scegliete NuovoA/alore strin- 
ga e chiamatelo "3" (senza virgolette: scrivete il solo numero e premete Invio). 



'■!_ Editar del Registra di sistema 
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REG_SZ 
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REG_SZ 
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Fate un doppio clic sulla chiave appena creata. Nel settore "Dati valore" scri- 
vete il nome di un server alternativo: ne troverete molti facendo una ricerca su 
Internet per "Time ser- 



Vikre branic 
V&te DWORD 
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Modifica valore DWORD 
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Nome valore: 


Speci al Polllnterval 


Dati valore:. 
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O Esadecirnale 
(*) Decimale 




604300 
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8 L'ultima modifica che si può effettuare riguarda 
l'intervallo di sincronizzazione. Normalmente è di 
7 giorni, ciò significa che il vostro orologio viene 
aggiornato automaticamente una sola volta a set- 
timana. Se desiderate una maggiore precisione, potete 
incrementare la frequenza effettuando una ulteriore modifi- 
ca nel Registro di sistema. Individuate la chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE/SYSTEM/CurrentControlSet/ 
SeracesA / V32Time/TimeProviders/NtpClient. Fate un doppio 
clic su "SpecialPollInterval" e cambiate la base in decimali. 



Proprietà - Data e ora 



| Dana e ora | Fuso orare i Ora Internet 



\^\ bmoron izzaz ione automatica con server di riferimento ora 



Server: cEock.EC.org 



Aggiorna 



L'ora è stata sincronizzata con ctooV.isc.org \szfU4fA}\Sà alle 2U.^jU. 



Prossima sincronizzazione: 03/04/2003 alle 20.51 

La slrcronEzaztone putì avvenne solo a computer collegato ad Internet 
Per ulteriori informazioni, consultare sir non zz az ora je l'erario in 
Guida in linea e supporto tecnico. 
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911 numero che vedete nella finestra indica i secondi 
che passano tra un aggiornamento e l'altro. Il valo- 
re di default (cioè il valore reimpostato, di 7 giorni) è 
604800. Il valore di un giorno è 86400. A voi il conto 
delle ore e dei minuti che volete lasciar passare; al termine 
ricordate di chiudere il Registro di sistema: non c'è bisogno di 
riawiare il PC perché la modifica abbia effetto. 



ver", comunque alcuni 
indirizzi sono: "clock.isc.org", 
"ntp1.mainecoon.com", "ntp2. 
mainecoon.com" e "cs.wisc. 

edu". Fate clic su "OK" e, se desi- 
derate, proseguite aggiungendone 
altri, avendo cura di mantenere 
una numerazione progressiva cre- 
scente. Chiudete infine il Registro 
di sistema e tornate alla finestra 
"Data e ora". Vedrete che la scelta 
dei Time server si sarà ampliata. 
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Un killer che 

È sempre meglio prevenire 

ma, se la vostra casella 

di posta elettronica è piena 

di spam, liberatela con McAfee SpamKiller 4.0 



non fa male 
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Anche il famoso istituto di ricerca Forrester Research 
(www.forrester.COH1) ha dichiarato che "lo spam non sarà mai 
sconfitto: è il modo più economico per raggiungere un vasto numero 
di consumatori. Al massimo si può sperare che sarà ridotto grazie alla 
diffusione dei software antispam e all'arrivo di leggi più severe". 
Siamo convinti che nel breve periodo le leggi non porteranno grande 
beneficio alle caselle di posta elettronica piene di messaggi 
pubblicitari, però per fortuna si cominciano a diffondere i software di 
protezione. Chi ogni giorno scarica e butta via decine di messaggi, 
probabilmente tirerà un sospiro di sollievo leggendo queste righe. 
Networks Associates, titolare del marchio McAfee, produttrice di 
famosi antivirus e di programmi per la sicurezza, propone McAfee 
SpamKiller 4.0. Vediamo come funziona. 



Ili grosso del lavoro si deve fare al momento dell'installazione, poi 
il software funziona da solo e fa il suo lavoro "in background", 
senza richiedere intervento da parte del proprietario delle casel- 
le di posta. McAfee SpamKiller è indipendente dal client di 
posta che utilizzate, ma funziona solo su sistemi Windows, a partire da 98 
fino a Xp. Inserite il CD-ROM e fate partire l'installazione selezionando 
"Instali McAfee SpamKiller". 



oduets Installation 



> Spam, perché? 



poco xempo e staio creato i Annspam nesearcn uroup. Trovate tutte 
le informazioni all'indirizzo www.irtf.org/charters/asrg.html. 
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Instali Adobe Acrobat Reader 
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Read ttie Nefworff Associate^' license agreement 
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2 La prima parte del setup non richiede un grande intervento, se 
non la scelta del linguaggio della licenza, disponibile anche in ita- 
liano. Il software, il manuale e la confezione al momento sono dis- 
ponibili solo in inglese. Al termine della procedura fate clic su 
"Finish" e riavviate il PC. 
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5 Viene quindi chiesto quale account filtrare, se ne abbiamo più 
d'uno. Selezionate l'account principale o quello più colpito da 
spam. Il programma chiede la password ed effettua un breve test 
di connessione. Al termine fate clic su "Close" e, tornati nella 
finestra principale, premete "Next" per portare a termine l'installazione. 
Potrete aggiungere altri account in seguito. 
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McAfee SparnKiller has detected the following email 
accounts: 



Account 


Found in 


luisa@bp.corn 


Outlook or Outlook Express 
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luisa@infinito.it 


Outlook or Outlook Express 



Selectthe account you wishtofilter and click Next. 
I | My email account is not listed above. 



Help 
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Cancel 
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3 Dopo il riavvio attende- 
te qualche secondo, 
con il CD-ROM ancora 
inserito nel lettore: la 
procedura di installazione riparti- 
rà da sola. Occorre connettersi a 
Internet per verificare on-line la 
presenza di aggiornamenti. 
Il programma, un po' come un 
antivirus, individua i messaggi di 
spam basandosi sui filtri interni e 
su alcune liste internazionali, dis- 
ponibili in Rete, che elencano 
gli indirizzi dai quali sono spedi- 
ti i messaggi pubblicitari. Più il 
software è aggiornato, migliore 
è la protezione. 

411 programma de- 
termina automatica- 
mente qual è il client 
di posta predefinito. 
La ricezione della posta, d'ora in 
avanti, sarà collegata al control- 
lo preventivo di SparnKiller, quin- 
di i due programmi lavoreranno 
in stretto contatto. Il Wizard vi 
propone di scegliere il client di 
posta e, subito dopo, di importa- 
re l'elenco dei contatti presenti 
nella vostra rubrica, per essere 
certi di non cancellare mai per 
sbaglio un messaggio prove- 
niente da uno di questi mittenti 
(nemmeno, ovviamente, se con- 
tiene spam). Fate clic su "OK" e 
attendete il termine dell'operazione. A tal proposito, sarà bene ricordare che SparnKiller identi- 
fica il 95% dei messaggi pubblicitari, quindi commette errori solo nello 0,05% dei casi. 




Gattine Star te d Wizard 
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6 Assieme a SparnKiller viene installato il 
McAfee Security Center, che si occupa degli 
aggiornamenti automatici e che purtroppo 
richiede molta memoria. Ne vedrete l'icona 
sulla barra delle applicazioni, a fianco dell'orologio. 
Anche SparnKiller ha una sua icona, a forma di busta, 
nella stessa posizione. Fateci doppio clic sopra per 
aprire l'interfaccia del programma. 
La prima opzione da selezionare è "Account", dalla 
quale potrete aggiungere gli altri indirizzi di posta elet- 
tronica a mano a mano che volete includerli nella pro- 
tezione dallo spam. 



> McAfee SparnKiller 4.0 



Produttore: Networks Assoc 
(Tel. 02/7516181; www.nai.coi 
Prezzo: 29,95 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/20l 
Memoria RAM: 32 Mb 
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Selezionate un account e fateci doppio clic sopra. Si aprirà la finestra delle proprietà, al 
cui interno dovrete indicare al programma se la vostra connessione è di tipo ADSL o 
fibra ottica, nel qual ca- 




so imposterete l'opzione 
"Direct Connect" nella scheda 
"Connection", oppure se usate un 
modem, nel qual caso la connes- 
sione sarà "Dial Up". Nella scheda 
seguente, "Checking", impostate 
la frequenza con la quale deside- 
rate effettuare il controllo sull'ac- 
count, che deve essere sincroniz- 
zata con la frequenza di controllo 
della posta dal vostro client di 
e-mail predefinito. Fate clic su 
"OK" e ripetete la configurazione 
anche per gli altri indirizzi. 

8 Ora potete chiudere il 
programma. Al momento 
opportuno, SpamKiller 
controllerà la posta, fil- 
trerà tutti i messaggi che ritiene 
spam e li sposterà nella sezione 
"Killed Mail", dove di quando in 
quando potrete andare a controlla- 
re che non sia finito qualche mes- 
saggio per sbaglio. Se non trovate 
nulla, fate clic su un messaggio 
qualunque con il tasto destro, sele- 
zionate "Select AH" e poi ripetete 
l'operazione scegliendo "Delete" 
per cancellarli. 



9 Se desiderate, potete attuare una piccola vendetta, per esempio mandare un messag- 
gio al mittente dello spam per far finta che il vostro indirizzo non funzioni più. In questo 
caso dovete selezionare il messaggio e premere il tasto "Send an errar". Il messaggio 
di errare è personalizzabile nel menu Setting, alla scheda Compliants. Alla lunga questa 
strategia potrebbe convincere gli "spammer" a togliere il vostro indirizzo dalle liste di spedizione, 
tuttavia è meglio non dar segno di vita, oppure scegliere la seconda opzione: inviare una lamen- 
tela all'amministratore del servizio da cui è partito lo spam, che spesso è un grande fornitore di 
indirizzi di posta elettronica gratuiti, scegliendo il pulsante "Send a Complaint". 
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Adda filler 
Add a friend 
Send an errar 
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View details 



^M 01^ Nella sezione "Live Mail" si trove- 
■ ■ ranno invece i messaggi di posta 
I "puliti", scaricati e filtrati, in atte- 
^mJ sa di essere trasmessi al client di 
posta elettronica, dove potrete leggerli normalmen- 
te. Se non fate nulla, al prossimo controllo della 
posta questa sezione si svuoterà automaticamente. 
Se però volete dare un'occhiata, vedrete che i mes- 
saggi sono contraddistinti da piccole icone che indi- 
cano "posta normale", "possibile spam" o addirittu- 
ra un messaggio di spam vero e proprio che per 
qualche motivo non è stato filtrato. In questo caso 
potete selezionarlo e cancellarlo a mano, con il tasto 
destro del mouse. 
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W-i Glossario 



Client di posta: Il programma che usate 
per leggere la posta elettronica, per esempio 
Microsoft Outlook, Eudora o The Bat. 

Setup: Procedura guidata di installazione 
di un programma. 

Spam: Invio indiscriminato di grandi quantità 
di messaggi di posta elettronica a indirizzi 
presi a caso, spesso per motivi pubblicitari. 

Wizard: Una procedura guidata che si avvia 
automaticamente e spiega all'utente come 
agire passo a passo. 
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(piccoli passi) 



> Microsoft 
PowerPoint 



> Microsoft Word 



Stampa in ordine inverso 

Le diapositive stampate da PowerPoint escono 
dalla stampante partendo dalla prima e finendo 
con l'ultima, come sembrerebbe logico. 
Quando però bisogna stampare molte diapositi- 
ve può risultare comodo cambiarne l'ordine, in 
modo da averle già fascicolate e pronte per la 
pinzatrice. Aprite il menu File e selezionate 
"Stampa". Nella sezione "Intervallo di stampa" 
mettete il segno di spunta a fianco di "Diapo- 
sitive" quindi scrivete il numero delle diapositi- 
ve totali e a fianco aggiungete "-1". Se per 
esempio la vostra presentazione conta 15 dia- 
positive, dovrete scrivere "15-1". In questo 
modo la stampa avverrà in ordine inverso, par- 
tendo dall'ultima diapositiva e finendo con la 
prima, che si troverà in cima al mucchio di fogli. 
Fate clic su "OK" per confermare. 
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Cambiate l'ordine di stampa con un trucco 



> Nei prossimo 



alla scoperta dei 
database 

> Aggiornare i driver 
su Windows Xp 

> L'effetto "X Files" 
in Paint Shop Pro 



Via la tabella 

Volete cancellare una tabella ma non il suo contenuto in Word? C'è un modo semplice per farlo 
selezionate la Tabella, quindi fate clic sul menu Tabella/Converti/Tabella in testo. Si aprirà una fine- 
stra di dialogo che vi chiederà se 

H— I 
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al posto della separazione di cella, 
desiderate mettere un "a capo" 
(cioè il segno di paragrafo), una 
tabulazione, un punto e virgola o un 
altro elemento a vostra scelta. Fate 
la vostra selezione e premete OK. 



T rasformate tabelle in testo 
a correre e il testo a correre 
in tabelle, con un solo comando 



> Windows Xp 
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Pulire il disco fisso 

A scadenze regolari, è bene rimuovere i file che rimangono sul disco fisso con l'uso quotidiano 
del computer. Sono sparsi qua e là in varie cartelle e occupano spazio che può essere destina- 
to ad altre applicazioni o documenti. C'è una maniera veloce e comoda per farlo: aprite Risorse 
del computer e fate clic con il 
tasto destro del mouse sull'ico- 
na del disco fisso che volete 
pulire. Scegliete "Proprietà", 
posizionatevi sulla scheda 
Generale e fate clic sul pulsan- 
te "Pulitura disco". Si aprirà 
una finestra al cui interno 
dovrete selezionare i tipi di file 
che desiderate cancellare. Fate 
clic su "OK" per confermare. 

Recuperate spazio su disco 
cancellando i file temporanei 
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> Windows Xp 



Icone in ordine 

Il desktop è come la scrivania reale: 
sempre in disordine. Fortunatamen- 
te non c'è bisogno di perdere ore e 
ore a disseppellire montagne di car- 
ta per fare un po' di pulizia. Fate clic 
con il tasto destro del mouse in un 
angolo libero da icone. Selezionate 
"Disponi icone per" e poi "Dispo- 
sizione automatica". Le icone sa- 
ranno istantaneamente riallineate. 



Aggiorna 



AnnJa ndenomnazlone CTRL+Z 
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■ Mustra icone del desktop 

Bfcnjca gtfttiW ili Web sul detk Lujj 
Avvia PultLra gutìaca desktop 



Mettere ordine sulla "scrivania " non è mai stato così facile 
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l'esnerta 



^parole semplici per capire 



Video per 

tutti i gusti 

Cosa sono, come si creano e quando si devono utilizzare 
i diversi formati video. 




AVI, MPEG, Biteate... 
È facile perdersi in 
mezzo alla nutrita lis- 
ta di sigle e standard che carat- 
terizzano la creazione e la ri- 
produzione dei filmati su PC. 
Con il diffondersi dei lettori 
DVD, delle connessioni Inter- 
net a banda larga e dei maste- 
rizzatori si sono moltiplicate le 
possibilità per l'utente di fruire 
di video sul computer, ed è per- 
ciò fondamentale avere un 
computer perfettamente confi- 
gurato che permetta la riprodu- 
zione e la creazione di ogni 
tipo di formato senza incertez- 
za alcuna. Un risultato che si 
può ottenere leggendo le varie 
sezioni di questa guida, 
scaricando un po' di software 
dalla grande rete, e mettendo in 
pratica qualche accorgimento. 

Gli onnipresenti 
Codec 

Quando si parla di video non ci 
si può esimere dal citare i 
codec. Dietro questa sigla (che 
nasce dalla contrazione dei ter- 
mini codificatore - decodifi- 
catore) si nascondono degli al- 
goritmi di calcolo in grado di 
comprimere o decomprimere i 
fotogrammi di un filmato. 
All'interno del computer i Co- 
dec si presentano sotto forma 
di file .dll e trovano posto nella 



cartella System32 di Windows 
2000/Xp o in quella System di 
Windows 98/Me. Quando, per 
esempio, selezioniamo un fil- 
mato MPEG, il lettore multi- 
mediale del nostro PC inizia a 
sfruttare le formule contenute 
nel codec chiamato quartz.dll 
in modo da interpretare corret- 
tamente i dati in esso compres- 
si. È bene non confondere i 
programmi utilizzati per la ri- 
produzione con i codec veri e 
propri. In base al software che 
abbiamo installato, il nostro PC 
può infatti utilizzare lettori di- 
versi che però condividono le 
stesse formule di decodifica: 
aprendo un file MPEG con il 
lettore Quicktime, il program- 
ma di Apple non farà altro che 
rivolgersi al già citato file 
quartz.dll, limitandosi a pro- 
porre una interfaccia differente 
durante la riproduzione. Alcuni 
codec sono invece legati indis- 
solubilmente a un solo pro- 
gramma. Quello necessario 
alla riproduzione dei video 
con estensione .mov può essere 
interpellato solo ed esclusiva- 
mente dal lettore Quicktime, 
così come i file Real Video 
possono essere decodificati 
solo dal lettore Real Player. 
Il più delle volte i codec 
possono essere utilizzati anche 
per effettuare il procedimento 
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l'esperto > parole semplici per capire 



Nella sezione Suoni e periferiche 
audio è presente la voce Codec video 

inverso: una volta riconosciuti 
da un programma di montaggio 
video, essi permettono di com- 
primere (codificare) un file vi- 



deo, magari acquisito tramite 
telecamera, in un formato stan- 
dard che occupi meno spazio 
sul disco. Come possiamo sa- 
pere quali codec sono installati 
sul nostro PC? Raggiungendo 
dal Pannello di Controllo la se- 
zione Suoni e Periferiche 
Audio (o Multimedia, nel caso 
di Windows 95/98/Me) e sce- 
gliendo la scheda Hardware (o 
Periferiche) potremo selezio- 
nare la voce Codec Video che 
ci mostrerà una lista completa 
di tutti i file usati dal nostro 
computer per la decodifica dei 
filmati. I nomi visualizzati so- 
no il più delle volte piuttosto 
criptici e difficilmente ricondu- 



cibili a un formato video ben 
preciso, ma permettono co- 
munque di verificare se un file 
necessario al corretto funzio- 
namento di un lettore sia effet- 
tivamente presente nel nostro 
disco fisso. Come fare in modo 
che sul nostro PC siano presen- 
ti tutti i codec necessari? 
In primo luogo, installando dei 
software che ne portino in dote 
un buon numero. Se Windows 
Xp, grazie al suo Media Player 
8, include fin dalla sua installa- 
zione una nutrita serie di codec, 
gli utilizzatori di Windows 95 e 
98 non sono altrettanto fortu- 
nati, e faranno meglio a scari- 
care almeno la versione 7. 1 del 



lettore di Microsoft. 
Anche chi utilizza Windows 
2000, Xp o Me troverà comun- 
que conveniente scaricare la 
recente serie 9, ricca di nuove 
funzionalità. 

I lettori Real One, Quicktime 
e DivX sono scaricabili libera- 
mente dalla Rete, e sono com- 
patibili con tutte le "incarna- 
zioni" di Windows successive 
alla vecchia 3.1. 
Per informazioni più dettaglia- 
te: continuate a leggere: analiz- 
zeremo in dettagli tutti i pri- 
ncipali formati video, spiegan- 
done vantaggi e svantaggi 
e quali software utilizzare 
per visualizzarli e crearli. 
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> La "famiglia" MPEG (.mpg .mpeg .mp2 ,mp4) 



MPEG 1 - Il primo standard di compressione video digitale nacque nel 
1992 per supportare il lancio dei Video CD. Il formato è caratterizzato da 
un bitrate massimo di 1-1,5 Mbit al secondo, che gli permette di restitui- 
re immagini di qualità simile a quella delle vecchie cassette VHS. 
Sebbene sia stato tecnicamente superato dai nuovi formati, l'MPEG 1 ha 
come punto di forza la compatibilità universale. Tutti i PC dotati di 
Windows 95 e superiori, così come tutti i Macintosh, possono riprodurre 
i file MPEG 1 senza bisogno di software aggiuntivi. La compatibilità degli 
odierni lettori DVD con lo standard Video CD rende poi questo formato 
una scelta obbligatoria per produrre video su CD leggibili anche dai let- 
tori DVD (a questo proposito, non perdetevi il Passo a passo sulla crea- 
zione di Video CD in questo stesso numero). 

Pro: Compatibilità con tutti i lettori hardware e software. 

Contro: Bassa qualità delle immagini. 

Come vederlo: Quicktime, Real One... a partire dall'originale lettore 
multimediale di Windows 95, non c'è software che non possa riprodurre 
i filmati MPEG 1, compreso un visualizzatore di immagini come ACDSee. 
Anche senza acquistare programmi di terze parti, è comunque possibile 
visualizzare i filmati contenuti nei Video CD. Basta navigare tra le cartel- 
le in esso contenute raggiungendo quella chiamata MPEGAV. All'interno 
sarà presente un file con estensione .dat. Facendo clic sopra con il tasto 
destro e selezionando la voce Apri con comparirà una lista delle applica- 
zioni installate nel nostro PC. Scegliendo il nostro lettore preferito e pre- 
mendo il tasto 0K daremo il via alla riproduzione. 
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Nero Burning ROM 
si prepara a creare 
un Video CD Codificando 
un file in MPEG 



Come crearlo: Sia Nero Burning ROM che Easy CD Creator sono in 
grado di produrre dischi in formato Video CD grazie al codificatore MPEG 1 
integrato. Tra i software gratuiti in grado di creare file in questo formato si 
distingue però TMPGEnc, scaricabile dal sito www.tmpgenc.net. Tutte le 
schede di acquisizione video e molte schede TV possono poi catturare 
filmati e salvarli in MPEG 1 tramite i programmi di cui sono corredate. 



MPEG 2 - Nato nel 1996 per essere utilizzato nei DVD e nelle trasmissio- 
ni televisive digitali, il successore dell'MPEG originale offre una qualità delle 
immagini drasticamente migliore rispetto al predecessore, con un flusso dati 
medio che può passare dai 4 ai 9 Mbit (ma può teoricamente raggiungere i 
100 Mbit) al secondo. Tecnicamente i lettori di Apple e Microsoft supportano 
il formato in questione, ma solo acquistando un codec separato (l'MPEG 2 
Playback Component per Quicktime e l'X Pack di Intervideo per Windows 



Media Player). L'MPEG 2 è anche alla base dei Super Video CD che, grazie al 
nuovo codec, possono contenere filmati con un bitrate di 2,6 Mbit al secondo, 
caratterizzati da una risoluzione di 480 x 576 pixel, in grado di rivaleggiare con 
la qualità dei DVD. Utilizzando uno dei numerosi programmi di authoring in 
commercio, è possibile inserire 35-45 minuti di video all'interno di un Super 
Video CD, con sottotitoli e più tracce audio. Anche i DVD±R/RW possono esse- 
re usati come supporto per creare Super Video CD particolarmente capienti. 
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l'esperto > parole semplici per capire 



Pro: Altissima qualità delle immagini. 

Contro: Richiede l'acquisto del codec; 
produce file di notevoli dimensioni. 

Come vederlo: n codec mpeg 2 non può 
essere distribuito gratuitamente. Deve essere 
acquistato insieme a lettori quali Power DVD, 
WinDVD Real One Plus. In alcuni casi, una 
volta installato, il codec può essere utilizzato 
anche direttamente da Windows Media Player. 

Come crearlo: Sebbene sia possibile utiliz- 
zare un programma gratuito come VirtualDub in 




abbinamento a un codec MPEG 2 
acquistato da terze parti, il più delle 
volte questo formato viene gestito tra- 
mite programmi di video editing di alto 
livello come Pinnacle Video Studio. 
Tutte le più recenti schede di acquisi- 
zione permettono comunque di salvare 
i filmati in MPEG 2. 



Un lettore software quale 
PowerDVD ci fornirà 
il Codec MPEG 2 



MPEG4 (.ITip4) - Grazie a una serie di formule sofisticate, l'ultimo 
esponente della famiglia MPEG riesce a restituire una qualità simile a 
quella dell'MPEG 2 pur utilizzando dei bitrate inferiori al Megabit. 
Nato per permettere la condivisione di file video in Internet, l'MPEG 4 è 
stato scelto da Apple, Microsoft e DivX Networks come base comune per 
la creazione di tre formati diversi. 

DivX (.dìVX .dvx .avi) - Nato dagli sforzi di alcuni programmato- 
ri indipendenti, che modificarono una versione preliminare del codec MPEG 
4, il DivX ha raggiunto da circa un anno la piena legalità e viene ora distri- 
buito, anche in versione gratuita, dall'azienda omonima DivX Networks. 
Come gli altri formati basati sulle specifiche MPEG 4, il DivX riesce a man- 
tenere una eccellente qualità delle immagini anche a bitrate molto bassi. 
Questo fattore, unito alla gratuità del codec, 
ha reso il DivX lo standard ideale di chi ama 
comprimere i contenuti video dei DVD per 
trasferirli su CD per archiviarli, occupando 
poco spazio sul disco fisso. Per ottenere 
immagini fluide a tutto schermo, un filmato 
DivX richiede un processore di almeno 500 
MHz, soprattutto nel caso il filmato sia in 
alta risoluzione (640 x 480 superiori). In 
fase di codifica un processore estrema- 
mente veloce diventa poi quasi indispensa- 
bile. Anche il più veloce dei Pentium 4 può 
infatti impiegare ore a convertire un file da 
MPEG 2 a MPEG 4! 



_Nimo Codec Final 5.0: Installatoli Options 




// DivX 5 è 
munito di un 
lettore gratuito 



This will instali the Nimo Codec Pack v5.0 on your computer: 



Select the type of instali: 

Or, select the optional 
componenti you wish to instali: 



Space required: 8.7MB 



LU;:roi:ì 
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Video Codecs 

DivX 3.11 Alpha 

DivX 4.1 2 

DivX 5.02 

0XviD 28/06/02 (Nic's E uild] 

Microsoft Mpeg-4 
ITI 3ivx 3.5 Codec 

I! 
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Cancel 



NullsofL Instali System vlOaO 



< Back 



Neyt> 



Pro: Produce file di piccole dimensioni pur 
mantenendo una qualità superiore all'MPEG 1. 

Contro: Richiede l'impiego di una CPU veloce sia in fase di codifica 
che di decodifica. 

Come vederlo: Per riprodurre i file DivX dobbiamo munirci del Codec 

ufficiale (giunto alla versione 5.0.3) scaricabile dal sito www.divx.com. 

Una volta completata l'installazione, sarà possibile utilizzare sia il lettore 

DivX integrato sia Windows Media Player. 

Molti filmati compressi con le versioni più vecchie del codec rimarranno 

però alternativamente senza video o senza audio. 

Per ovviare al problema è bene installare il Nimo Codec, un programma, 



// Nimo Codec assicura la 
compatibilità di tutti i filmati DivX 

reperibile sul sito Web 
nimo.titanek.com, che riunisce 
in un unico pacchetto tutte le ver- 
sioni del formato DivX a partire 
dalla 3.1. Durante l'installazione 
del programma, Windows ci chie- 
derà se vogliamo utilizzare la ver- 
sione 4 del Codec per riprodurre i 
filmati compressi con la versione 
3. Selezioniamo NO per evitare 
ogni incompatibilità. 



Come Crearlo: Tramite Virtualdub è possibile comprimere un filmato 
MPEG o AVI in formato DivX. Sul sito ufficiale sono però disponibili due 
versioni diverse dello stesso, chiamate Standard e Pro. La versione gra- 
tuita Standard è munita di tre profili predefiniti che influenzano la gran- 
dezza del file finale, la versione Pro, acquistabile tramite carta di credi- 
to al prezzo di 20 dollari è munita di un quarto profilo, chiamato High 
Definition, adatto a preservare l'eccezionale risoluzione dei filmati DVI. 
La versione Pro del Codec è scaricabile anche gratuitamente se si 
accetta l'installazione di Gator, un fastidioso programma Spyware che 
riempirà la nostra navigazione di pubblicità e pop up. Suggeriamo come 
sempre di eliminarlo con un programma anti Spyware. 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Windows Media Video (.wmv) 



Creato tre anni orsono per arginare il successo di Quicktime, il formato pro- 
prietario di Microsoft ha ottenuto il successo che merita soltanto con l'arri- 
vo della versione 9 del Media Player. 

Oggi i file Windows Media Video offrono un rapporto qualità/compressione 
che rivaleggia con quello dei DivX, assicurando contemporaneamente una 
perfetta compatibilità con tutti i PC muniti di Windows 98 (o superiori), i pal- 
mari Pocket PC e i Macintosh con Mac OS X. 

Pro: Facile da riprodurre e da codificare, produce file di piccole dimen- 
sioni privi di difetti visivi. 

Contro: Totale incompatibilità con i sistemi Linux, ma si vocifera che 
Microsoft stia sviluppando un Media Player anche per gli appassionati 
del pinguino più famoso al mondo. 

Come vederlo: Il lettore ideale per questo formato è, ovviamente 
Windows Media Player 9, scaricabile gratuitamente dall'indirizzo 
www.microsoft.com/windows/windowsmedia/it. 

Anche le vecchie versioni 7.1 e 8 del medesimo lettore offrono piena 
compatibilità, grazie alla loro capacità di scaricare autonomamente i 
codec aggiornati dai server della casa madre mentre siamo collegati a 
Internet. Una volta installato, il codec potrà essere utilizzato anche da 
altri lettori software, come quello di Creative, per esempio. 



Come crearlo: All'indirizzo www.microsoft.com/windows/ 
windowsmedia/it/9series/encoder (o seguendo il link presente nella 
pagina ufficiale dei prodotti Windows Media) è possibile scaricare la ver- 
sione 9 del codificatore gratuito di Microsoft. Questo eccellente program- 
ma completamente tradotto in italiano permette di convertire tutti i file 
MPEG e AVI in WMV scegliendo da una ampia gamma di profili caratteriz- 
zati da bitrate più o meno alti. La conversione di un filmato avviene molto 
più velocemente che non utilizzando lo standard DivX. Il codificatore è 
munito poi di una sezione di cattura video che funziona perfettamente con 
tutte le schede di acquisizione analogiche dotate di driver WDM. 




// Media 
Player di 
Microsoft 
è gratuito 
e versatile 



l©3^3©-©— o 



> QuickTime (.mov .qtm) 



Il progenitore di tutti i formati video fu creato da Apple nei primi anni '90. 
Giunto alla attuale versione 6 il diffuso codec utilizza oggi le tecniche 
MPEG 4 per creare file di piccole dimensioni che preservano comunque 
la qualità delle immagini. Ha dalla sua la capacità di poter inserire sem- 
plici effetti visivi all'interno dei file convertiti. Per attivare i menu di 
codifica del lettore (gratuito se usato per la riproduzione) bisogna però 
pagare la licenza Pro dal costo di 29 dollari (29 euro). 

Pro: Facilità di utilizzo, versatilità e qualità delle immagini. 

Contro: Il codificatore deve essere acquistato. 



Come vederlo: È sufficiente scaricare il Quicktime Player dal sito 
www.apple.com/quicktime per riuscire a riprodurre tutti i file con 
estensione .mov prodotti negli ultimi 10 anni. Il lettore può essere instal- 
lato anche come semplice plug-in di Microsoft Explorer. 

Come crearlo: Una volta acquistata la licenza Pro e inserito il codice 
di registrazione il Quicktime Player potrà essere utilizzato per convertire 
i filmati MPEG o AVI in file .mov tramite le voci Esporta e Importa del 
menu File. Risoluzione e livello compressione delle immagini possono 
essere definite rapidamente prima della conversione. Fra tutti i pro- 
grammi di codifica Quicktime rimane il più semplice da usare. 






Sempre in tema di video... 



Il multiforme AVI: L'estensione AVI (Audio Video Interleaved) viene utiliz- 
zata da più codec contemporaneamente. I file così nominati contengono 
infatti un minuscolo codice di 4 cifre che attiva automaticamente le formu- 
le di decodifica di volta in volta necessarie. La maggior parte dei codec 
presenti in Windows (come l'Intel Indeo o il Cinepak) provengono però dal 
decennio scorso e vengono mantenuti solo per questioni di compatibilità, 
viste le loro deboli capacità di compressione. In pratica il 90% dei file AVI 
oggi circolanti utilizza un codec di tipo MPEG 4. Vista la genericità dell'e- 
stensione è comunque bene inserire nel nome del file qualche sigla che 
indichi il tipo di codec utilizzato. 

Cos'è il bitrate?: Sono molti i fattori che influenzano le dimensioni di un 
file video. L'inserimento di più o meno fotogrammi "di riferimento", la riso- 
luzione utilizzata, la qualità e la quantità dei canali audio. Tutti questi fattori 
possono essere riassunti nel bitrate, un valore, espresso in bit, che indica 
la quantità di memoria utilizzata in un secondo di filmato. A un bitrate 



molto alto corrispondono immagini di maggiore qualità, nonché una mag- 
giore grandezza del file. Dieci minuti di immagini in MPEG 2, con un bitrate 
da 8 Mbit, occuperanno, sul nostro disco fisso 600 Mb di spazio. Lo stesso 
filmato, una volta compresso tramite, per esempio, DivX occuperà 80 Mb 
pur perdendo solo una frazione della qualità visiva originale. 

E Real Player?: Navigando in Rete è facile incappare in file video con 
estensione .rm o .rv. Si tratta di filmati in formato Real Video che posso- 
no essere riprodotti solo tramite il lettore gratuito Real One, scaricabile 
dal sito www.real.com. Nella sua versione gratuita il lettore permette 
di riprodurre CD audio e filmati MPEG 1 , ma volendo è possibile acqui- 
stare la versione Plus in grado, tra le altre cose, di riprodurre anche DVD 
e MPEG 2. Il codificatore Real Producer ha invece un alto costo che lo 
rende in pratica utilizzabile soltanto da chi crea contenuti multimediali 
per professione. Prossimamente sulle pagine del Passo a passo parlere- 
mo diffusamente dell'installazione di Real Player. 
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l' esperto > parole semplici per capire 



> Da MPEG a DivX 



a cura di Gianluigi Bonanomi 



Esistono molti metodi e soprattutto molti programmi che permettono di 
creare un DivX partendo da un qualsiasi video salvato in formato AVI non 
compresso o in MPEG. Tra questi il più noto è certamente Virtualdub. 
Vi spieghiamo quindi in un veloce Passo a passo come funziona questo 



IDopo aver scaricato Virtualdub, decomprimete il contenuto del 
file compresso in una nuova cartella e (senza neppure doverlo 
installare) avviate il programma. 
Per prima cosa occorre indicare al programma quale file MPEG 
andrà compresso in DivX. Fate clic su File/Open Video File, quindi cerca- 
te tra le risorse del computer il video da elaborare. Selezionatelo e fate 
clic su "Apri". 



Open vìdeo file 



■3T- 
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Cerca ir: j [j3 Desktop 
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<i_) Documenti 

; Risorse del computer 
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EQflaskOut.rnpg 
gfljrmada.avi 
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Nome file: j dahlia. nnpg 

Tipo file: JAIIusabletypes 

f™ Popup extended open options 

V Automatically detect and load additional segments 



Apri 



•^| Annulla 



2 A questo punto si entra nella fase vera e propria di compres- 
sione. Aprite il menu Video e scegliete la voce Compression. 
Si aprirà la finestra "Select Video Compression", che consente 
di selezionare il codec che verrà utilizzato per portare a termi- 
ne la procedura. Nella lista in finestra, individuate la voce "Divx Pro 5.0.3 
Codec" e fateci clic sopra. Chiaramente questa appare in elenco solo se 
il relativo è stato preventivamente installato. Scelto il codec, premete il 
tasto Configure. 



Select vìdeo compression 
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■Video codec inforrmation 
Delta frames No 

FOURCCcode 'divH 1 

Driver name DivX.dll 

"orrnat restrictions: 



Width must be a multiple of 4 
Height must be a multiple of 2 
Valid depths: 24 32 



Qualità 



\~ Use target data rate of | 
F Force keyframes evety f 



— J Hdq 

kflobytes/second 
frames 



Configure 



About 



OK 



Cancel 



piccolo (ma potente) strumento, che si scarica gratuitamente dal sito 
Internet www.virtualdub.org (nella sezione Downloads). 
A titolo d'esempio, vedremo come si comprime un video MPEG con il 
codec DivX 5.0.3 (reperibile all'indirizzo www.divx.com). 

3 Siete entrati nella sezione di configurazione dei parametri 
della compressione. Si tratta, in particolare, di scegliere la 
risoluzione e l'aspetto del video in formato ".avi" che otterrete 
dopo il "trattamento". 
Uno dei parametri più importanti è certamente il bitrate: più alto è, 
migliore sarà la qualità del nostro filmato ma soprattutto maggiore sarà 
lo spazio che occuperà il DivX su disco fisso. 
Per scegliere il bitrate ottimale (per esempio se volete che il DivX stia 
su un solo CD-ROM da 
700 Mb) utilizzate un 
calcolatore di bitrate: 
trovate alcuni di questi 
programmi al sito 
www.doom9.it, sezio- 
ne Downloads, sotto- 
sezione Calculators. 
Potete impostare questi 
valori a piacimento o, se 
preferite, scegliere uno 
dei quattro profili stan- 
dard disponibili (nell'ul- 
tima scheda, "Pro- 
files"). Dopo aver impo- 
stato tutti i parametri, 
fate clic su "OK" per 
tornare alla schermata 
principale di Virtualdub. 




\*> Fittila rjii|i 

cica hit In -| uopight 

F^ L^ F^ 

FI 

rjnfi 1-fiHnln 


v Fiktlih =;.- , - 
oUput width k heigfct '"»' Eiinear(veijircfl) 
[HO (4HJ - r BiCubftlioHI 
r ":i-.h- 1 ■■-;i,-\'l 
f State (riiatp| 



1^ rsithcmud 



Uqht 



T Pie horcssnq fcawcc 



fcc^tiùmc 



M-m Knjfinim rdnv^J | JJU 



Scene ehange threìhdd 



Hcfloimancc/qiBtty 
| Scrosti 



- 



.■■iicdi :■:■ icg'f .■:■ ■'; 
r Ef ùhc Video Ucirtcrlacc 



Bca«c codce's defau* 



1 



r^VirtitsDub 1.5.1 - rjd<hcarn.nip&] 



4 A questo punto non resta che avviare la procedura di com- 
pressione. Se non avete la necessità di ricomprimere anche la 
traccia audio, selezionate il comando Audio/Direct Stream 
copy. In caso contrario dovrete andare in Audio/Compression e 
scegliere il codec di compressione audio (consigliatissimo "Mpeg Layer 
3" a 128 Kb per secondo). 
Ora non resta che 
andare nel menu File, 
selezionare la voce 
"Save as AVI" e sce- 
gliere il nome del file 
risultante; il procedi- 
mento avrà quindi ini- 
zio. La durata della 
conversione varia a 
seconda di molti para- 
metri: il formato scel- 
to, la risoluzione, la 
potenza del processo- 
re e via dicendo. 
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le vostra letteli 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



■ Idea, I 



> Video in, video out 

O ^\ Qualche tempo fa mi hanno regalato una scheda video 
■ \J Matrox Millennium G450 Dual Head. Vorrei sapere se 
con questa scheda è possibile effettuare acquisizioni video e se, 
collegando a essa un televisore, posso vedere le immagini 
di quest'ultimo sul mio monitor. 

Lettera firmata 



ir: 



)La Matrox Millennium Dual Head è una scheda video che 
Iha la particolarità di gestire un monitor principale ed uno 
secondario, ovvero è in grado di sdoppiare il proprio segnale VGA 
su più monitor. Il monitor secondario, al limite, può anche essere 
una periferica con entrata videocomposita o con luminanza e 
crominanza separate: significa che puoi portare il segnale video 
fuori dal tuo PC e fornirlo in ingresso a un televisore o a un 

_ videoregistratore (VHS o Super VHS). La scheda, purtroppo, 

non accetta segnali video in entrata, a differenza della sorella 
Matrox Marvel. Quindi, non è possibile compiere 
acquisizione video con la tua Matrox 

Millennium (che, per inciso, 
rimane un'ottima 
I scheda grafica). 
■ Se vuoi fare acquisi- 
I zione video, ti consi- 
I gliamo l'acquisto di 
I una scheda PCI dedica- 
ta (che, eventualmente, 
può incorporare un 
sintonizzatore TV): la 
spesa parte dai 70-80 euro. 
Sul N. 82 di Computer Idea puoi trovare una rassegna di schede 
di questo tipo. Per sfruttarla al meglio, assicurati di avere molto 
spazio libero sul disco fisso (almeno 5-10 Gb), un quantitativo 
di RAM adeguato (256 Mb sono proprio il minimo) e una CPU 
sufficientemente veloce (da 700-800 MHz in su). 




> Reinstallazione difficile 

^\ Ho formattato il disco fisso e ci ho installato il siste- 

■ \3 ma operativo Windows Xp Professional, utilizzando 
un disco di ripristino di Windows Me, ma ora non sono più 
in grado di reinstallarlo, perché la procedura di installazione 
non parte più dal floppy. Cosa devo fare? 

Alfredo 

1 D^ problema è di facile risoluzione. Entra nel BIOS del 

■ lituo PC con la procedura spiegata nel manuale di istru- 
zioni della tua scheda madre (spesso basta premere CANC 
all'avvio del PC) e individua una voce simile a 'Boot 
sequence', ovvero 'Sequenza di avvio'. Seleziona l'unità 
CD-ROM come prima unità di avvio e salva la configura- 
zione. Alla successiva partenza della macchina, ti verrà 
chiesto di premere un tasto per iniziare l'installazione 
di Windows Xp da CD-ROM. 



> USB e NT: un matrimonio impossibile 

W\ In azienda opero (ahimè) con Windows NT. Mi dicono 

■ \J che sono impossibilitato a utilizzare le porte USB, perché 
il sistema non le riconosce. È davvero impossibile? 
Eventualmente, quali soluzioni alternative mi suggerite? 

Antonello Carbone 

1 DP urtro PP° quanto ti è stato detto corrisponde al vero: 

■ ri Windows NT è nato nelF ormai lontano 1996 ed è 
un sistema operativo orientato a fornire servizi di rete. 
Logico, quindi, che non sia stato previsto il supporto a controller 
USB, anche perché questa tecnologia si è rivelata sufficiente- 
mente matura solo con Windows 98. 
Pertanto, l'unica alternativa consiste 
nell'aggiornamento del sistema 
operativo a 2000 o Xp 
(per rimanere su sistemi operativi 
che si prestano all'uso in azienda 
e che si basano su NT) 
o ricorrere a periferiche 
che sfruttano connessioni 
seriali, parallele o SCSI al 
posto di connessioni USB 
(cosa del tutto fattibile 
nel caso di stampanti, 
dischi e scanner). 
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le vostre lettere > do mande & risposte 



> Messaggi sospetti 



O ^ Da tempo, quando sono connesso, mi arrivano dei mes- 

■ \3 saggi: compaiono sotto forma di piccole finestre grigie al 
centro dello schermo, con sopra scritto "Servizio di Messaggeria 
Istantanea". I messaggi finora arrivati erano sempre in inglese. 
Riportavano il messaggio, la data, l'ora e chi lo aveva inviato, e il 
destinatario era sempre una serie di numeri (presumo un IP, e 
penso sia il mio). Il punto è che mi arrivano senza che un pro- 
gramma sia aperto (Windows Messenger o altro), basta che sia 
attiva la semplice connessione. Sapete dirmi come arrivano e 
come hanno fatto per mandarmeli? E come rimuoverli? 

Lettera firmata 

inÈ molto probabile che tu sia vittima di un'applicazione 

■ li di tipo Spyware, che si occupa di registrate tue attività e 

di ritrasmetterle attraverso un canale di ritorno (chiamato in gergo 
backchannel) che sfrutta la tua connessione a Internet a uno o più 
server remoti. Perché tutto questo? Semplice, perché esistono 
aziende che ne traggono profitto, eseguendo in tale (illecito) 
modo statistiche a basso costo su un campione di persone 
potenzialmente molto ampio e potendo fornire pubblicità mirata. 
Spesso gli Spyware si trovano occultati in applicazioni gratuite: 
un paio di anni fa ha fatto scalpore il caso del lettore multime- 
diale Real Player, che incorporava uno Spyware senza dichiararlo 
all'utente finale. È quindi probabile che il tuo PC sia affetto da 

^^ un'applicazione spia, 
che, a grandi linee, 
si comporta come 
un worm o un virus: 
scrive chiavi nel 
registro di sistema 
con l'intento di 
effettuare azioni 
senza che l'utente 
se ne accorga. 
Ti consigliamo 
l'uso di un software 
antispyware: si tratta 
di una sorta di antivirus concepito per individuare e rimuovere 
Spyware ed elementi in grado di violare la privacy. Puoi provare 
Spybot Search and Destroy 1.2 (www.kolla.de) o Lavasoft Ad- 
aware 6 (www.lavasoft.de): entrambi sono gratuiti e 
funzionano decisamente bene. 



> Per un disco in più 

^\ Vorrei installare un secondo disco fisso sul mio PC, 

■ \J ma mi è stato detto che non si tratta di un'operazione 
possibile, in quanto per metterne uno nuovo dovrei eliminare 
una periferica quale il CD-ROM, oppure installare una scheda 
SCSI e dei dischi compatibili con questa interfaccia (ma non mi 
conviene da un punto di vista economico). Ho già un lettore CD 
IDE, un lettore DVD IDE e un masterizzatore SCSI. Come fare? 

Felice Makoski 

1 P Normalmente , un PC è dotato di un controller IDE che 

■ llha due canali: un canale primario e uno secondario. 




A ogni canale è possibile collegare due periferiche IDE, quali 
dischi fissi, lettori CD o DVD e masterizzatori. Il conto è 
presto fatto: quattro periferiche IDE (casi particolari a parte) 
sono il massimo che si può alloggiare su un PC. Nel tuo caso, 
la soluzione più ovvia sarebbe liberare spazio: perché, 
per esempio, tenere sia il lettore CD che il lettore DVD sulla 
stessa macchina? Se invece, per qualche motivo, li vuoi tenere 
entrambi, la scelta ricade giocoforza su un disco USB esterno 
o un disco SCSI interno. Non è nemmeno da trascurare 
la possibilità di montare un secondo controller IDE sulla 
macchina, alloggiato su una scheda PCI (ne esistono in com- 
mercio a circa 50 euro). Ma in genere si tratta di una soluzio- 
ne che ci lascia perplessi, se non altro per il maggior calore 
che si sviluppa all'in- 
terno del cabinet 
(un nuovo compo- 
nente riduce il vo- 
lume per il ricam- 
bio dell'aria) e per 
il maggior carico 
cui è sottoposto 
l'alimentatore. 
Il nostro consiglio 
è quello di rinunciare 
al CD-ROM IDE a favore 
di un hard disk IDE. 



> Una lettera di troppo 

O ^Recentemente ho installato CloneCD 4.2.0.2; 
■ \3 installandolo ha creato un'unità Virtual Clone Drive 
(E:) che ha spostato di una lettera le due unità CD-ROM. 
Questo impedisce il funzionamento di alcune applicazioni 
(giochi, soprattutto). Volevo chiedervi come posso cambiare 
lettera all'unità o eliminarla (io non ci sono riuscito). 

Alessandro Ferrari, Piacenza 




QLa procedura è semplice. Devi entrare con i privilegi di 
■ Il amministratore nel menu Start/Impostazioni/Pannello di 
controllo/Strumenti di amministrazione/Gestione computer/ 
Gestione disco. Nel riquadro di destra comparirà l'elenco del- 
le unità disco presenti sul sistema. Basterà posizionarsi sul 
disco "E:" e, con il tasto destro del mouse, richiamare il menu 
contestuale "Cambia lettera e percorso di unità". Una volta 
spostata (o eliminata) l'unità di tuo interesse, con la stessa 
procedura puoi ri- 
pristinare le lette- 
re dei CD-ROM 
ai valori prece- 
denti. Tieni conto 
che la disinstalla- 
zione di Clone- 
CD ripristina 
la situazione 
di partenza senza 
bisogno della 
procedura appena 
spiegata. 
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Alla scoperta delle trasmissioni radio via Web: I consigli 
e i suggerimenti per realizzare la vostra "emittente" e i programmi 
per ascoltare le radio più diffuse in Internet. 




In principio... era un 
semplice file. La storia 
delle radio on-line è 
iniziata in pratica con uno 
dei primi brani che partiva in 
automatico e in contempora- 
nea, nel momento in cui si 
caricava una pagina Internet. 
Probabilmente l'autore di 
questa iniziativa rimarrà 
sconosciuto ma, grazie a 
questa intuizione, il Web è 
diventato finalmente multi- 
mediale! Da qui a rendere 
la Rete un mezzo per la 
trasmissione audio, il passo 
è stato breve. Realizzare una 
radio "amatoriale" che 
diffonda contenuti via Web è 
infatti relativamente sempli- 
ce: vi basta qualche program- 
ma e una lista di canzoni 
ottenute nel rispetto della 
legge sul diritto d'autore. 
Ancora più semplice risulta 
poi ascoltare i contenuti 
radiofonici trasmessi dalla 
grande Rete: occorre solo 
dotarsi di uno dei più diffusi 
player in circolazione. 
Fin dalle loro primissime 
versioni i due principali 
browser Web, Netscape 
e Internet Explorer, sono 
sempre stati compatibili con 
i classici formati audio. 
Bastava mettere il relativo 



comando, nel codice HTML 
della pagina, perché il 
browser lo leggesse corretta- 
mente. Il problema da supe- 
rare è stato sin dall'inizio 
l'inserimento e l'ascolto dei 
file WAVE, aventi di norma 
dimensioni troppo grandi per 
essere ascoltati in tempo 
reale dal browser. 
È stata allora sviluppata una 
tecnologia mirata per 
l'ascolto di questo tipo di file 
audio: lo streaming, cioè la 
possibilità di ascoltare il 
brano quasi in contempo- 
ranea al suo download. 
Da qui è arrivato, in breve 
tempo, anche il video on- 
line, sempre con analoghi 
funzionamenti. 
Il sopraggiungere poco 
tempo dopo della tecnologia 
Realaudio (www.real.com), 
messa a punto da Real 
Networks, fece gridare al 
miracolo: da quel momento 
si poteva ascoltare un brano 
senza dover prima scaricare 
completamente un file: 
nasceva così il broadcasting 
on-line. Ora il sistema 
Realaudio è ancora molto 
diffuso, anche se la sua 
leadership sul mercato è stata 
messa in discussione dall'av- 
vento di Windows Media 
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(www.microsoft.com/ 
windows/windowsmedia), 

il sistema concorrente 
sviluppato da Microsoft. 
Dobbiamo però sottolineare 
che anche QuickTime 
(www.apple.com/quicktime) 
ha guadagnato una consis- 
tente fetta di utenti, soprat- 
tutto tra chi utilizza computer 
Macintosh. Ma andiamo con 
ordine e vediamo come 
funzionano i diversi sistemi. 

Web Radio: gli 
strumenti più utili 

Andiamo ora alla scoperta 
dei software indispensabili 
per poter ascoltare ma, 
soprattutto, per mettere on- 
line una propria "stazione" 
radio. La spesa complessiva 
rimane ben al di sotto dei 
100 euro annui, conferman- 
dosi quindi un hobby suffi- 
cientemente economico. 
Tra i principali software 
vogliamo evidenziare in- 
nanzitutto RealPlayer, pro- 
gramma sviluppato da Real 
Networks, disponibile in due 
versioni: Basic e Plus. 
La prima (per la verità sul 
sito è un po' nascosta), è 
completamente gratuita e 
consente di ascoltare e vedere 
file di tipo RealMedia. 
Tra l'altro se decidete di 
acquistare la versione Plus, 
potrete non solo eseguire 50 
tipi diversi di file tra cui 
anche l'MPEG-4 e la visione 
di film in DVD, ma anche 



masterizzare i vostri brani 
preferiti e, se volete dilettarvi 
nella difficile arte di intratte- 
nimento radiofonico, mixare 
i file audio come un provetto 
deejay "digitale". Per creare 
file audio da ascoltare 
basterà dotarsi del Real 
Producer che recentemente 
ha cambiato nome in Helix 
Producer. Anche questo 
software viene distribuito 
nelle versioni Basic e Plus. 
La differenza consta nel 
numero di destinatari per cui 
vengono prodotti i contenuti 
audio e video. In sostanza 
con il Basic potete creare file 
che possono essere ascoltati 
in contemporanea da un 
numero limitato di utenti, 
mentre con la versione a 
pagamento il numero degli 
ascoltatori è pressoché 
illimitato: il tetto massimo, 
con questa versione, dipende 
dalla capacità del server 
destinato alla trasmissione 
dello streaming. 
Se volete sintonizzarvi sui 
contenuti audio e video di 
Real, dovete cercare la guida 
presente sul sito Real.com 
(//italy.real. coni/guide i 
Un altro database davvero "gi- 
gantesco" di streaming audio e 
video è quello messo a dispo- 
sizione su WindowsMedia 



Su Windows 

MediaVideo 

è possibile trovare 

non solo musica 

e collegamenti alle 

radio più ascoltate 

ma anche tutto 

quanto riguarda 

il mondo dei file 

multimediali 
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Radio Capital: www.capital.it 

Radio 24 II sole 24 Ore: www.radio24.it 

RDS: www.rds.it 

Radio 105: www.radio105.net 

RTL: www.rtl.it 

Radio Deejay Network: www.deejay.it 

Radio Italia solo Musica Italiana: www.radioitalia.it 

RMC Radio Montecarlo: www.radiomontecarlo.net 

Radiouno: www.radio.rai.it/radio1 

Radiodue: www.radio.rai.it/radio2 

Radiotre: www.radio.rai.it/radio3 

Isoradio: www.radio.rai.it/isoradio 



(www.windowsmedia.com), 

che si sta diffondendo soprat- 
tutto per la sua versatilità nel 
campo del download 
musicale protetto da diritto 
d'autore. 

Per trovare tutto quello che 
serve, indirizzate il vostro 
browser sul sito italiano 
www.microsoft.com/ 
windows/windowsmedia/it. 
Qui potete scaricate 
gratuitamente sia il player sia 
il codificatore. Quest'ultimo 
strumento vi permette di 
ottenere un'ottima qualità 
audio e video pur riuscendo 
a comprimere notevolmente 
i file originari (con un fattore 
di compressione anche supe- 
riore a quello degli MP3). 
Per "lanciare" la vostra radio, 
basta registrare un file in 
formato WAVE, (vi occorrerà 
naturalmente per la registra- 
zione un programma 
di editing audio 
| e/o di registra- 
zione audio) 
trasformarlo con 
il codificatore in 
WMA e inserirlo 
con un collega- 
mento su una 
pagina Web. 
Il numero degli 
utenti che 
potranno accedere 
in contemporanea 
all'ascolto di 
questo file dipende poi dalla 
banda a disposizione nel 
vostro sito. Nel mondo Mac, 
ma non solo, domina da 
sempre Apple QuickTime. 
Il programma è infatti instal- 



lato su oltre 100 milioni di 
PC in tutto il mondo. Questo 
software punta tutto sul 
sistema MPEG-4, l'evolu- 
zione dell'MP3, in pratica 
file ancora più ridotti nelle 
dimensioni ma con una 
qualità superiore. Le grandi 
novità riguardano soprattutto 
il video, dove il vantaggio 
risiede che i contenuti creati 
con QuickTime possono 
essere letti da tutti i player 
MPEG-4; sul sito sono 
distribuiti gratuitamente i 
programmi per la creazione 
dei file. Il QuickTime 
Streaming Server nasce per il 
sistema operativo Mac OS X, 
ma è disponibile anche la 
versione open so uree 
Darwin Streaming Server, 
oltre a quelle standard per 
tutti gli altri sistemi operativi. 
Utilizzando poi i player 
come iTunes 

(www.apple.com/itunes), 
SoundJam 

(www.soundjam.com) 
e WinAmp 

(www.winamp.com), si 
possono creare delle playlist 
di file MP3 e "trasmetterle" 
direttamente dal proprio PC. 
Chiaramente se su una trac- 
cia musicale registrate una 
parte vocale, potete creare un 
vero e proprio "effetto radio" 
da mandare in automatico. 
Questo è un trucchetto che 
vale per tutti i sistemi. 
Prima di procedere, però, 
un avvertimento: recenti 
sentenze hanno equiparato 
la normativa vigente per le 
segue a pag. 67 
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Glossario 



ADSL: Asymetric Digital 
Subscriver Line, è lo standard 
di comunicazione che prevede 
l'invio del segnale digitale 
attraverso una normale linea 
telefonica. 

Banner: Icone, foto o elementi 
grafici che pubblicizzano un 
prodotto e che contengono 
un collegamento. 

Broadcasting: Trasmissione 
audio o video veicolata 
direttamente dalla Rete verso 
tutti gli utenti collegati a 
un determinato server. 

Download: Indica la procedura 
di trasferimento di un file da 
una pagina Internet al compu- 
ter di un utente. 

HTML: Hypertext Markup 
Language, linguaggio di 
programmazione alla base 
della creazione delle pagine 
Internet. 

IP fisso: Indirizzo numerico 
che identifica in modo univoco 
i computer collegati in una 
rete (locale o Internet). 
Se è fisso, o statico, significa 
che è sempre lo stesso a ogni 
connessione. 

Mixer: Strumento per l'editing 
audio che regola l'inizio di un 
brano mandando in dissolvenza 
la fine del brano precedente. 

MPEG-4: Nuovo sistema di 
compressione dei file, migliore 
per qualità e capacità di 
riduzione, del più celebre MP3. 

Open source: Codice a 
"sorgente aperta", è un tipo 
di licenza tipica dei programmi 
e dei sistemi operativi che 
permettono, anzi auspicano, 
l'apporto di modifiche da parte 
degli stessi utenti. 
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> Trasmetto anch'io 



Se avete un "cuore da dj" e già pregustate una folla 
di ascoltatori che balla al ritmo del vostro streaming, 
lasciatevi tentare da Live365.com. È un servizio a 
pagamento che vi permette di creare con poca fati- 
ca la vostra radio su Internet. Avete un bonus di 14 



giorni di prova gratuita, durante i quali farvi le ossa. 
A tutela del sito, è comunque richiesto un numero di 
carta di credito: se vi stancate, potrete ritirare (con 
un po' di fatica) l'abbonamento entro la fine della 
prova e nulla vi sarà addebitato. 



1 



Aprite il browser Internet e digitate l'indirizzo www.live365.com. Fate clic sul collegamento 
"Broadcast" per attivare il periodo di prova gratuito. Esistono due modalità: "Pro", più costosa e riser- 
vata alle aziende e "Personal", per i singoli indivi- 



dui. Scegliete quest'ultima e fate clic su "Go", 
quindi proseguite facendo clic su "Free 14-days period": 
in questo modo proveremo i servizi base che, se decidere- 
mo in seguito di acquistare, ci costeranno 4,95 dollari 
(5 euro) al mese più 5 dollari (5 euro) di attivazione. 
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Nella sezione "New member" inserite i vostri 
dati, cioè un indirizzo di posta elettronica funzio- 
nante, uno "username", ovvero un nome che vi 
identifichi, e una password che deve essere 




come minimo di 4 caratteri ed è "case sensitive" (cioè fa differenza fra le lettere minuscole e maiuscole). 
È richiesta anche l'età e il sesso. Fate clic su "I accept" e ricordate che così vi impegnate a non trasmettere 
materiale osceno, fraudolento, razzista o che in alcuna maniera possa danneggiare chi ascolta. Proseguite met- 
tendo un segno di spunta, nella pagina successiva, a fianco della voce "I accept" e fate clic su "Next, billing 
info" per passare alle informazioni sulla tariffazione. Il periodo di prova è gratuito, ma è richiesto comunque il 
numero di carta di credito, che viene inviato tramite un server sicuro. Dovrete poi ricordarvi, se non volete 
acquistare il servizio, di effettuare la disdetta entro il termine dei 14 giorni visitando la pagina "Broadcast Order 
Form" e cambiando la formula del vostro "broadcasting 
package" a "none" (nessuno). L'intera procedura è mac- 
chinosa e un po' sgradevole (per esempio, vi saranno 
addebitati 10 dollari per verificare che abbiate abbastan- 
za fondi, che saranno restituiti al massimo dopo 30 gior- 
ni... In generale, tutto sembra scoraggiare chi vuole fare 
una prova e basta, quindi pensateci bene prima di attiva- 
re il servizio). Dopo pochi minuti riceverete una e-mail di 
conferma e dovrete fare clic sul collegamento sopra 
riportato, quindi attendere fino a 4 giorni lavorativi perché 
la validità della vostra carta di credito sia confermata. 
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311 collegamento sull'e-mail che avete ricevuto vi porta alla vostra home page Broadcast, dalla quale 
potete impostare tutti i parametri relativi alla trasmissione. Live365 permette di creare la propria 
Internet Radio in due modi: con la trasmissione in tempo reale dal proprio computer, utilizzando una 
tecnologia proprietaria, oppure inviando file MP3. Live365 li trasmetterà nell'ordine da voi definito: in 
questo modo non c'è bisogno di avere una connessione "always on" a Internet e la radio può continuare a tra- 
smettere anche mentre voi siete via. La velocità della banda non sarà mai superiore, per contratto, ai 56 Kbps, 
quindi gli MP3 dovranno essere ottimizzati per questo 
rating (fattore di compressione). Inizialmente sono pre- 
visto 100 Mb di spazio per caricare la propria musica, 
ma è possibile acquistare dello spazio aggiuntivo. 
Fate clic sulla scritta "Edit" a fianco di "Title" per dare 
un nome al vostro programma. Sarete portati su una 
pagina nella quale dovrete compilare tutte le informa- 
zioni sulla vostra stazione: fate clic su "Save" per tor- 
nare alla home page. 
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Per trasmettere "live" occorre scaricare il "Live365 software" dalla 
pagina www.live365.com/downloads, disponibili per diverse piatta- 
forme tra cui Windows e Mac. Per questa prima prova, limitatevi, 
per guadagnare tempo, a inviare solo alcuni degli MP3 che avete 

scelto precedente- 
mente. Dalla pagina 
iniziale della vostra 
radio, fate clic sulla 
scritta "Edit" a fian- 
co di "MP3 Library". 
Dovrete caricare i fi- 
le uno per uno usan- 
do la funzione "Web 
Upload". Fate clic su 
"Browse" e selezio- 
nate il file, quindi 
attendete. 
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Quando disporrete di una buona selezione musicale, sarà il 
momento di creare la playlist, cioè l'ordine predefinito nel quale 
saranno trasmessi i brani. Fate clic sul collegamento "Playlist" 
e seguite la semplice modalità di compilazione. 
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È il momento di cominciare a trasmettere. Verificate, attraverso il Playlist Analyzer, di esse- 
re pronti, quindi fate clic sul collegamento "Controls", selezionate la playlist e premete 
"Start broadcast". Se per qualsiasi motivo voleste interrompere le trasmissioni, fermate- 
le ripetendo il clic di prima sul collegamento che si è trasformato, nel frattempo, in "Stop 
broadcast". Ora non rimane che promuovere la vostra trasmissione: la maniera più semplice è dire 
agli amici di visitare Live365 e fare una "ricerca" per il vostro nome o quello della stazione radio. 

Luisa Tatoni 



radio "tradizionali" a quelle 
on-line. In Italia chi apre una 
radio sul Web con trasmis- 
sioni regolari, dovrà infor- 
marsi presso la SIAE, per 
mettersi in regola con i diritti 
sulla musica trasmessa. 
I costi sono abbastanza con- 
tenuti e variano molto dal 
tipo di radio (amatoriale o 
professionale) e dalla durata 
delle trasmissioni. In ogni 
caso, anche se i costi sono 
inferiori al broadcasting 
tradizionale, queste norma- 
tive hanno costretto alla 
chiusura molte emittenti che 
trasmettevano senza scopo 
di lucro. Il consiglio è co- 
munque di non scoraggiarsi, 
ma di informarsi presso 
qualche emittente più 
importante; le norme sul Web 
sono in costante aggiorna- 
mento e magari potrebbero 



riservarci qualche sorpresa 
positiva. 

A tutto quello che abbiamo 
scritto, va aggiunta la preci- 
sazione che finora si è 
parlato della creazione di 
file audio da inserire su una 
pagina Web: ovvero quello 
che viene definito come 
servizio "on-demand", cioè 
su richiesta. Questo sistema 
non crea una radio vera e 
propria, perché la program- 
mazione non è in diretta. 
Se invece volete collegare 
piatto, microfono e mixer 
a una sorgente in uscita che 
"trasmetta" in tempo reale, 
dovete configurare il vostro 
server in modo tale che 
"passi" la trasmissione in 
simultanea a tutti i computer 
collegati. Questa è un'opera- 
zione più complessa, che per 
le vere stazioni on-line, ri- 



chiede notevoli investimenti. 
C'è però il modo di partire 
subito con una piccola Web- 
radio a costo quasi zero... 

Il "bello 
della diretta" 

Purtroppo possiamo parlare 
di costi "quasi a zero", 
poiché da un paio di mesi 

10 storico Live365.com 
(www.live365.com) 

ha deciso di passare a più 
redditizi servizi a pagamento. 
Ora registrare un'emittente 
privata a uso personale costa 
4,95 dollari al mese (circa 5 
euro), ma la cifra arriva fino 
a 75 dollari (75 euro) se 
invece la radio è a fini di 
lucro. 

11 suo funzionamento è 
davvero semplice: basta 
avere un certo numero di file 
MP3 memorizzati sul proprio 



disco rigido e potrete così 
creare una playlist che 
rappresenta la scaletta dei 
brani che andranno in onda 
sulla vostra emittente. 
Dovete per prima cosa 
registrarvi direttamente 
sul sito con il nome della 
stazione e dando una breve 
descrizione del genere 
d'offerta: a questo punto 
siete pronti a partire! 
La lista dei file viene 
aggiunta direttamente 
attraverso il modulo (in in- 
glese "form") d'iscrizione. 
Chiaramente questi file 
possono contenere anche 
delle parti vocali che daranno 
un tocco di professionalità 
alla trasmissione con 
l'aggiunta dello speaker. 
Se invece vi accontentate di 
ascoltare, vi basta iscrivervi 
per poi scegliere dal 
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Da Shoutcast. 

un'alternativa 

in più per chi 

vuole provare 

a lanciare una 

radio personale 

via Web 



sintonizzatore nella pagina 
iniziale il genere preferito e 
poi da lì una delle radio 
presenti nella lista. 
La lista è in ordine decre- 
scente, dall'emittente con più 
ascoltatori a quella con mi- 
nore percentuale di ascolto. 
Se non siete abbonati a 
Live365.com, la finestra 
d'ascolto vi apparirà con 
arricchita di banner pub- 
blicitari. Anche da semplici 
ascoltatori dovrete purtroppo 
pagare la quota minima 
(5 euro al mese) per liberarvi 
della pubblicità. 
Chi voglia lanciare una radio 
senza spendere nulla, ma è 
disposto a qualche passaggio 
tecnico più complicato, può 
scegliere Shoutcast.com 
(www.shoutcast.com). 
Il suo sistema di funziona- 
mento è molto intuitivo e 
semplice: sul vostro PC dovrete 
installare il player Winamp 
(www.winamp.com) uno 
dei più diffusi lettori per 
MP3 anche perché distribuito 
gratuitamente, e scaricare il 
plug-in "Shoutcast source". 
A questo punto dovrete avere 



a vostra disposizione un 
computer 

da adibire alla funzione 
di server (configurandolo 
secondo la documentazione 
fornita da Shoutcast) oppure 
se avete una connessione 
a Internet di tipo ADSL e 
disponete di un collegamento 
a IP fisso potrete gentil- 
mente chiederlo al vostro 
provider anche se non è 
detto che sia disposto ad 
accontentarvi. 
Configurazioni personaliz- 
zate per tutti gli utenti, oltre a 
essere difficilmente gestibili, 
possono infatti portare 
problemi di sicurezza. Una 
volta configurato il server, 
lanciate la sequenza dei brani 
da una playlist di Winamp 
(solo però nella versione 2.0 
perché le applicazioni di 
Shoutcast non sono sup- 
portate dalla versione 3.0). 
Attraverso poi l'imposta- 
zione dei "Broadcasting 
tools" e seguendo le 
istruzioni presenti sul sito, 
potrete anche realizzare un 
"broadcast in diretta" 



collegando un mixer 

all'ingresso della vostra 

scheda audio. 

Ora la vostra radio è on-line, 

non vi resta che diffonderne 

l'indirizzo a più utenti 

possibile. 

Se vi basta 
ascoltare... 

Se, almeno per il momento, 
non avete intenzione di 

partire con la trasmis- 
sione di contenuti, 
potete andare in cerca 
delle "Webradio" diret- 
tamente su Windows- 
Media, Shoutcast 
e RealMedia 
(www.realmedia.com), 
che oltre a essere siti di 
I riferimento per i relativi 
programmi, sono delle 
ottime guide per chi è 
in cerca di una stazione. 
Esistono poi dei veri e 
propri motori di ricerca 
dedicati alle radio on-line: 
Radio-Locator 
(www.radiolocator.com) 
si presenta come il più 
completo portale sulle radio 
con un database di oltre 
10.000 siti di cui oltre 
2.500 offrono lo streaming 
di contenuti audio. Un altro 
motore di ricerca interessante 
da segnalare è Virtualtuner 
(www.virtualtuner.com). 
Un sistema poi molto 
curioso per utilizzare un 
vero e proprio sintonizzatore 
radio direttamente dal Web, 
è quello messo a punto 
dalla redazione di Golem, 
il programma di Rai 
RadioUno. 

Collegandovi all'indirizzo 
www.radio.rai.it/radio1/ 
golem/index.cfm trovate 
l'interfaccia di una radio a 
onde corte che interagisce 
con un apparecchio installato 
nel centro Rai di Saxa Rubra 
a Roma. Questo servizio 
(gratuito) non ha a che fare 
con le Webradio, si ascoltano 
infatti le radio tradizionali, 
ma va segnalato perché è 



uno delle prime iniziative 
che abbinano Internet e la 
radio classica. 
Il navigatore si trasforma 
così in un esperto di radio- 
ascolto, senza dover investire 
nell'acquisto di apparecchio 
e antenna; allora è proprio 
vero che i nuovi media non 
sostituiscono i vecchi, ma 
semmai li ripresentano sotto 
forme nuove. 

In ogni caso buon ascolto e 
aspettate... l'onda giusta! ME 



Glossario 



Player: È il termine inglese 
utilizzato per indicare la 
categoria dei programmi 
dedicati alla lettura dei file 
audio e video. 

Playlist: Lista di brani musicali 
da mandare in esecuzione 
attraverso un player. 

Plug-in: Programma di espan- 
sione da aggiungere a un soft- 
ware preinstallato per migliorar- 
ne le prestazioni e le capacità. 

Provider: Società che fornisce 
il collegamento a Internet. 

Streaming: Procedura che 
prevede l'esecuzione di un file 
on-line in contemporanea al 
suo download. 

Server: Computer collegato 
in rete che distribuisce 
informazioni e servizi. 

Sintonizzatore: Strumento 
per la ricezione di segnali 
audio e video. 

Wave: Estensione che caratte- 
rizza i file audio non compres- 
si. Hanno questo formato le 
single tracce dei brani 
contenuti in un CD audio. 

WMA: Estensione che 
caratterizza i file eseguibili 
da Windows Media Player. 
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Realizzare una bella presentazione è un lavoro semplice e divertente, 
alla portata anche degli utenti più inesperti. 




icrosoft Power- 
Point è il softwa- 
re del pacchetto 
Office che permette agli 
utenti di creare presentazioni 
di ogni genere. Si tratta di 
uno strumento flessibile, 
potente, e semplice da padro- 
neggiare. Persino i più ines- 
perti, infatti, si scopriranno 
ben presto capaci di realiz- 
zare con facilità dei prodotti 
finiti fantasiosi e accattivanti 
dal punto di vista estetico. 
I campi di impiego sono tra 
i più svariati: il principale è 
quello del lavoro di gruppo, 
dove è frequente la necessità 



di spiegare e presentare una 
nuova idea con mezzi ade- 
guati alla situazione. Senza 
limitarsi all'ambito lavo- 
rativo, PowerPoint è spesso 
utilizzato anche per creare 
i messaggi e gli indovinelli 
divertenti di cui trovate nu- 
merosi esempi in Rete, e può 
essere un indispensabile sup- 
porto durante una lezione o 
la discussione di una tesi di 
laurea. Prima di spiegarvi per 
filo e per segno come realiz- 
zare le "slide" (ossia le dia- 
positive di PowerPoint), è 
bene chiarire alcuni concetti 
essenziali riguardanti il mon- 



do delle presentazioni multi- 
mediali. Queste sono rara- 
mente dei documenti "fine 
a se stessi" e devono essere 
pensate come un supporto 
per la persona che dovrà 
illustrare l'argomento in esse 
descritto. La natura del mez- 
zo rende particolarmente im- 
portante la capacità di sintesi 
dei problemi. Una buona pre- 
sentazione, infatti, baserà la 
sua forza sull'impatto imme- 
diato delle immagini e di 
poche parole ben scelte, piut- 
tosto che perdersi tra nume- 
rose righe di descrizione o 
inutili citazioni di sicuro ef- 



fetto ma alla fine stucchevoli. 
Le presentazioni sono un 
mezzo di comunicazione 
visivo, e non verbale, quindi 
il commento andrà sempre 
affidato alla voce di un buon 
relatore, mentre le diapositi- 
ve dovranno preoccuparsi 
di catturare l'attenzione 
dell'ascoltatore, sfruttando 
l'impatto delle immagini o 
dei grafici. Un suggerimento 
da cui vi consigliamo di non 
scostarvi, è quello di studiare 
con carta e penna il numero 
e la sequenza delle vostre 
diapositive: la qualità 
del lavoro ne guadagnerà! 
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> Impostare la diapositiva 



Se avete avviato PowerPoint, significa che la struttura della presentazione è già 
nella vostra mente: il lavoro sarà molto più semplice se già sapete quante saran- 
no le slide anche se non sarà un problema aggiungerne qualcun'altra in momen- 
ti successivi. Se quindi avete deciso di fare una presentazione con 10 diapositive, 
è meglio che già le predisponiate tutte quante facendo clic su "Inserisci", "Nuova 
diapositiva" tante volte quante sono le slide da creare. Il programma, come impo- 
stazione iniziale, crea le diapositive con sfondo bianco e scritte in nero. Si tratta 
di una soluzione molto leggibile e facile da stampare, ma aggiungere del colore 
può dare alla presentazione un aspetto molto più accattivante! Inoltre è indispen- 
sabile definire la struttura grafica della diapositiva, ossia il suo "layout": sarà 
costituita da testo continuo? Sarà suddivisa in colonne? Ci saranno immagini 
intervallate a testo e a qualche diagramma? Ecco i primi, indispensabili comandi 
da dare a PowerPoint per iniziare un lavoro ordinato e organico. Seguiteci con 
attenzione e in breve tempo avrete realizzato un'ottima presentazione. 



IPer personalizzare lo sfondo è sufficiente cliccare sull'opzione 
"Sfondo" all'interno del menu Formato. Si aprirà una piccola 
finestra di selezione in cui bisogna fare clic sul menu a tendina 
in basso a sinistra, e scegliere "Altri Colori". Facendo clic sul 
colore prescelto all'interno dell'esagono potrete decidere il colore di 
sfondo della presentazione. Tuttavia il colore a tinta unita come sfondo 
potrebbe rivelarsi faticoso per la vista: per ottenere uno sfondo sfumato 
scegliere l'opzione "Effetti di riempimento" dalla stessa finestra. 
Da qui è possibile creare una sfumatura oppure utilizzare una trama o 
una singola immagine come sfondo. Per applicare le impostazioni a tutte 
le diapositive, fate clic su "Applica a tutte". 







*- 



J.. :*^,. 9U4I 



2 Adesso potrebbe essere diventato poco leggibile il testo. 
Per risolvere il problema selezionate dal menu Formato l'op- 
zione "Struttura diapositiva". Alla vostra 
destra si aprirà il menu per la scelta dei 
modelli predefiniti. Lo potete selezionare dalla 
voce "Combinazione Colori". Se invece preferite 
personalizzare i colori, fate clic in basso su 
"Modifica combinazione colori". 
Altrimenti potete servirvi della classica Barra di 
Formattazione che trovate in tutti i programmi di 
Office e in cui potete decidere grandezza, colore, 
font e allineamento di quanto avete scritto. 



Struttura diapositiva v X 

Modelli struttura 
[«1 Combinazioni colori 
[^ Combinazioni animazioni 

Applica combinazione colori: 



: d a 1*1 *j 




->-$*!***' - «aoa^cic 



Riempimento sfondo 
O 



Applica a tutte 



i Applica j 

esto diapositiva 

Annulla 



3 All'interno di ogni diapositiva può essere 
decisa una diversa distribuzione dei con- 
tenuti. Fate clic su "Formato" e poi su 
"Layout diapositiva": il programma apri- 
rà in automatico, sulla destra dello schermo, la 
colonna "Layout diapositiva" che serve per sce- 
gliere la struttura grafica da dare alla diapositiva 
stessa. Questa può essere decisa seguendo le esi- 
genze del caso oppure appoggiandosi a modelli 
predefiniti, che suggeriscono soluzioni standardiz- 
zate. Tuttavia tenete presente che se create una 

diapositiva 
J^^^^^^^^^^^^^ mm ^ partendo da 

uno di questi 
modelli, po- 
trete appor- 
tare qualsia- 



Fare clic per inserire il titolo 



■ Fara clic per Inserire il 
tasto 




Anteprima 



Fare clic sull'Icona p« 
in -seri re un COntanuto 



Far» die un'icona p*« 



Escludi grafica dallo schema della diapositiva 



= 



□ 



Titolo 
■ Punto eie... 




Titolo 
■ Punto eie... 

^>h* 








Titolo 
■ Punto eie... 

Oh* 




Titolo 
■ Punto eie... 

Oh* 





n 



si modifica, inserendo tutti gli 
oggetti che ritenete necessari 
(immagini, documenti sonori, fil- 
mati e così via) sfruttando il menu 
"Inserisci". In questo modo sarà 
possibile personalizzare tutti i 
layout predefiniti. 



^> 
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> Inserire elementi nella diapositiva 



Per inserire nuovi elementi all'interno della diapositiva fate clic su 
"Inserisci" e poi su "Immagine", oppure "Diagramma", "Casella di testo", 
"Filmati e audio", "Grafico" o "Tabella" (selezionando poi il documento da 
aggiungere). Qualsiasi cosa creerete sarà visualizzata come un oggetto 
circondato da un riquadro che ne delimita i confini. La funzione di questo 



riquadro è del tutto identica a quella che vi abbiamo spiegato per 
Publisher nel N. 81 di Computer Idea, a pag. 68: basta fare un clic con il 
tasto destro sulla cornice per attivare il menu delle funzioni da applicare 
all'oggetto in essa contenuto. Inoltre, agendo sui riquadri evidenziati nei 
bordi della cornice è possibile modificare le dimensioni dell'oggetto. 



Caselle di testo 

Se scegliete "Casella di testo" (i riquadri in cui si scrivono i commenti 
testuali) il cursore si tramuterà in una croce: tenendo premuto il tasto 
sinistro create un riquadro delle dimensioni che ritenete più opportune 
per contenere il testo (regolatevi anche in relazione agli altri oggetti che 



avete inserito nella diapositiva). Le altre opzioni funzionano in modo 
analogo e molto guidato: tenete presente che se volete inserire un'im- 
magine, un grafico di Excel, del testo scritto in Word potrete trascinarli 
dalla cartella in cui si trova all'interno della diapositiva. 



Audio e filmati 



1 



L'inserimento di "Filmati e audio" merita un discorso più appro- 
fondito. Per esempio i file audio MP3, se trascinati come indica- 
to in precedenza, vengono riconosciuti dal programma come 
oggetti generici eseguiti da specifici programmi nella loro fine- 
stra (per esempio quella 



di Winamp o Windows 
Media Player, a seconda 
dell'applicazione prede- 
finita per la riproduzio- 
ne di questi file). 
Se invece sono selezio- 
nati dal menu "Inseri- 
sci", diventano eseguibi- 
li anche all'interno della 
diapositiva senza l'aper- 
tura di altre finestre. 



2 
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Inserendo 
nella diapo- 
sitiva un file 
audio o un 
videoclip, il programma 
vi chiederà se desi- 
derate che il file stesso 
venga eseguito auto- 
maticamente (ossia 
all'apertura della dia- 
positiva), oppure solo 
in seguito a un clic del mouse. Più in generale, è possibile associare 
all'azione del clic, o al semplice passaggio del puntatore del mouse, un 
effetto selezionabile da un ampio menu. Per questo fate un clic con il 
tasto destro sull'oggetto inserito, e scegliete "Impostazione azione". 



Link ipertestuali 

Nel caso si desideri effettuare un collegamento ipertestuale a una pagina Web, selezionate la 
parte di testo che costituirà il link e poi andate al menu Inserisci, voce "Collegamento 
Ipertestuale" e scegliere la destinazione desiderata. Il programma accetterà senza problemi 
l'inserimento sia che si tratti di un URL sul Web, di un sito in locale, o di un indirizzo e-mail. 



> La stampa della presentazione 




Se dovete svolgere una relazione in pubblico, il consiglio è quello di fare delle stampe delle varie diapositive. Ovviamente non potrete immortalare le 
animazioni, ma la stampa su carta sarà molto utile ai vostri ascoltatori per fissare gli appunti personali. 



1 



Per stampare la vostra presentazione lasciando lo spazio per gli 
appunti a penna, selezionate "Stampa" dal menu "File", op- 
pure premete i tasti 



CTRL+SHIFT+F12. 
Si aprirà la consueta finestra 
di stampa all'interno della 
quale dovrete aprire il menu a 
tendina "Stampa di:", per poi 
andare a scegliere la voce 
"Stampati". Il numero di dia- 
positive per pagina, come 
ovvio, è a piacere. 
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2 



Decidete se desiderate stampare sfruttando i colori, oppure in 
bianco e nero, e l'orientamento che preferite per la pagina. 
Quindi fate 



clic sul pul- 
sante "Anteprima" 
per controllare che il 
risultato sia di vostro 
gradimento. A questo 
punto non vi resta che 
dare l'ultimo "OK" per 
ottenere la vostra 
copia su carta. 




t 
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> Animazioni, che passione 



Una delle potenzialità più coreografiche di PowerPoint consiste nella 
possibilità di animare quasi ogni oggetto presente sullo schermo. 
Si può far comparire una scritta o una immagine dal nulla, facendola 
scorrere, brillare, muovere lungo i percorsi più strani e disparati: tutto è 



F 



Animazione personaliz ▼ X 



nc.ì Rimuovi 



Modifica effetto 



Inizia: 
Proprietà: 



Selezionare un elemento della 

diapositiva, quindi fare clic su 

"Aggiungi effetto "per 

aggiungere un'animazione* 



Oggetti animati 

Per creare un'animazione legata a 
un oggetto bisogna fare un clic 
con il tasto destro su di esso. 
Dal menu a tendina che si aprirà, 
scegliete la voce "Animazione Personaliz- 
zata". Si aprirà un nuovo riquadro tramite il 
quale potrete inserire tutti gli effetti di ani- 
mazione che desiderate. Gli utenti più pigri 
hanno a disposizione diverse sequenze di 
animazioni già pronte. Si trovano nel menu 
Formato, voce "Struttura Diapositiva", 
opzione "Combinazioni Animazioni". 



2 Gli effetti si dividono in quattro 
gruppi principali: effetti di enfasi, 
di entrata, di uscita e percorsi di 
animazione. In generale le ani- 
mazioni più belle non si limitano a utilizzare 
un effetto singolo, ma creano una catena di 
movimenti e giochi di luce e colore. 

Per esempio si può cominciare inserendo un effetto di entrata a rombo. Sarà 

sufficiente fare clic su "Aggiungi 
Effetto", e selezionare all'interno 
del gruppo "Entrata" la voce 
"Rombo". Terminata l'operazio- 
ne potrete cliccare su "Esegui" 
in basso a sinistra per apprezza- 
re gli effetti della vostra neonata 
animazione. Gli effetti a disposi- 
zione sono davvero moltissimi. 
Oltre a quelli immediatamente 
selezionabili all'interno dei menu 
ne esistono altri visualizzabili 
tramite la selezione "Altri effetti". 



[♦] Riordina [♦] 



ll^J Presentazione 



1^ Anteprima automatica 




Selezionare un elemento delle 

diapositive, quindi fare clic su 

"Aggiungi effetto "per 

aggiungere un 'animazione. 



Transizioni tra diapositive 



1 Selezionate la voce "Transizione 
Diapositiva" dal menu "Presentazio- 
ne". Come di consueto nella parte 
destra dello schermo si aprirà un 
box di selezione, tramite il quale potrete con- 
trollare, oltre alla velocità di transizione, 
anche la modalità di ingresso e di uscita di 
ogni singola diapositiva. 



possibile, con il solo limite della fantasia e del gusto personale. Inoltre le 
animazioni non si limitano alle sole immagini e al testo, ma possono 
essere estese alle intere diapositive. Regolando l'ingresso e l'uscita di 
ogni diapositiva otterrete un risultato finale più ricercato ed elegante. 



3 Le animazioni di un oggetto 
possono essere accumulate e 
succedersi l'una all'altra: per 
ciascuna animazione in coda 
dovrete scegliere se si awierà al clic del 
mouse, immediatamente dopo il termine 
del precedente effetto, oppure se esegui- 
te tutte in contemporanea. Le diverse 
possibili selezioni, come ovvio, avranno 
un notevole impatto sul risultato finale. 

4 Un altro valore da tenere sotto 
controllo è quello della velocità 
di riproduzione dell'animazione. 
Molti effetti saranno a malape- 
na visibili se eseguiti troppo rapidamen- 
te, oppure fastidiosi se portati a 
termine con eccessiva lentezza. 
Per modificare la velocità di ese- 
cuzione fate clic sul menu a ten- 
dina "Velocità" e selezionate il 
valore desiderato. È sempre pos- 
sibile eseguire dei test attraverso 
il tasto "Esegui". 



It Titolo 1 : 
It Titolo 1 : 
It Titolo 1 : 



Prova anirn,, 
Prova anirn,, 
Prova anirn,, 



4 -fj $ Titolo 1 : Prova a, , , [g 



Trigger: 02 - eva-eva.mp3 



1 "fi > 02 - eva-eva,mp3 



► 



[T] Riordina [TJ 



► Esegui l|p Presentazione 



W Anteprima automatica 



Direzione: 



Attraverso 



Velocità: 



Molto veloce 



Molto lento 
Lento 



Applica a diapositive selezionate: 



Veloce 
flolto veloce 



Spirale senso orario., 1 raggio 
Spirale senso orariOj 2 raggi 
Spirale senso orario., 3 raggi 



spirale senso orario., 4 raggi 



Spirale senso orario., 8 raggi 
Sfumato in nero 
Taglio netto 
Taglio netto in nero 
Veneziana orizzontale 
Veneziana verticale 



4 "□ p& Tit °l° 1: Prova anim ' 

5 ~f\ Titolo 1: Prova anirn. 



f\ 




Per esempio potreste 
selezionare una "Spi- 
rale a 4 raggi" dal 
■ menu in alto a destra 
maniera. Come accadeva nel 
■^H caso delle animazioni di testo o 

I immagini si può controllare il 
risultato ottenuto sfruttando il 
, tasto "Esegui", posizionato in 
basso a destra. Ancora una 
volta è importante curare la velocità con la 
quale l'animazione presenta la diapositiva. 
Potrà essere necessario regolare opportuna- 
mente i valori del box "Modifica Transizione", 
magari inserendo un segnale audio come 
accompagnamento per la nuova diapositiva. 
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> Animazioni autonome 



Mentre si spiega il contenuto delle diapositive può essere fastidioso 
doversi preoccupare di farle scorrere con la pressione di un tasto. 
E, d'altra parte, una presentazione ben sincronizzata dal punto di vista 
dei tempi permette una resa finale molto più elegante. 
Questa funzionalità è utile per lasciare che le diapositive "vadano avan- 
ti da sé", e può essere completata da un commento audio autonomo. 

Avanzamento automatico 



La registrazione del commento audio permette di incorporare la voce 
nella presentazione, rendendo, di fatto, il documento di PowerPoint del 
tutto autosufficiente. 

Ciononostante esiste una controindicazione notevole, visto che le 
dimensioni dei file tenderanno ad aumentare a dismisura se accompa- 
gnate dal vostro commento vocale pre-registrato. 



1 



Per inserire dei tempi fissi di visualizzazione per ciascuna diapositiva è sufficiente selezionare dal menu 
"Presentazione" la voce "Prova intervalli". Una volta operata la scelta comincerà una sorta di simula- 
zione della successione di diapositive. In alto a destra un cronometro vi aiuterà nella selezione dei tempi 
più appropriati: impostateli in base alle vostre esigenze e anche in rapporto al vostro commento. 




2 Al termine della successione di diapositive il pro- 
gramma vi chiederà sé volete salvare i tempi impo- 
stati. Selezionato "Sì" si aprirà una nuova finestra 
all'interno della quale saranno presenti tutte le dia- 
positive della vostra presentazione, e il tempo relativo a cia- 
scuna di esse. Per modificare un tempo sbagliato è sufficien- 
te fare clic con il tasto destro sopra la diapositiva prescelta e 
selezionare la voce "Transizione Diapositiva". 
Come di consueto, nella porzione destra dello schermo si apri- 
rà un nuovo menu, all'interno del quale sarà possibile modifi- 
care il tempo di vita della diapositiva agendo sul campo 
Avanzamento Dispositive Automaticamente Dopo... 




► 



Avanzamento diapositive 

f" Con un clic del mouse 

^ Automaticame nte donn 
00,04 j6 

S^i^d^o^r 
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Inserire un commento vocale 

IPer registrare la vostra voce dovrete disporre di un microfono e 
di una scheda sonora correttamente configurati. Sarà sufficiente 
selezionare la voce Registrazione Commento dal menu 
Presentazione per aprire una nuova finestra dove dovranno esse- 
re impostati alcuni importanti valori. 



Nome: 


||ji||[||T|TPH'M |U -r | Salva con nome... | Rimuovi 


Formato: 
Attributi: 




|PCM "i 


|11.025 Hz; 8 bit; Mono 11 KB/s ' | 




► 



OK 



Annulla 



Qmitfl Hi irqi*rrt7B-inr. imrrrjTfft 

Quudid: annuitolo] 

bpaziD su Iseo ut ' zzato 1 U KB/sccondo 

5p^i&{w4ilti:«u'fts«: J"*pi MB(sm&0 

durata massima della reg In* azione ■ 46478 minuti 



j*jv Regolai e le nrpaitanom m modo da ottenere la queftà audio e lo spano su dato desiderati.. 
0££ malore e ta qualità delta registrazione, moqqnrc sarò ta spazio utiizzato. I ter mKdiararc le 
prefazioni, sudrJwdeire 1 .commenti lunghi tn pH brani collegati. 



Collega commenti In: ià:\...\Foto articolane powerpoint^ 



2 Per prima cosa 
fate clic sul 
tasto Cambia 
Qualità. 
Si aprirà la finestra "Se- 
lezione audio", all'interno 
della quale potrete deci- ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^™ 
dere il livello di fedeltà della vostra registrazione. Raramente si ha la vera 
necessità di operare un campionamento ad alta qualità (44 kHz), quindi vi 
consigliamo di selezionare "Qualità telefono". Se preferite una qualità supe- 
riore fate sempre delle prove di ascolto, perché il vostro sistema potrebbe 
non essere in grado di riprodurre in modo adeguato immagini e suoni 
(la RAM disponibile e lo spazio su disco fisso potrebbero diventare dei fat- 
tori di cruciale importanza, specie se la presentazione è lunga). 



3 Prima di iniziare a registrare non dimenticatevi di impostare il volume del vostro 
microfono facendo clic sul bottone "Imposta Volume Microfono". Il programma vi 
chiederà di leggere ad alta voce un testo e regolerà di conseguenza il volume di regi- 
strazione. A questo punto siete pronti per cominciare. Fate clic su "OK" e il program- 
ma farà partire la presentazione e, allo stesso tempo, la registrazione. 
Al termine del lavoro il file audio contenente il vostro parlato sarà salvato automaticamente, 
e il programma vi chiederà se volete salvare anche gli intervalli di tempo fra una diapositiva e 
l'altra impostati durante la lettura. Calcolando che la presentazione, adesso, è registrata pro- 
prio su quei tempi, il consiglio è rispondere sempre in maniera affermativa. 



Controllo microfono 



Questo controllo consente di verificare se il microfono 

funziona correttamente e il volume è appropriato. 

Leggere il testo seguente davanti al microfono: 

"La Regolazione guidata audio 

sta controllando che il microfono sia 

collegato e funzioni correttamente." 
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Alla conquista 
della Terza Terra 







In un futuro imprecisato 
gli abitanti della Terra sono 
riusciti a colonizzare 
Cognita, un nuovo pianeta 
nelle vicinanze di Alpha 
Centauri. L'ambiente è estre- 
mamente favorevole e l'inse- 
diamento prospera. 
A 68 anni luce di distanza 
dalla Terra viene scoperto 
un altro pianeta da coloniz- 
zare. L'astro è situato nei 
pressi di Aldebaran e viene 
denominato "Terza Terra". 
Una flotta di "Sundivers", 
le enormi navi spaziali delle 
dimensioni di una città, vie- 
ne lanciata con l'obiettivo 
di procedere con un nuovo 
insediamento. Questa volta 
le cose non sono destinate a 



\ 



essere così facUi. Una razza 
aliena, i Daemons, è pronta a 
contendere il pianeta ai pio- 
nieri terrestri. La guerra è 
inevitabile. Project Earth è 
uno strategico in tempo 
reale nel senso più classico 
del termine. A partire dalla 
rigida organizzazione delle 
missioni, per arrivare alla 
separazione fra la fase di 
raccolta delle risorse, la pro- 
duzione, e le battaglie, tutti 
gli elementi tipici del gioco 
sono stati ripresi. La grande 
originalità del titolo, però, 
viene dall'intuizione di pro- 
porre un campo di battaglia 
tridimensionale. È quasi inu- 
tile sottolineare come ciò 
aumenti in maniera espo- 
nenziale le possibili soluzioni 
strategiche e gli approcci 
alle missioni. Il miraco- 
lo compiuto dalla 
Lemon Interactive 
consiste nell'aver 
realizzato un siste- 
ma di controllo 
delle truppe effi- 
ciente, intuitivo e 
semplice da utilizzare 
nonostante la tridimen- 
sionalità. In effetti la 
prima reazione di 
fronte all'enormità 
dello spazio è quasi 
di panico. Come 
fare a muovere 
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tutte quelle navi? Come 
riuscire a mantenere sotto 
controllo la situazione? 
Passato lo spavento iniziale 
ci si rende conto ben presto 
che muovere la propria flot- 
ta in maniera efficace è sem- 
plicissimo. Bastano poche 
missioni per raggiungere 
una padronanza assoluta dei 
campi di battaglia e per non 
lasciarsi più confondere dal 
mirabolante aspetto grafico. 
La realizzazione tecnica è un 
altro dei punti di forza di 
Project Earth. Navi enormi 
curate fino al minimo detta- 
glio, sfondi stupendi ed 
esplosioni coloratissime 
saranno una vera e propria 
gioia per gli occhi. Per quan- 
to riguarda il multiplayer, 
invece, sono supportati i 
classici otto giocatori in rete 
locale o via Internet. 
L'accompagnamento sonoro 
si attesta su ottimi livelli, 
rivelandosi sempre all'altez- 
za della situazione. Qualche 
nota negativa si ritrova nella 
trama e giocabilità. A una 
storia piuttosto banale, si 
aggiungono delle carenze a 
livello strategico. Per rendere 
il gioco più semplice e intui- 
tivo possibile i ragazzi della 
Lemon hanno deciso di uti- 
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Genere: Strategico in tempo reale 
Produttore: Mindscape / 
Lemon Interactive 
(www.mindscape.co.uk/) 

Distributore: Microids 
(Tel. 02/38093481; 
www.microids.com) 

Prezzo: 34,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 700 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 256 Mb 

Grafica: Direct3D 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



>Voto 
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lizzare poche unità per i due 
schieramenti in lotta e limi- 
tare l'intelligenza artificiale 
del nemico. Nulla di male, in 
teoria, se non fosse che, 
come si finisce per scoprire 
dopo alcune missioni, la 
semplificazione è stata forse 
eccessiva. Si tratta in ogni 
caso di minuzie che non 
vanno a minare la qualità 
del titolo. Project Earth è un 
gioco solido e realizzato con 
cura, assolutamente consi- 
gliato a tutti gli appassionati. 
Bruno Delmastro 
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Zanzarah 



Un'avventura tra Quake e Zelda, 
ma con un pizzico di Pokémon. 



> In dettaglio 



Genere: Avventura 
Produttore: THQ (www.thq.com) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/413031; www.halifax.it) 

Prezzo: 45,50 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: Direct 3D 



> Graf i ca: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 



>Voto: 



Amy è una giovane ra- 
gazza che si trova im- 
provvisamente teletra- 
sportata in un mondo 
fantasioso e alieno, po- 
polato da creature magi- 
che e incredibili. 
Improvvisandosi avven- 
turiera si trova a dover 
salvare il mondo di 
Zanzarah da una banda 
di elfi e fate malvagie "facen- 
done" piazza pulita. Per riuscir- 
ci, dovrà "allevare" una serie di 
fatine amichevoli, che la pro- 
teggeranno dai pericoli del 
mondo che la circonda. In 
tutto ce ne sono 77 specie 
diverse, da "raccogliere" esplo- 
rando l'ambientazione, risol- 
vendo piccoli enigmi e chiac- 
chierando coi vari personaggi 
del gioco. 




NHL 2003 

// gioco più 'duro'' del mondo 
torna su PC. 



Da oltre dieci anni il marchio 
EA Sports rappresenta il 
meglio delle simulazioni spor 
tive su PC. NHL è poi una 
fra le serie più acclamate per 
la grande capacità di 
riprodurre le atmosfe- „ 
re proprie dell'hoc- «* 
key, riuscendo a » 
creare un giusto ^ 
equilibrio fra 
aderenza alla 
realtà e 
immediatezza 
del sistema di 
controllo. 
L'ultima edizio- 
ne non si smen- 
tisce e presenta 
un impatto 
grafico di 




altissimo livello, con atleti 
riprodotti nei minimi dettagli 
e animati alla perfezione, 
una notevole (anche se 
un po' invadente) 
colonna sonora, 
la solita grande 
quantità di 
opzioni e una 
giocabilità spet- 
tacolare. Ogni 
singolo elemen- 
to di gioco a 
' partire dalla difficol- 
tà complessiva e 
dalla velocità, sino 
alle regole, e alla pre- 
cisione di passaggi 
e tiri, può 
essere 
modifi- 




In battaglia si 
passa dalla visuale in terza 
persona a quella in prima per- 
sona e tutto si svolge secondo 




cato a piacere, in modo da 
adattare la simulazione alle 
proprie esigenze. Il titolo non 
è una perfetta riproduzione di 
quanto accade su un campo da 
gioco, perché non è questa 
l'intenzione dei programmato- 
ri farlo: questo è forse l'unico 
difetto del titolo EA, ma solo i 
"puristi" ne saranno infastiditi. 
Tutti gli altri si gusteranno un 
gioco dalla durata praticamen- 
te eterna, grazie anche all'otti- 
ma modalità "franchise" (che 
permette di prendere in mano 



le regole del più classico spa- 
ratutto 3D, con veri e propri 
"deathmatch" in stile Quake 
3, nei quali le fatine mettono 
a frutto i loro poteri. Come 
forse avrete capito, le doti 
migliori di questo gioco stan- 
no nell'originalità e nella 
capacità di mescolare assie- 
me più generi diversi: in 
questo modo si ottiene un 
titolo davvero divertente, 
capace di nascondere i 
difetti grafici e una storia 
forse un po' troppo infanti- 
le, con una grande varietà e 
una bella atmosfera fantasy. 
Sicuramente i più grandicelli 
storceranno il naso, ma la 
voglia di "sperimentare" degli 
sviluppatori del gioco va sicu- 
ramente incoraggiata! 

Alessandro Ianni 



> In dettaglio 



Genere: Sport 

Produttore: Electronic Arts 
(www.ea.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/6167711; www.cto.it) 

Prezzo: 52,99 Euro 





Requisiti 

Processore: Pentium 
350 MHz 

Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 



> Sonoro: 



> Giocabilità: 
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>Voto: 
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una squadra e seguirla per più 
stagioni) e all'accurato servi- 
zio di multiplayer on-line. 

Alessandro Ianni 
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Una volta eliminato l'impossibile, ciò che resta, 
per quanto improbabile, deve essere la verità... 



In un'epoca in cui le avven- 
ture grafiche sono diventa- 
te poco più che un'icona 
del passato, ogni qualvolta 
ce ne capita una sotto agli 
occhi non riusciamo a trat- 
tenere tanta emozione e un 
pizzico di speranza, anche 
quando, in realtà, non ce ne 
è ragione. E questo, ahinoi, 
è stato proprio il caso di 
Post Mortem. Si tratta di 
un'avventura ambientata 
in una lugubre Parigi degli 
anni '20 che ruota intorno 
all'efferato omicidio di una 
coppia di amanti, sorpresi 
dalla morte nel loro letto, 
in un lussuoso albergo della 
Citè. La trama, piuttosto 
intricata, come in ogni noir 
che si rispetti, non è lineare 
e consente di risolvere l'e- 
nigma poliziesco seguendo 
percorsi differenti che, 
necessariamente, conduco- 
no a finali diversi. 
Purtroppo la sceneggiatura 
contiene parecchie sbavatu- 
re e, spesso, i dialoghi, e 
anche taluni eventi, non 
tengono correttamente 



conto del percorso intra- 
preso dal giocatore. Il che 
significa che le prove di un 
determinato fatto possono 
materializzarsi dal nulla 
ancora prima che si abbia 
avuto l'occasione di essere 
informati dell'esistenza del 
fatto stesso: il che, in un 
poliziesco, è difficile da 
perdonare. Anche gli enig- 
mi sono poco originali e 
molto lineari. Non solo non 
c'è nulla di particolarmen- 
te creativo, ma alcuni sono 
proprio "d'altri tempi": 
può capitare di rimanere 
bloccati solo perché non si 
è guardato un poster affis- 
so su un muro, anche se 
non c'era nessun motivo 
logico che dovesse spingerci 
a guardarlo. Riguardo poi 
ad alcuni sotto-giochi, non 
risultano neppure adeguati 
i meccanismi: le sezioni di 
scasso delle serrature, per 
esempio, sono lasciate inte- 
ramente alla fantasia del 
giocatore, dal momento che 
non vi è un accenno di spie- 
gazione 




né nel manuale, né tanto- 
meno nel gioco stesso. 
Il panorama è completato 
da altri puzzle da Setti- 
mana Enigmistica (compre- 
so il mitico "Aguzzate la 
vista") che, oltre a essere 
piuttosto "noiosetti", non 
hanno nulla a che fare con 
l'avventura e appaiono 
come dei semplici riempiti- 
vi incastrati a forza nella 
trama. 

Anche la grafica non è 
esaltante. Le scene di inter- 
mezzo sono realizzate con 
un discreto motore poligo- 
nale, ma le sezioni di gioco 
vero e proprio sono basate 
sull'orribile, inefficiente e 
trito sistema delle "cartoli- 
ne panoramiche a 360 
gradi": il personaggio 
ruota lo sguardo e così gli 
ambienti, trasformati in 
un'immagine bidimensio- 
nale, scorrono intorno a 
lui. I percorsi praticabili 
all'interno di ciascuna 
ambientazione vanno spes- 
so "intuiti" e sono comun- 
que limitati a pochi 




LI 



"hot spot", ciascuno dei 
quali corrisponde al centro 
di una nuova "cartolina 
panoramica". I numerosi 
dialoghi rallentano parec- 
chio l'evolvere dell'avven- 
tura e apportano poco alla 
trama in termini di spesso- 
re, tant'è che spesso biso- 
gna affidarsi alla fortuna 
ripetendo più volte la 
medesima conversazione 
tentando semplicemente di 
azzeccare la "domanda giu- 
sta" che consenta di ottene- 
re la "risposta giusta". 
E dire che la trama, con il 
suo gustoso gioco di flash- 
back e di destini incrociati, 
è davvero accattivante. 
Purtroppo, con questo 
genere di realizzazione tec- 
nica, il gioco nel suo com- 
plesso risulta poco più che 
sufficiente. 

Andrea Maselli 
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Genere: Avventura 

Produttore: Microidos 
(www.microids.com) 

Distributore: Microids 
(Tel. 02/34592392; 
www.microids.com) 

Prezzo: 39,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 450 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 

> Grafica: 


HMD I 
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> Giocabilità: 
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© Una fotocamera da 3 Megapixel costa meno di 500 

euro e permette di scattare foto stampabili sino al formato A4. 

Abbiamo messo a confronto i modelli 
con le migliori prestazioni. 

La videoconferenza è un modo facile e @ 
divertente per 'rivedere'' amici e parenti 

lontani. O improvvisare riunioni di lavoro a distanza. 
I nostri consigli per realizzarla con le risorse 

a vostra disposizione. 
Gli sbalzi di tensione possono rovinare ™ 

irreparabilmente il PC. Fulmini, guasti, sovraccarichi... 

Eppure basta un piccolo gruppo di continuità o una 
presa 'filtrata'' per mettersi al sicuro 

® Ma si può "allargare" la Banda Larga? 
Per sfruttare al massimo fibra ottica e ADSL, 

affidatevi ai consigli pratici del nostro Esperto. 



CUO L ARMA» TUO pi mtt 



I contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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